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Ventun minatori uccisi a Morgnano 
in una nuova tragedia del lavoro 

Uno di essi non è stato ancora estratto dalla galleria dove sono avvenute alle sei di ieri mattina 
le terribili esplosioni di "grisou,, - Dodici feriti - L'indicibile strazio dei familiari delle vittime 

LA SIRENA 
D E PADRONE 

DOPO LE RIVELAZIONI SULLA REQUISITORIA PER L'AFFARE MONTESI 

Le pesanti accuse 
della Procura alla polizia 

Polito e i suoi l'uuzioiiuri dovevano sapere che AVilina non prese il 
treno per Ostia - Il giudizio ili Seartlia sulla testimonianza Passarelli 

Montanini mhiavviit' $ suoi vecchi amici 

Al comodilo 'ia/ioii.ilc dei 
giovani operai democristiani, 
«Ite si è tenuto a Torino sa­
bato e domenica, un operaio 
dì Aosta ha detto: « Oggi c'è 
«la ogni par ie un'offei i ina del 
« apitali-auo che tenta di sof-
locure la dignità del lavora­
tore. Neppure le più modeste 
ricliieslc di miglioramenti, le 
più elementari proposte an­
tinfortunistiche, igieniche \ e .u 
gono prese in considerazione... 
Oggi per noi la sirena suona, 
non come un invito al lavoro, 
ina come un richiamo 'unitale 
del padrone che ci co l l iderà 
dei cartellini, dei numeri >. I n 
aliro (rimane cattolico, l)e 
l a n i n o di Milano, commen­
ta \u amaramente : ; Siamo 
•«lancili di "denunciare". I e 
ACLI dt annoiano continua­
meli le quello che succede nel­
le fabbriche. Con che risul­
ta io'! . 

Xuclie noi -Mino stanchi (!i 
•• denunciare y. Questo di-ior-
-o non è r i tol to uè ai padroni 
• he stroncano nelle fabbriche 
decine e centinaia di vite di 
la volatori, uè al governo che 
tollera questi delitti. Le ie-
sponsabilitii del padronato le 
vono-sciaino. Lisi hanno una 
Icjrire — il massimo profit-
u> — e ad es.sa Milo oblx'-
discono. Se questa Jejrtre LOIII-
porta di r idurre uomini. \ii< 
umane alla stregua di nnni--
ri, di cartellini, e di straccia­
le le libertà scritte sulla L'o-
.siitiizione, di spezzare l.i sa­
lute dell 'operaio, di iriocare 
«ou la sua vita — sappiamo 
dall'esperienza che e-si non 
hanno esitazione. Che volete 
parlare di richiamo morale 
.i questi briganti? La questio­
ne per loro è di costi: oggi 
ammazzare nella fabbrica c«>-
.stu poco ai padroni, a volte 
nulla. 

Il problema perciò e ili -hi 
tollera queste lorine ralfinate 
«• coperte di delinquenza, pu r 
esibendo la Costituzione T -
puhblicnua. Que-t.i è l'unica 
< osa scria che può essere det­
ta, senza offendere i morti . 
dinanzi alla nuova tragedia 
di Morgnano. Quasi un anno 
la l'Italia fu in lutto per ia 
-ciagura di Ribolla. Kit aper­
ta un'inchiesta governativa 
«he dovette accertare le scan-
d.ilo-e violazioni delle lessi 
c-istenli nella miniera. Quali 
-ono .-tale le conseguenze.' Ha 
pagato qualcuno? Ci vollero 
tre me-i per l'inchiesta go­
vernativa. Finalmente e**a fu 
IrH-nio-a alla Corte d'Apel-
Io dì Firenze. Sono pas-ati al­
tri otto nic-a: non è stata con-
« lu-a l ' istruttoria, non è sialo 
incriminato nessuno, non -i •• 
«elcbrato il processo. 1 morii 
«li Ribolla aspet tano ancora 
« he qualcuno faccia -apere 
ai vivi perchè e comi- ««mi» 
morti, se ci fu to lpa . Ld cra-
no quaranta bare. 

Quando alla L\uner.i -i ili-
•=< u--e sui fatti di Ribolla, di­
nanzi alla tempestosa prote­
s a dell 'Opposizione. fi levò 
i ou. Saragat, <on il volto of­
feso, appellando*-) alla garan­
zia dell 'Autorità giudiziaria 
ton t ro la e speculazione Ì del­
le Mni-tre. Che co«a ha fatto 
in questi undici me-i l 'Auto­
rità giudiziaria? Che cr.«a ha 
fatto il mini-tro della Cini-ti­
zia? Che cosa ha fallo il mi­
nistro del Lavoro, q u o t o nuo­
vo Ponzio Pilato che ai fune­
rali delle vittime di KiluMla 
ammoni che e nessuno iloveva 
orger-i a giudico >? Non M in­
vochi l 'indipendenza della ma-
-ri-tratnra. f o n . Saragat non 
ha avuto que-ti pudori quan­
do si t ra t tò di difendere L'go 
Montagna e di pronunciare — 
-cavalcando il giudice — quel­
l ' imprudente e precipitosa as-
-oluzione (-mentita dai fatti) 
f\ come «ollccito. petulante, 
ricco di zelo è s ta to il govcr 
no quando *-i t ra t tò di incri­
minare i giornalisti dell 'Op­
posizione e di trascinarli di 
nanzi ai tr ibunali mil i tar i : 
e—i che non avevano ammaz. 
zato. ma avevano o o m m o ' O 
il terribile delit to di cri t icare 
la Celere! Sono ha- ta t i allora 
poeh»" sforni per l 'arre-to. po­
che settimane per l i con­
danna . 

Questo discordo — l'abbia­
mo det to — non è rivolto al 

governo. L>«.o è indirizzato nl-
l'opcraio democristiano De 
Fallino, che al convegno di 
'Forino si dichiarava sianco 
di t denunciare s. Fgli ha det­
to: < 1 giovani no*.ri sono 
(inini<iti da uno «.pirito inno­
vatore, ma quando si trovnno 
i dover concretizzare nei con­
gressi del Part i to le aspira­
zioni dei lavoratori, vedono 
che il vertice non risponde... 
Misogini rivoluzionare il ver­
tice 5. Non sappiamo che co-
-a intenda e come intenda 
l'operaio democristiano De 
Fanino e rivoluzionare il ver­
tice > del suo partito. Sappia­
mo però quale forza, contro i 
delitti del padronato, possa 
venire dall 'unità operaia olla 
base. Questa è la sola strada 
perchè alla denuncia segnano 
i fatti: «la ciò la responsa­
bilità non solo dei padroni, 
ma delle forze politiche che 
«•oiiscntono oss i ai padroni di 
in-idiare la viia e la libertà 
di coscienza dell'operaio. 

V Morgnano ancora una 
volta la sirena del padrone 
ha suonato. Tra sii operai 
tragicamente ridotti a e n u ­
meri > c 'erano molti coiuunì-
>U. ina anche altri che co-
tiuiii-ii non erano. A Morgna­
no per giunta il padrone, per 
amara ironia, è lo Stato: la 
Terni è una azienda 1 HI. Che 
aspettano sh operai democri­
stiani? 

PIETRO IXGRAO 
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MORGNANO — Le salme «lolle vittime allineate nel garage «iella «Tern i» trasformato in camera anlcnlc (Teletoto) 

Lu pubblicazione delie re-
quisitorie del dottor Seurdiu 
sull'» (tifare » iWoiitest e sta­
ta accolta da Ugo Montagna 
con tota siiiuolare maiufesta-
;iom> di insofferenza. In una 
dichui innone rosa al se t t i -
uiuufile Se-timo giorno, il 
«marchese» di SUÌI liaiiolo-
iiieo hu (iniiKitciato pubblica­
rne/ite una sua controffensi­
va. ci ir sarà costituita dal 
suo libro, dal conteuiito 
aspramente polemico, che 
coli ita scri t to recentemente 
e che verrà posto ni vendita 
sotto il titolo gandolintano di 
« Memorie di uno .smemo­
rato ». 

» Dirò pane al pane e vino 
al vino- questo ò certo — fui 
detto Ugo Montagna parlan­
do del suo libro —. E quan­
do dovrà fare rivelazioni, es ­
se saranno convalidate da 
un'ampia documentazione fo 
totogtafia. Mi a t t e n ò ai fatti, 
non imiterò quelli che han­
no lanciato contro di me ac­
cuse indimostrabili . Per q u e ­
sto iti gran pai te il mio libro 
non -sarà una esposizione di 
banali vicende personali , ma 
un capitolo di storia i talia­
na che colmerà molte lacune». 

Nelle dicliiarazioni rese al 
settimanale, il » marchese » 
lascia quindi capire che m o l ­
te .vo/fccttusiuiu f/Ii sono pe r -
l'Cittde « non solo da editori, 
ma anche da par te di taluni 
ambienti politici e più spes­
so da uomini in vista, per co­
noscere il tenore delle r ive ­
lazioni o i brani ad essi de ­
dicati ». 

« Sono offerte che non mi 
interessano — ha dichiarato 
il Montanini — anche se mi 

Le due successive esplosioni di grisou 
nel drammatico racconto dei superstiti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORGNANO. 22. — Alle 
5,55 di questa mattina due 
successive formidabili esplo­
sioni di grisou hanno uc­
ciso r en t i minatori in una 
galleria della miniera di li­
gnite di Morgnano, della 
« Terni ». II numero delle uif-
fimc forse salirà ancora: si ri­
tiene infatti che nel fondo 
della miniera giaccia il cor­
po straziato di un altro mina­
tore, Siluio Donnola; non e 
inoltre scongiurato il perico­
lo per alcuni dei feriti più 
gravi, ricoverati nell'ospeda­
le di Spoleto. 

Alle 5 di questo pomerig­
gio, nel garage della società 
« Terni ». sulla piccola piaz­
zetta di -Morgnano, sono sfa­
ti sistemati provvisoriamente 
i sedici carfareri recuperati 

alcune ore prima dal fondo 
della miniera, / l i t r i due corpi 
sì (roi;ano nella uici?ia in-
fermeria della « Terni », ai­
zzi d«e infine all'ospedale di 
Siwlcto. Diciannove cadaveri 
sono stati riconosciuti. Sol-
fan/o «no, reso irriconoscibi­
le dalle ustioni, non è stato 
ancora ufficialmente identi­
ficato, ma tutto lascia cre­
dere che si tratti del mina­
tore Fortunato Oruzi. 

Le operazioni di recupero 
delle salme e dei feriti sono 
state ultimate verso le ore 14 
1 corpi delle vittime appa­
iono tutti orrendamente bru­
ciati e straziati e si è potuto 
procedere al loro riconosci­
mento soltanto per mezzo di 
dociun-'uiì trovati nelle tute: 
quasi sempre, tessere «fri no­
stro Partito. Ben undici, in­
fatti, fra i lavoratori cadu-

MORGNANO — II disperato pianto di due congiunte delle 
vittime (Telefoto) 

ti, erano nostri valorosi com­
pagni. 

Qui si è ripetuto questa 
mattina lo stesso terribile 
spettacolo di Ribolla: scene 
strazianti di madri e spose, 
che invocano i nomi dei loro 
cari, che stentano a credere a 
quanto è accaduto: alcune di 
essere sbar rano ali occhi, li 
fisinno verso il pozzo, incre­
dule, nell'attesa che i corpi 
dei loro i/omini r icompaiano 
alla superficie sani e salvi. 
Ma quando alla speranza su 
bentra la triste certezza, 
piangono e si disperano, de­
stando lo s t rar io tiel cuore 
della gente che le circonda e 
che piange con loro sulla 
sciagura. 

Ora, nel triste garage, le 
sedici salme, rivestite della 
loro tuta da lavoro, giacciono 
una vicino all'altra, con il 
volto coperto da un velo, con 
ai piedi l'elmetto azzurro dei 
minatori. 

All'imbocco del tragico poz­
zo ha sostato per ore una 
folla muta di minatori , aspet­
tando che la gabbia riportas­
se alla superficie i corpi dei 
loro conipagni del cantiere 
centrale, dove è avvenuto il 
disastro. 

La folla si ingrossava ogni 
momento, per l'accorrere di 
lavoratori da ogni fabbrica, 
da ogni paese della zona di 
Spoleto, venuti a testimonia­
re aqli sventurati compagni 
la loro solidarietà. 

La sciagura di Morgnano è 
stata provocata da una fuga 
di grisou che si è verificato 
in una p camera di avanza­
mento». Il grisou poi ha at-
travertato la galleria princì-
pale della miniera e. per ra­
gioni che non si sono potute 
accertare, en t rando a contat to 
con la scintilla provocata do 
qualche argano in morimenfo 
o dal l 'ur to di cftic r agon i . op­
pure dal corto circuito di un 
ce ro elettrico s p e d a t o dalla 
frana, si è incendiato ed ha 
provocato i due successivi 
scopni morlalL 

Abb'.ar-o tentato di rico­
struire ia sciagura, interro­
gando alcuni dei minatori 
scampati che si trovavano 
nell ' interno del po;co » Or ­
lando centrale ». 

A'el pozzo erano al lavoro 
in quel momento circa 180 
minatori del terzo turno di 
notte, scesi in miniera alle 
ore 23 di lunedì. La sciagura 
si è verificata al * lirello 12 », 
a circa 350 metri di profon­
dità, e precisamente in una 
delle gallerie — la - Vene­
zia I » — che sì affacciano 
su quel livello. In tutto il 
* lirello 13 * erano al lavoro 
40 minatori. Otto di essi la­
voravano nella polleria * Ve­
nezia I* >, cosiddetta di 
"avanzamento v» dove cioè 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in e p»«. « col.) 

i chi è la colpa? 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORGNANO, 22 — Ancora 
t roppo vivo è il r icordo degli 
i ta l iani per la spaventosa 
sciagura di Ribolla, con la 
impressionante denuncia di 
una situazione di a r r e t r a t e z ­
za degl i impianti , d i gravis ­
s imo disinteresse dei padroni , 
perchè, oggi, dinanzi alle s a l ­
m e dei minatori di Morgnano, 
non si ponga con forza la 
domanda : di chi la colpa? 
Questa domanda h a comin­
ciato a prendere corpo nel 
pomeriggio di oggi. L 'affan­
nosa ricerca del le vi t t ime, 
l 'andirivieni delle s q u a d r e di 
soccorso, il pianto s t raz iante 
delle madr i , delle mogli , dei 
figli dei minatori sorpresi dal 
grisou nel pozzo centra le , non 
potevano lanciare posto alla 
fredda indagine che vuole, 
o l t re il dolore, s tab i l i re con 
esattezza le responsabil i tà . 
Ma gli stessi mina tor i , la 

popolazione della zona che 
ha confidenza ormai con i 
loro problemi, che ha fatto 
sua la terminologia dei mina­
tori, hanno cominciato ad a-
vanzare ipotesi, a tornuilare 
congetture sulla base delle 
pr ime testimonianze di chi 
visre in qualche modo lo spa­
ventosi! quarto d'ora in cui la 
t r a g e d i a di Morgnano si 
svolse. 

Ma si t ra t ta di dati, per ora, 
non accertabili e sopra t tu t to 
sconnessi, che impediscono 
una precisa ricostruzione d e ­
gli avveniment i . Una com­
missione di inchiesta è già 
scesa s tamane, poche ore do­
po Io scoppio, nel pozzo della 
morte . L'autori tà giudiziaria 
inizierà quan to pr ima le sue 
indagini . Che dicono i d i r i ­
genti della miniera? 

Li abbiamo visti oggi po­
meriggio, chini au una pianta 
della miniera, a t torniat i da 
una folla di giornalisti . Lei (Continua ) n K 

mani dell ' ing. Trevisan si 
muovevano su quel le strisele 
sinuose, colorate, che in un 
fitto intreccio del incano la 
miniera. Ogni tanto si fer­
mavano per indicale un pun­
to: » Venezia I », « Venezia 
II », nomi gentili di gallerie, 
di cunicoli, di sfiatatoi, di 
discenderie. In quel la t r in ­
cea sot ter ranea il grisou 
avanzò, sommerse le gallerie 
in ogni angolino, in ogni an­
fratto. La versione dei di r i ­
genti non è molto chiara . Alle 
5.55 del mattino, cioè poco 
prima che «•caclc.-.-e il terzo 
Unno di lavino, vi e tano m 
quel moment»» nel pozzo "Qr-
latulo» 1HD i*er-«»ne. Una sac­
ca di ori ;»i( fece d o l l a r o il 
muro fi untale di una discen­
de: ia. Vi fu una p u m a , see-
c : e^plu-aone. Alcuni operai 
che si t rovavano in quella 
galleria vennero .-caraventati 
a molti metri di distanza. I! 
fragoie dello spostamento 
d'aria venne mte-o a cen­
tinaia di metri ; qualcuno si 

GIANNI ROCCA 

p a c ì rolonna) 

divertono, dato che ho scri t­
to questo libro non tanto per ­
chè molti Io desideravano, 
(pianto perchè molti non lo 
desideravano affatto ». 

/{ Moutdonu, continuando 
nelle sue anticipaziont, affer­
ma che egli si propone di tra­
sformarsi da accusato in ac ­
cusatore e che « farà t r ema­
re tur la Roma ». 

La pubblicazione del testo 
delle requisitorie ha permesso 
intanto di fare il punto su­
gli elementi pr incipi l i della 
rtecuda che, per dirla con 
il dottor Scardia, « hanno. 
polarizzato l'attenzione del 
(utbblicu 

Quali sono, ad esempio, le 
circostanze che hanno per ­
messo di e /e ra re contro Fran­
cesco Saverio Polito l'accusa 
di /anoienaiamento aaorana -
to? Come è stata smantellata 
la sua linea di difesa? Attra­
verso quali testimonianze? 

L'ex questore di Roma, 
quando il dottor Sepe gli 
contestò lo imputazioni, si 
difese affermando: 1) di non 
aver inventalo lu tesi del 

pediluvio ». sortii pratica­
mente con la pr ima segna­
lazione telegrafica fatta dai 
carabinieri di Castelporziano 
(i quali prospet tarouo l 'ipo­
tesi che il cadavere di Wilma 
provenisse dalla zona di 
Ostia): 

2) ili non aver mai preso 
particolare interesse alfa v i ­
cenda, perchè le investigazio­
ni furono si 'oltc con ampia 
iniziatica dai funzionari della 
Mobile. 

Il pr imo punto non regne 
a ini .siiper/iciale esame. I 
carabinieri avevano espresso 
semplicemente un parere, che\ 
spettava alla polizia di ac-l 
cenare attraverso una scrie\}' 
di circostanze e di prove. Il »' 
secondo è ampiamente smen 
tito dalle risultanze degli 
» atti ». Lo requisitorie in 
proposito sono assai chiare 
Polito si interessò attivamen­
te allo indagini come risulta 
da prove documentali. In­
nanzi tutto al fascicolo è a l ­
lenato un fonogramma del 12 
aprile 1053 dell'ufficio di 
pubblica sicurezza dell'obi­
torio, » che — come si affer­
ma nelle requisitorie — co­
municava il r iconoscimento 
della salma da par te dei fa­
miliari della vi t t ima. Vi è 
annotato che il Poli to fu in­
formato immedia tamente di 
tale circostanza e della posi­
zione personale del Giuliani 
(fidanzato di Wilma). L'at­
tenzione di Polito venne 
ciuindi sollecitata... dalla d i ­
rezione generale di pubblica 
sicurezza che con nota del 
15 apri le segnalò al questore 
di Roma che la " V o c e r e ­
pubblicana " aveva deplorato 
il r i tardo frapposto nell 'esa 
me necroscopico ». 

Successivamente- il Polito 
eouseonò al capo delta pol i­
zia ua pro-memoria nel quale 
» confermandosi l'ipotesi del 
pediluvio, si assumeva t ra 
l 'altro che la giovane era 
uscita eia casa alle 17 ed era 
Mata veduta in treno dalle 18 
alle 18.30 » (in contrasto que­
st'orario con qualsiasi risul­
tanza d'indagine). Quindi vi 
furono i comunicati trasmessi 

alla stampa, le asserzioni per 
iscritto e a rocc rese al do t ­
tor Pavone, il quotidiano rap­
porto tenuto m questura ai 
commissari Mayliozzi e Mor-
lucchi, dei quali vi sono negli 
« atti » ampi sunt i . 

Francesco Sa t'erta Polito è 
stato accusato innanzi tutto 
in quanto responsabile del le 
omii-sioni, degli errori, delle 
inspìrgabìli leggerezze dei 
funzionari inquirenti. Il ma­
teriale documentale, a questo 
proposito, è assai ricco e r i -
guarda la deposizione della 
signorina Rosetta Passarelli, 
la testimonianza della po r t i ­
naia Kosciut e la effettiva 

•'*\s: 

.Vò . \ 

* . JFr >< '-'(li1;: :; ...v-jil 

Il Montagna ha dichiarato ad 
un .settimanale che il suo li­
bro ili memorie « farà trema­

re tutta Roma » 

nascita della tesi del « pedi­
luvio ». Per quanto concerne 
la Passarelli, è noto che la 
donna si presentò in casa 
iMontesi il giorno 13 aprile, 
asserendo ili aver veduto, 
verso le ore 17JO, Wilma in 
uno scompurtinwHto ael tre­
no Roma-Ostia Lido. » Si 
accertò — scriue però il dot­
tor Scordio — che la Passa­
relli, quando la sera del 13 
si recò in casa Montesi, t rovò 
presente u n funzionario di 
polizia, che non si qualificò. 
(Si t ra t tano del dottor Mor-
lacchi - n .d.r . ) . Si p rospe t ta ­
rono duran te il colloquio v a ­
rie conget ture sulla scompar ­
sa della giovane e Ja causa 
della mor te e si accennò-
infine, alla possibilità che la 
Wilma, t rovandosi s u l l a 
spiaggia, avesse voluto p r o ­
vare il piacere di una p a r ­
ziale immersione nelle acque 

(Continua in 4. p a j . 9. colonna) 

IL f;ovi:i;\o romtiinn: <u;<;i LA I UH ri A rovino LA MOZIOM: SOCIALISTA 

Scandalose manovre per evitare un voto alla Camera 
che impedisca a Sceiba di mercanteggiare il petrolio 

/ / d.c. decidono di respingere la mozione Foa che rivendica allo Stato ti controllo sui giacimenti 

11 gruppo par lamenta re 
democriSt:ano ha improv 
visamente deciso ieri, a -13 
ore dalla par tenza di Scei­
ba pe r Washington, di r e ­
spingere Ja mozione socia­
lista sui petroli in discus­
sione alla Camera. Sceiba 
ha deciso di porre sul r i ­
get to d e l l a mozione la 
questione di fiducia. Que­
s te le gravissime decisioni 
prc«e ;er; dai Capi d. e. 

Com'è noto, la mozione 
socialista chiede che siano 
conservati allo S ta to i ta­
liano tut t i i poteri in m a ­
teria di ricerca e d i sfrut­
tamento delle nos t re r ic­
chezze petrolifere e impe­
gna il governo, alla vigilia 
del viaggio di Sceiba, a 
non assumere impegni che 
ledano la piena disponibi­
lità da par te dell ' I tal ia dei 
giacimenti petroliferi. II ri­
getto di questa mozione non 
si giustifica se non con il 
proposito di a l ienare il no­
stro patrimonio petrolifero. 
o quanto meno di autoriz­
zare ogni pressione amer i ­
cana in questo senso negli 
imminenti negoziati c o n i 
Srelba. Non è cer to c a - ' 

sualc il fatto che l'uff.cio-
so <- Messaggero », isri m a t ­
tina, sia uscito con un edi­
toriale di evidente ispira­
zione ministeriale in cui il 
petrolio nazionale è consi­
dera to come un < contr ibu­
to alla difesa dell 'Occiden­
te », piuttosto che come 
una ricchezza del Paese da 
custodire gelosamente. 

Secondo ;1 comunicato 
emesso dal gruppo <K.no-
cristiano, l'on. Fanfani ha 
sostenuto appieno la r i ­

chiesta di Sceiba per il r i ­
getto della mozione sociali­
sta e per la fiducia. F a n -
fan: — dice il comunicato 
— ha sottolineato <= che sul 
problema della ricerca e 
della coltivazione degli 
idrocarburi la D.C. ha una 
chiara linea politica der i ­
vala dal suo programma 
che impone i massimi sfor­
zi nel moltiplicare le pos­
sibilità di lavoro e nel l 'ut i -
lizare ogni risorsa nazio­
nale a vantaggio dei singoli 
e della collettività, secondo 
i principi della Costituzio­
ne. Il grunpo. riaffermando 
la «aia fiducia nel governo 
in questa circostanza, è 

certo di non pregiudicare 
gli inteiessi nazionali e di 
assicurare l 'attuazione del­
le dirett ive politiche dei 
Part i to y. S tamane un r a p ­
presentante del gruppo d.c. 
dovrebbe esporre in aula, in 
occasione del voto sulla 
mozione socialista, i motivi 
per cui il gruppo intende 

respingere la mozione. 
A quel che sembra. la 

fiducia non verrebbe le t te­
ralmente posta »ul rigetto 
delia mozione bensì su un 
ordine del giorno che il t r i ­
part i to dovrebbe concorda­
re e che verrebbe con t rap­
posto alla mozione. Tale or ­
dine del giorno conterreo-

// dito nell'occhio 
P r u d e n z a 

A Fattmi «1 Vescovo José di 
Lcira, .tpieoi Alberto Cavallari 
iul « Coi r . t re d'I-forrr.az.o .e », 
cu<lodi.'cc u:s busti chiusi in 
cut e tcrit;,* w.-i *e<ire'ts-,iria 
profezia che dorrà rcilìz^arri 
ì.cl J«>Vi. Pi-iroi <j, ntlJ.T nes­
suno mpra quale sta ques:a 
profezia. E sapele perche? Ve 
lo spiega ti Cavallari; « L*. au­
torità rchg.OM?. a r che nehe 
precedenti esperienze, h.-ir.no 
sempre, per ragioni di pruden­
za. stabilito che le pred.zior.i 
ve rn i e ro re«« pubbliche a ;JO-
s tenon ». e o e dopo che n 
erario verificale 

E se r.On 11 t CM*!C2»«"TO.' 
Diamine' .Via e proprio in «jue* 
sto che sìa la prudenza/ 

Non c ' è d u e . . . 
Scrirc ti «Daily News» d: 

ttj.ii JOTOH.. « Yosh.da Ì I e rc-
CaTO a suo tempo a Washington 
e qu tndo è ntorr .ato a Tok.o 
è s'a'.o deposto dalla sua c i -
r.ca Mer.des-Ftance ha visi­
talo Washington: voi sapete eh.? 
COJ.I gli è capitato quando è 
ritornato a Pir igi„ . ». 

A proposito, ma questo Scclba, 
perche r.on si decide a partire? 

Il fesso del giorno 
« Pr.ma «iella jruerra il dispo-

stisr.-.o toisce\ic«> era confinato 
relle s«ie i>be pidocchiose» 
f iero Optrt i , del Secolo. 

ASMODEO 

be generiche affermazioni 
dj tutela degli interessi n a ­
zionali e in conclu-S'one 
esprimerebbe la fiducia in 
Sceiba, lasciandogli m a n o 
libera nella convinzione che 
egli si a t te r rà alla linea p o ­
litica della maggioranza. 
Ma qual 'è questa linea p o ­
litica? Fanfani non l 'ha p r e ­
cisata. i repubblicarvi e i 
socialdemocratici hanno un 
orientamento. ì liberali, u n a 
par te dei democristiani e la 
destra monarchico-fascista 
n e hanno u n al tro. Qual 'e 
la linea della maggioranza, 
e q u a l e la maggioranza? 

Nel gruppo democris t ia­
no. non pochi oratori a v r e b ­
bero manifestato la loro 
contrarietà per Patteggia­
mento di Sceiba e di F a n ­
fani. r i levando che la m o ­
zione socialista r isponde a 
quella tutela degli interessi 
nazionali che anche la D.C, 
dice di rivendicare. Questo 
sarebbe il motivo pe r cui il 
gruppo d e . anziché accet­
tare il r igetto puro e sem­
plice della mozione sociali 
s ta, avrebbe deciso di r i ­
correre alla presentazione 
di u n ordine de l giorno 
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proprio, steso da Zaccagnini 
e Rapelli. La realtà tuttavia 
non cambia per questo. 11 
rigetto della mozione socia­
lista, la fiducia a Sceiba in 
contrapposto alla mozione 
socialista, l'assenza di una 
linea politica della maggio­
ranza in questa decisiva 
materia, autorizzano il più 
glande allarme In tutta la 
opinione pubblica nazionale. 

E" tra l'altro du rilevare 
che, mentre viene contra­
stata l'iniziativa nazionale 
assunta in proposito dalle 
sinistre, la destra monar­
chica — che già in sede di 
commissione e in alleanza 
coi fascisti e con elementi 
democristiani si è battuta 
in favore del capitale ame­
ricano — ha preannunciato 
d'esser pronta, In questa 
occasione, a votare la fidu­
cia al governo se la fiducia 
verrà posta sul rigetto del­
la mozione socialista, Quan­
to al carattere imprevisto 
della mossa di Sceiba e 
Fanfani, veniva sottolinea­
ta la circostanza che pro­
prio ieri mattina Sceiba ha 
ricevuto al Viminale oltre 
allo ambasciatore inglese 
Clarke, l'incaricato d'affari 
americano sig. Dubrow. Lo 
incontro ha avuto luogo in 
una pausa del Consiglio dei 
Ministri, essendo ormai 
consuetudine che i rappre­
sentanti diplomatici stranie­
ri operino ai margini del­
le sedute consiliari. 

La questione di fiducia 
verrebbe posta anche per 
cercare di dare maggior 
prestigio in linea generale 
al viaggio di Sceiba, nella 
ipotesi che si crei una nuo­
va maggioranza allargata ai 
monarchici. In serata, tut­
tavia. 6i avanzava anche la 
ipotesi che alla fiducia il 
governo rinuncierebbe qua­
lora fosse sicuro di noter 
ottenere, a scrutinio segre­
to. una maggioranza allar­
gata ai monarchico-fascisti. 
Peraltro la questione di fi­
ducia, qualora venisse po­
sta, aprirebbe automatica­
mente un dibattito politico 
generale difficilmente con­
ciliabile con la nartenza di 
Sceiba già fissata per do­
mani mattina. 

Secondo altre notizie, 
Sceiba avrebbe alla fine re­
spìnto anche la soluzione 
prospettata dall'o.d.g. Zac 
cagnini-Rapelii. Sceiba non 
vuole evidentemente avere 
alcun vincolo, e vuole par­
tire con la cambiale in bian­
co rappresentata dal rigetto 
puro e semplice della m o ­
zione socialista. 

Fino a notte alta sono 
proseguiti i colloqui fra i 
capi governativi per trovare 
una via d'uscita. Fanfani si 
ò incontrato con Mnlagodi, 
Saragat e Pacciardi, Sceiba 
ha visto ripetutamente gli 
on.li Moro, Gui e De Caro, 
e il monarchico Cantalupo 
ha fatto la spola tra i de­
mocristiani e il governo. 

Su questo paradossale in­
trigo, da cui viene fuori 
chiara l'insidia straniera al­
le nostz-e ricchezze, getta 
ulteriore luce l'avvenuta 
pubblicazione, da parte del 
governo americano, di due 
note inviate dal governo 
italiano nel maggio e nel­
l'ottobre del 1954. Le note 
non riguardano i petroli ma 
il commercio estero italia 
no, e sono di natura tale 
che non può non essere 
definita scandalosa e alta 
mente indicativa del servi­
lismo atlantico degli attua­
li dirigenti. In tali note, il 
governo italiano fa presente 
« la crescente difficoltà» che 
incontra nel resistere alle 
pressioni di opinione pub 
blica per un forte aumento 
degli scambi commerciali 
con i Paesi dell'oriente eu­
ropeo, e chiede al governo 
americano di facilitare per 
lo meno le esportazioni ita­
liane sul mercato america­
no. La risposta americana 
« non dice nulla » — scrive 
l'agenzia AP — né sulla 
possibilità per l'Italia di 
commerciare con I Paesi 
dell'oriente europeo, nò 
sulla richiesta Italiana di 
maggiori esportazioni in 
America, ma « si limita ad 
elogiare l'Italia per le sue 
iniziative intese a liberaliz­
zare le importazioni dagli 
Sfati Uniti >! II governo di 
Sceiba viene cioè elogiato 
perchè concede agli ameri­
cani quel che gli americani 
non concedono agli italiani! 
Per i! resto, picche. Ancora 
più scandaloso, poi. è il con­
tenuto delle note italiane 
laddove. lungi dal far pre­
sente l'interesse nazionale 
di scambi con l'Oriente, af­
fermano che « la propagan­
da comunista » in proposito 
mette In imbarazzo il go­
verno con « oerfidi e ingiu­
stificati attacchi ». che però 
« hanno noderosa eco tra la 
massa dei disoccupati e 
pnr7inlmonto disordinati » 

UN ALTRO ATTO DELLA « COMMEDIA DEGÙ INGANNI,, GOVERNATIVA 

La maggioranza impone alla Camera 
il rinvio delle elezioni amministrative 

Pajetta deiimieia le f/ravi responsabilità dei democristiani - Li Causi afferma che il popolo italiano 
e disposto ad iujjaijyiarc una lotta senza quartiere indifesa del petrolio- 1 discorsi di Cìiolitti e Duroni 

L'annuncio della sciagura 
verificatasi nella miniera di 
Morgnano è stato dato ieri 
alla Camera, non appena ini­
ziata la seduta, dal ministro 
del Lavoro V1GOUELLI. 

Oratori dei vari gruppi e il 
vice presidente LEONE si so­
no associati al cordoglio ma-
nlfestato dal ministro, ma non 
tutti si sono limitali n questo 
allo formale. Il segretario ge_ 
nenile della CGIL. DI VlT-
TOHIO, insieme con ì com­
pagni ANGELUCCI (PCI) e 
MATTKUCCI (PS1). ha ri-
chiamato l'Assemblea sullo 
cause e sulle» responsabilità 
della sciagura. 

Di Vittorio ha ricordato 
che. neppure dopo l'inchiesto 
ministeriale sulla sciagura di 
Ribolla, dalla quale risulta-
rono gravi responsabilità del­
la Montecatini, è stato fatto 
qualcosa di concreta Dei un 
pedire che simili disastri si 
ripetano. E' un dato di tatto 
che in Italia si verificano 
sciagure minorarle più aravi 
e ulù frequenti che in altri 
Paesi. E ciò avviene perche 
da noi non vengono impiegati 
I recenti ritrovati della scien­
za e della tecnica, capaci di 
evitare le fughe e eli scoppi 
di «risoli p perchè non ven­
dono applicate le norme pre­
ventive stabilite dal Bureau 
ffi/eriiriffonnf tlu Travati Di 
Vittorio hn concluso invocan­
do un radicale mutamento 
dell'attuale indirizzo del MI-
nfstero del Lavoro diretto i» 
garantire la vita dei minato­
ri assicurando la narterlna-
zion*> del lavoratori ni servi­
zi di sorveglianza e di pre­
venzione degli infortuni. 

Angelucei e Matteurci. dal 
canto loro, hanno affermato 

reva correggere i «gravi er-|loro privilegi. Ecco perché la 

Servizi Ansa 
Con queste parole l'a­

genzia À.N.S.A. dava ieri 
inizio ni ano servizio sulla 
sciagura di Morgnano: 

« Allineati su una dop­
pia fila di bassi e candidi 
lettini, I venti caduti del­
la miniera di Morgnano 
sono composti in min bello 
e pieJosn allegorìa di In­
fero eroico e sfortunato ». 

Non si vergognano, al-
l'A.N.S.A.? 

che la sciagura è certamente 
imputabile ni Dessimo stato 
delle attrezzature minerarie 
della società « Torni », che ha 
sfruttato con criteri di rapi­
na i giacimenti di lignite. Gli 
oratori della sinistra hanno 
reclamato Una severissima in­
chiesta e la punizione del re­
sponsabili. Analogamente si è 
espresso il repubblicano MA-
CRELLl. 

E' stata poi affrontata la 
votazione della legge che rin­
via di un anno le elezioni am­
ministrative che avrebbero 
dovuto svolgersi nel 1955 in 
cinquemila Comuni. La mag­
gioranza ha respinto la uro-
posta Luzzatto (PSI) e Gian. 
quinto (PCI), diretta ad eli­
minare dalla legge la proro­
ga delle cestioni commissaria­
li nei consigli comunali sciol­
ti dai prefetti. Ha avuto poi 
la parola, per dichiarazione 
di voto, il compagno Gian­
carlo PAJETTA. 

L'oratore comunista bn os­
servato che il rinvio delle 
amministrative è un altro at­
to della commedia degli in­
ganni che governo e maggio­
ranza recitano da parecchi 
mesi in Parlamento per ac­
cantonare. con ciustificazioni 
ridicole, ogni questione che 
possa mettere In difficoltà la 
coalizione ministeriale. E' 
stata rinviata la lecce sui pat­
ti agrari con la scusa che la 
commissione doveva ancora 
esaminarli: si è rinviata la 
definizione della porte del-
l'IRI. ndducendo che la com­
missione ministeriale non a-
veva pubblicato la sua rela­
zione: non si è saputo nulla 
più di una commissione per 
la moralizzazione, e moltf de­
putati democristiani si sono 
perfino dimenticati che esi­
ste; si è rinviato l'esame in 
Assemblea dell'ordinamento 
dei tribunali militari con la 
scusa che bisognava appro­
fondire la questione: la mag­
gioranza ha fatto l'ostruzio­
nismo sulla Jegge fiscale Tre-
melloni. asserendo ch« oceor-

rori » comirietói al Senato: si 
è arrivati poi a rinviare per-
Hno una seduta, senza più ri­
convocarla, per l'elezione del 
giudici della Corte costitu­
zionale; oggi, infine, il gover­
no si accinge a rinviare an­
che la legge elettorale regio­
nale, indispensabile per eleg­
gere regolarmente il Presi­
dente della Repubblica, 

Questi continui rinvìi non 
danno luogo soltanto ad una 
vacanza della legge perché, 
nel frattempo, vigono le le». 
iii fasciste e h:i liber» campo 
la politica degli arbitrii. lili­
ali dire che un commissario 
di polizia è arrivato a incri­
minare per « oifesa all'em­
blema di uno Stato stranie­
ro >• dei cittadini che a\evano 
dato fuoco a una svastica na­
zista! Ed il sottosegretario 
SeaUaro, in preda ai suoi 
comple-sl sessuali, è giunto 
a ritirare dalla circolazione 
un 11 Im su Casanova, serven­
dosi di vina norma fascista. 

Questa politica del rinvio 
è la cciisegurnzH della per­
manenza al potere di un go-
verno senza maggioranza, cii 
un governo per il quale solo 
i viaggi in America sembrano 
essere indilazionabili. Oggi ci 
si chiede di rinviare persino 
le elezioni, naturalmente por 
motivi tecnici. Bando alle 
i|X)crìs!e! Chi, se non gli uo­
mini di questo novemo, deci­
sero nel 1051 di spezzare in 
due turni le amministrative 
e dispero che non conveniva, 
per ragioni tecniche, natural­
mente. farle in una volta so­
la? Per noi le elezioni ammi­
nistrative sì dovrebbero fare 
frazionate nel tempo, proprio 
perchè sarebbero un termo­
metro permanentemente espo­
sto a testimoniare l'orienta­
mento del Paese. Al governo, 
invece, le elezioni non fanno 
comodo, proprio perchè sono 
necessarie. Dalie elezioni e-
mergerebbo oggi chiaramente 
non soltanto la forza degli 
oppositori comunisti e socia­
listi ma il malcontento e la 
crisi che scuotono 1 repubbli­
cani di Romagna e i cattolici 
del Veneto in seguito all'af­
fossamento della riforma dei 
patti agrari e all'incapacità 
dimostrata da questo governo 
di corrispondere alle attese 
tlei suoi stessi sostenitori. 

Il malcontento e il disagio 
degli elettori — ha proseguito 
P.ijctta — non sono un <f mi-

questione della legge elettora 
le siciliana e le stesse elezioni 
assumono uno importanza 
eccezionale. Da un lato si 
cerca di insabbiare la leggo 
di riforma agraria, mendican­
do l'appoggio politico del 
grande capitale internaziona­
le in cambio dulie concessioni 
petrolifere; dall'altro le forze 
popolari difendono, insieme 
con la conquistata legge per 
la riforma agraria, il patri­
monio geologico siciliano- e 
cioè la condizione prima del 
progresso economico dell'Iso­
la. Ecco perché, intorno alle 
forze popolari, si orienta la 
simpatia dei ceti intermedi 
che già furono succubi dei 
blocco agrario, ed ecco anche 
il perche delle contraddizioni 
e delle crisi che travagliano 
i partiti governativi in S i ­
cilia. 

Le prossime elezioni regio­
nali — ha concluso Li Causi 
— saranno un momento im­
portante delia lotta per la 

) autonomia politica ed econo­
mica della Sicilia e, in parti 
colare,, per la difesa del pa­
trimonio geologico isolano 
Da questa tribuna noi rivol­
giamo un appello agli elet­
tori perchè col loro voto di ­
cano « no » ai monopolisti 
italiani, agli agrari siciliani e 
al cartello internazionale del 
petrol io. (Calorosi applausi a 
sinistra), 

E' seguito l'intervento del 
compagno socialista DUGONI, 
il quale ha efficacemente di 
mostrato come assicurando 
all'Itali;» il nostro petrolio 
disporremmo di uno stru­
mento decisivo por la nostra 
ripresa economica. 

Ancora dai banchi di Op­
posizione ha parlato il suc­
cessivo oratore, GIOLITTI. II 
nostro compagno, con una 
analisi scientificamente docu­
mentata, ha messo in luce il 
contrasto insanabile tra gli 
interessi nazionali e quelli 
del cartello internazionale 
del petrolio. Questo potentis­
simo gruppo che nomina e 
destituisce governi, che ma­
novra le fila della politica nei 
Paesi assoggettati con l'arme 
dell'intrigo e dell'assassinio, 
con il ricatto economico e con 
i colpi di mano, domina il 
mercato capitalistico e impo­
ne un prezzo fissato al livello 
dei più costosi giacimenti del 
Texas e comprendente una 
qiiotn fissa per il trasporto 
pari alla distanza tra il Mes­

to sadico » inventato dai co-jstvo e l'Inghilterra, anche per 

duto a 1,75 dollari il cartello 
iealizza un profitto di 1,40 
dollari, un profitto cioè del. 
l'82%l La Commissione del-
l'ONU ha osservato che nes­
sun motivo economico giu­
sti/Ica un prezzo cosi elevato. 
Di fronte a queste cifro è 
evidente che l'Italia ha un 
interesse primordiale a sgan­
ciare i suol approvvigiona­
menti petroliferi dai prezzi 
imposti tfal cartello. 

Subire i prezzi elei trust 
petroliferi significa d'altra 
parte e » e r soggetti non sol-
tanto economicamente ma pò. 
liticamente al cartello inter­
nazionale, la cui politica coin­
cide con quella dell'imperia­
lismo americano. Tuttavia, 
anche coloro i quali non con­
dividono il nostro giudi­
zio sull'imperialismo debbono 
convenire che se noi ci svin­
colassimo da questa soggezio­
ne, straordinarie possibilità 
di progresso economico si 
aprirebbero alla nostra eco­
nomia. Ed è vergognoso che 
ogni, per facilitare le mire 
del cartello, i giornali dei 
monopolisti italiani cerchino 
di accreditare la tesi secondo 
cui 11 nostro Paese non avreb­
be la possibilità di sfruttare 
con i propri capitali il petro­
lio italiano. Questa tesi è de­
stituita di fondamento giacché 

per le ricerche e lo sfrutta­
mento degli idrocarburi sono 
necessari poco più di una de­
cina di miliardi. La questio­
ne è dunque semplice: pol­
che esistono in Italia giaci­
menti petioliferi capaci di 
soddisfare il fabbisogno ita­
liano presento e futuro, lo 
Stato deve assicurarsene la 
disponibilità per dare inizio 
ad una politica di sviluppo 
produttivo. Tocca dunque al­
la Camera scegliere tra la 
schiavitù economica e poli­
tica e l'indipendenza e il 
progresso dell'Itnliu (Caldi 
applausi a sinistra). 

Ultimo oratore della discus­
sione è stato il fascista DE 
MARZIO. Egli ha dichiara­
to, por chi non lo sapesse an­
cora. che il MSI non ha pre­
concetti verso 1 cartelli in­
ternazionali e pertanto vote­
rà contro la mozione Foa in 
quanto questa contrasta con 
l'attuale politica estera del 
governo. 

Nessun oratore democristia­
no. per non parlare dei sa­
telliti, Ila pre.«o la parola in 
questo dibattito. Sicché oggi 
alle 11 si avrà la seduta con­
clusiva con il voto, senza che 
il Paese possa ancora cono­
scere cosa pensa la maggio­
ranza su questo problema de­
cisivo. 

L'INIZIATIVA DI FIRENZE PER LA PACE E IL DISARMO 

1 giugno si swolgerà il coniogno 
dei sindaci delle («pitali d'Europa 

Schiacciante vittoria dei giovani di siniitra al congresso provinciale della D.C. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIREN2E, 22. — Il voto 
espresso dui Couslqlio comu» 
nate di Firenze la wAte scor­
sa t; l 'annuncio 'lato, nell-oc-
caaione, dal sindaco Lo Pira. 
della convocatone di un con­
vegno di sindaci del'-e capa­
tali d'Europa e delle orinci-
pali città artistiche europee, 
ìia sollevato a Firenze e nel­
la Toscana intera una <or'e 
impressione. La notiria ha 
assunto uno spiccato rilievo 
su tutti ì quotidiani locali 
dal Nuovo Corriere, che arre 
la ìiofi=ia, al lapiriann Gior­
nale elei Mattino a fino alla 
filofaicistn Nazione. c'«r no» 
può non tener canto deVo spi­
rito che anima anche J iiiol 
lettori, malgrado es*a lasci 
trasparirò l'accorato dìsau-
punto degli ambienti cui si 
Ispiro. C'è da comprendere 
questa disappunto. La vota 
ziotte di ieri notte e la dichia­
razioni del prof, r.a Wra che 
l'hanno vreceduta rappreseli 
fono infatti un iiofeuole e so* 
stanziale succedo d>'l{e forze 
sane e pacifiche 'lei popolo 
di Firenze e dcl'a Toscana. 
Si consideri ti te<ìto dell'ordi­
ne dol ritorno. Esso Vce' 

u 11 Consiglio c c n n n n l e di 
Firenze, consapevole della re 
sponsahilità d i e <?M deriua dal 
rappresentare v,r;a cltfd cara 
a tutti ali uomini ver * volo-
ri tinlrrrsall rfi cln'Ua ITI es­
tà elaborati e per ertere cu­

stode dei documenti più no' 
bill di essa: 

— segue con crescente an-
poscia la politica di divisione 
fra i popoli e la conscguente 
corsa agli armamenti, eh-: ca­
ratterizzano la situazione in­
ternazionale; 

— denuncia tale politica 
come mortalmente pericolosa 
per l'umanità intera, nel cor-
pò e nello spirito; 

— esprime piena condan­
na di ogni forma di distru­
zione comunque attuata e ìa 
proprio l'Inulto rluolto dal 
sindaco. In occaslo-ie del 
prossimo coitccf/no della na 
ce, a destinare a scopi di ca 
ce l'encraia termonucleare; 

— fa voti affinchè da tutti 
gli uomini di buona volontà 
scn:a distinzione di fede di 
nazionalità e di vartìto. sia 
rivolto un appello >t tutti 
oot'erni ver il disarmo inte­
grai e sotto il rigoroso control 
lo dì organismi iiitemnzìona 
li, affinchè non sia tradito ti 
diritto più sacro di tutti i po­
poli: la pace e fa f/hisflrln: 

— invita il sindaco a 
prendere tutte le iniziative 
proprie a sviluppare l'amore 
alla pace fra i popoli, e ver 
associare al voto di attesto 
Consif/Iio cnmuna'e le città 
son-lle di tutta Europa » 

Tanto più importante appa­
re la ro'a-ioite dell'ordine del 
oiorno presentalo dal conda­
nno Fab'nni e dai conslfflferl 
lìantat (PSD. Archi (T)C) 

UNA CONFERENZA A BOLOGNA DEL LIBERALE MARIO FERRARA 

I giornali sono veramente liberi 
solo se appartengono ai loro lettori 

// noto pubblicista denuncia anche il grave pericolo rappresentato dall'applicazione del 
codice penale militare per i « reati » di stampa — Tutelare la professione giornalistica 

APPORTATA PALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Nuovo modifica 
alla legge sui filli 

La commis'ione speciale dcJ 
Senato, riunita ieri in cede re­
ferente per esaminare la legge 
cui fitti, ha respinto l'emenda­
mento che era stato introdotto 
dalla Camera a! testo appro­
vato a Palazzo Madama e ri­
guardante la esclusione della 
proroga dei contratti r i f e r i ­
tisi &lle amministrazioni dello 
Stato. 

La decisione è stata presa su 
richiesta del ministro De Pietro 
e del sen. Piola (de ) . La legge 
tornerà pertanto ad esser di­
scussa nell'assemblea plenaria 
del Senato. Se la maggioranza 
respingerà remer.damer.to in­
trodotto dalla Camera, la leg­
ge dovrà tornare ancora un.'i 
volta a Montecitorio. 

I compagni Montagnani, Gra­
migna, Minio, Locateli! e Bu-
sonl «vevano In precedenza 

chiesto rhe J<* discussione del­
la commissione non fosse limi­
tata sU'emendamento Inserito 
dalla Camera, ma si allargasse 
agli nitri gravi s p e t t i della 
tfRgc. L:» maggiornnxa ha pe­
rò impedito ogni altra discus­
sione. 

La Commissione econo­
mie» nazionale è convo­
cata m Roma, presso la 
sede del Comitato centra­
le, venerdì 25 m a n o 195 
alle ore 939 precise, con 
il tegnente ordine del 
giorno: « Programma di la­
voro della Commissione 
economica dopo la IV 
Conferenza nazionale del 
Partito». 

munisti, mn una renila. Se ne 
è accorto perfino Fanfani. 
quando hn detto al Consiglio 
nazionale democristiano che 
questo governo è immobile 
logoro e senza autorità, e 
quando ha chiesto ìa « chiari­
ficazione ». Ma se Fanfani 
vuole sul serio un chiarimen 
to della situazione, perchè ap-
poftHto II rinvio delle elezio­
ni? 11 miglior chiarimento 
possibile sarebbe proprio la 
consultazione elettorale. 

Concludendo, il compagno 
Paletta accusa la maggioran 
za di assumersi, con II rinvio 
delle elezioni amministrative 
ima grave responsabilità Po­
litica e morale, giacché favo­
risce il governo nel suol gret 
ti piani di sopravvivenza, sa 
bota i lavori del Parlamento 
e dllazknn i provvedimenti 
che il Paese attende. Per que­
sti motivi noi comunisti — 
termina Pajetta — votando 
contro il rinvio, votiamo an­
che contro la politica df»l go­
verno. fVit'issimi applausi a 
sinistra). 

La legge che rinvia le am­
ministrative è stata DOI ap­
provata a scrutinio segreto 
con 298 voti favorevoli con­
tro 232. 

A questo punto l'Assemblea 
bn ripreso a discutere la mo­
zione Foa, che impegna il go­
verno a non compromettere, 
nelle imminenti trattative di 
Sceiba a Washington, la libe­
ra disponibilità degli idrocar­
buri italiani. La parola è toc­
cata al compagno Girolamo 
LI CAUSI. 

L'oratore comunista ha pre­
messo che dalla soluzione del 
problema del nostro petrolio 
dipende, senza esagerazione, 
l'avvenire economico e po­
lìtico dell'Italia e ha osser­
vato coinè questo problema 
dimostri che ormai la ban­
diera della difesa degli inte­
ressi naz:«"tia*i. è pass.iia nel­
le mani dei partiti popolari. 
Alla vigilia della partenza dì 
Sceiba e Martino per Wa­
shington — ha continuato Li 
Caiui — noi scoliamo il do­
vere di dichiarare che il po­
polo italiano, per difendere 
questa ricchezza dalla quale 
dipende la sua sorte, e dispo­
sto ad ingaggiare una lotta 
senza quartiere 

I/oratore s: e poi soffer­
mato ad esaminare il modo 
come la questione del petro­
lio bì pone in Sicilia, auspi­
cando che tutti ; deputati si­
ciliani s: pronuncino chiara­
mente sul problema dì fondo: 
il tentativo del cartello inter­
nazionale del petrolio di ìm-
nnd-v>r»irri degli idrocarburi 
dell'isola. 

Perchè le forze reazionarie 
«siciliane, e in primo luogo gì: 
aarari. vogliono oggi offrire 
allo straniero questa straor­
dinaria ricchezza? Il motivo 
è politico: gli agrari siciliani 
sanno di non poter più fron-
feeeare. da soli o con rar> 
Dopg.'o del governo centrale. 
l'avanzata impetuosa delle 
forze popolari e cercano nei 
monopoli italiani e nel car­
tello internazionale dei pe ­
trolio l'alleato capace di ga­
rantire la salvaguardia dei 

il pofrolfo estratto nel Medio 
Oriente e venduto in Europa. 
Dal rapporto della Commis­
sione economica de il'ONU 
per l'Europa, pubblicato con 
enorme scandalo, è risultato 
che per ogni barile di petro­
lio del Medio Oriente ven-

BOLOGNA, 21 - Sul tema 
« Democrazia e libertà di 
stampa » Mario Ferrara, Il 
noto pubblicista liberale, in ­
vitato da « La consulto », ha 
tenuto ieri sera al teatro « La 
ribalta » un'applaudita con­
ferenza. 

Dopo essersi professato a l ­
quanto dubbioso circa l'esi­
stenza in Italia di una effetti­
va libertà di stampa, la quale 
$1 può aver» là dove i gior­
nali appartengono ol loro le t ­
tori e non sono pertanto c o ­
stretti « dipendere de finan­
ziamenti e sovvenzioni estra­
nei ai rapporti col loro pub­
blico, l'oratore ha illustrato 
talune dello condizioni neces­
sarie perchè la libertà della 
stampa sia assicurato, soste­
nendo In primo luogo l'im-

Oggi nuovo sciopero 
noi porto di [ienoua 
Deciso anche un prossimo sciopero di 48 ore e, in se­
guito, un eventuale sciopero a tempo indeterminato 

GENOVA. 22. — Domani 
mercoledì, il porto di p e 
nova rimarrà bloccato per 2-1 
ore. per lo iciopero di tutte 
le categorie portuali. 

A questa prima grande a-
zione ne seguirà, con data da 
determinarsi, un'altra di 4fl 
ore. In 6eguito l lavoratori 
scenderanno in sciopero a 
tempo indeterminato. 

La decisione è stata presa 
questa sera al termine di una 
i«s«inblea dei 2400 portuali 

del ramo industriale, cui han­
no partecipato anche i lavo­
ratori del ramo commerciale. 

All'inizio del terzo mese 
della grandiosa lotta, i lavo­
ratori di Genova, di fronte 
all'ostinata e irragionevole 
intransigenza dei grossi ar­
matori che respingono ogni 
proposta conciliativa, hanno 
constatato come la lotta ri­
manga l'unico fattore che po­
trà determinare il riconosci­
mento della giusta causa dei 
portuali. 

Sospese le trattative 
per i minatori dell'Amiafa 
Ieri al ministero del Lavoro 

l'intransigenza degli industriai: 
ha impedito il regolare inizio 
degli incontri fra le parti pe­
la vertenza sorta alle miniere 
dell'Amiafa. 

Si prevede perciò che nelle 
miniere di mercurio celle so­
cietà Monte Affilata (TRI) e 
Siele-Argus (di proprietà della 
Banca dell'Agricoltura) 1 lavo­
ratori saranno costretti a ri­
prendere la lotta già In corso 
da tempo. I minatori rivendf-
car.o la revisione delle tariffe 
.ti cottimo e la riduzione delle 
ore di laxoro di-agiato, non­
ché Tas-unzlone ci nuova ma-
-jodoprra 

L'Associazione mutilati 
per l'aumento delle pensioni 

Il Comitato Centrale della 
ANMJG, riunitosi in questi 
giorni A Roma, ha unanime­
mente approvato un o.d.g. in cui 
riafferma il proposito di non 
desistere dalla lotta finché non 
sia raggim to l'adeguajnentJ 
delle pensioni di guerra nella 
forma organica e definitiva 
del prosetto presentato al Se­
nato della Repubblica dal 
gruppo senatori invalidi: deli­
bera, ove il fine non sia rag­

giunto entro aprile, di indire 
una grar.de manifestazione a 
carattere nazionale a Roma nel 
primi di maggio. 

Imponente protesta 
contro i fascisti a Modena 
MODENA, 22 — Migliaia 

di lavoratori, hanno parteci­
pato oggi allo sciopero gene­
rale di due ore indetto dalla 
CdL contro ì rigurgiti del 
fascismo, culminati recente­
mente a Modena nel tentati­
vo criminoso di incendiare la 
sede dcIl'ANPI. 

Alle 10 le fabbriche davano 
il segnale d'inizio della gran­
de protesta od i lavoratori, 
abbandonato il lavoro, scen­
devano nelle ttrade. Da quel­
l'istante la protesta dilagava 
nelle vie della città 

possibilità di fare una legge 
sulla stampa che, senza essere 
lesiva della libertà, contempli 
la facoltà del sequestro se 
non per quei casi In cui un 
giornale cessa di essere tale 
per divenire oggetto di reato, 
e di un reato chiaramenle in­
dividuabile e nettamente 
conttgurato. 

Per ciò che riguarda la dif­
famazione. Ferrara ha sotto­
lineato la necessita che al 
giornalista sia sempre garan­
tito il diritto alla prova del 
fatto e che. In ogni caso, sia 
provato il dolo specifico, cioè 
la volontà di diffamare. Inu 
tile se non dannosa, la so 
pravvivenza del * segreto 
istruttorio » che ormai è ben 
lungi dall'essere garantito da 
un adeguato riserbo e che non 
SÌ concilia con la libertà di 
una seria e scrupolosa infor­
mazione. 

Secondo Ferrara, la tutela 
della « pubblica morale » do­
vrebbe essere affidata, più 

che nitro al senso d'autocon­
trollo dei giornalisti ed al co­
stume del loro pubblico, an­
che per evitare che col prete­
sto della « foto oscena » un 
organo di stampa possa es­
sere sequestrato per l'articolo 
di fondo. « Non ci sarà liber­
tà di stampa — ha prosegui­
to l'oratore — fino a quan­
do vigerà la norma della re­
sponsabilità oggettiva dui di ­
rettore », « principio veramen­
te assurdo», in quanto m a n ­
ca al direttore la possibilità 
materiale di controllare tut­
te le informazioni, finche nei 
giornali più potenti o me­
glio organizzati. 

Esplicita e chiara è stata 
la posizione assunta dall'ora­
tore nei riguardi dell'applica­
zione del codice penale mili­
tare per i cosiddetti « reati » 
di stampa, commessi contro 
le « forze armate * (ed anche 
contro il re imperatore e il 
gran consiglio del fascismo) 
da giornalisti non ancora in 
congedo assoluto. # Se conti­
nuiamo su questa strada, non 
sappiamo dove <i possa a n ­
dare a finire » ha detto Fer­
rara a tale proposito ed ha 
espresso la propria meravi­

glia per il fatto che, malgra­
do tutte le proteste delle as­
sociazioni di stampa e del 
pubblico, non si sia ancora 
corretta questa stortura, che 
« In questo momento è la più 
grave violazione in atto della 
libertà di stampa ». 

Concludendo, Mario Ferra­
ra ha auspicato, ai fini di una 
autentica e salda libertà di 
stampa: che i giornali appar­
tengano ai loro lettori; che 
la professione giornalistico 
sia tutelata e che la Costitu­
zione sia resa effettivamente 
operante, anche ristabilendo 
l'unità della giurisdizione per 
i giornalisti come per gli al­
tri cittadini; che lo stampa 
si preoccupi di contribuire a 
creare una vera coscienza de­
mocratica nel Paese. 

Oggi il processo 
u Brini e Burbieri 

FIRENZE. 22. — Domani, al 
tribunale militare della fortez­
za da Basso, sarà celebrato 11 
processo contro i compagni 
Barbieri e Brini, di Bologna, 
che si trovano tuttora in car­
cere. 

I due compagni furono arre­
stati perché, secondo una assur­
da proceduto giudiziaria, furo­
no ritenuti ancora sottoposti 
agli obblighi militari. Imputati 
di vilipendio el governo e alle 
Forze Armate, a mezzo stam­
pa. i due compagni furono con­
dannati da Tribunale militare 
di Bologna, ma quella senten­
za è stata annullato dal Tri­
bunale supremo militare per 
difetto di procedura. 

fon/u'c/ii/ii (DC) e fticcioJ» 
(PRI), e votato do tutt i i set­
tori con la sola astensione di 
quattro consiolieri (liberali e 
missini) , se si valuta la por­
tata dell'annuncio dato dal 
prof. Lo Pira. Lo convoca-
Jlone di un convegno di tutti 
i sindaci delle capitali e del­
le cUfd di alta tradizione ar­
tistica dell'Europa, rione in­
fatti proposta per la pr ima 
colta e soprattutto, ver la 
prima volta, si prospetta con­
cretamente in Italia, da un 
uomo di parte governativa. 
l'incontro di persone rappre­
sentative di Paesi che stnmio 
al d'i Qi'.a e al di là delta bar­
riera che gli imperialisti lin»-
»o elcuafo nel cuore dell'Eu­
ropa. 

Il convegno —• ha precisa­
to La Pira — dovrà consen­
tire che Ut coscienza delln ne­
cessità di salvaguardare la 
pace si approfondisca in tutti 
e In ciascuno, e la sua con­
vocazione dorrebbe nvuenire 
nel vrossimo mese dì giugno. 
Anche qui siamo di fronte a 
un fatto ituoro ed Un portante 
della politica lanlriana. ad 
una sua concretlrratione; di­
remmo che questo eniu-vono 
assume sul piano dell'azione 
lapirìana in favore della ra­
ce lo stesso valore — e forte 
maggiore ~ d ie la requisì-
rione della Fonderia delle 
Cure ha avuto sul piano del­
la politica sociale del sinda­
co di Firenze. 

Non si comprenderebbe ne­
ro pienamente ciò che di nuo­
vo vi è nella posizione di La 
Pira, se noti si considerasse 
un altro elemento di notevo­
le. tmportanca volitica: il fat­
to cioè che proprio l'altro ie­
ri, al congresso provinciale 
della Democrazia Cristiana il 
gruppo dei giovani di « Ini­
ziativa dì base ». che s? isni-
ra appunto al sindaco dì Fi­
renze. ha riportato una vit­
toria schiacciante riuscendo « 
fare eleggere tutti e sedici 
i candidati della propria lista. 
quindici dei quali hanno cou-
auistato i primi allindici nn-
sti. in base ai voti r ipor ta t i . 
nel nuovo Consiol»o direttivo 
provinciale. Circa seimila fo­
ri. a quanto si ó potuto ap­
prendere, sono stati raccolti 
dal niouanc Edoardo Speran­
za. presidente nazionale del­
la « Intesa » universitaria e 
ferrcnte lapiriano. 

A. C. 

Infruttuose ricerche 
del cadavere di Rago 

NAPOLI, 22. — Questa sera 
si è appreso che le ricerche 
del cadavere segnalato nelle 
macerie del palazzo Nappi, a 
Scafati, erano risultate negati­
ve. 

ENERGICA DENUNCIA DEL COMPAGNO BOSI AL SENATO 

Scandalose speculazioni dietro le quinte 
della "Cassa per la piccola proprietà,, 

Vendute dai proprietari le terre satte quali lavoravano cooperative di contadini 

Una diffida dell'A NCR 
contro l'Unione di Messe 

Invito al governo perchè ordini alle autorità pe­
riferiche dì non favorire l'illegale movimento 

11 Consiglio direttivo cen­
trale dell'Associazione Com­
battenti e Reduci, ha ieri vo ­
tato all'unanimità un ordine 
del giorno che, riaffermando 
il carattere unitario dell'As­
sociazione, dice tra l'altro : 
• L'AXCR ravvisa nell'Unio­
ne Combattenti d'Italia un 
tentativo di sgretolare, per 
fini particolaristici, l'unità 
dei combattenti e reduci, 
condizione essenziale di unio­
ne nazionale, e quindi pro­
clama la incompatibilità del­
la appartenenza contempo­
ranea all'Associazione Com­
battenti e Reduci e alla Unio­
ne combattenti d'Italia. Con­
siderato poi che l'ANCR, eret­
ta in ente morale, ha essa 
sola per legge la rappresen­
tanza e la tutela, presso il 
governo, di tutti i combat­
tenti e reduci iscritti e non 
iscritti, esprime la certezza 
che il governo darà disposi­
zioni a tutte le autorità pe­
riferiche perchè non sia fa­

vorito il tentativo di affer­
mazione dell'Unione Com­
battenti d l ta l ia . 

Nuovi atti teppistici 
dei fascisti in Emilia 

REGGIO EMILIA, 22. — ler: 
notte, provocatori fascisti han­
no tentato di appiccare fuoco 
alla sede dell'ANVI di Albir.ea. 
che si trova i località Fola. 

Dopo aver forzato la porta 
d'ingresso. es.<i collocavano una 
fasc.na «o'.to un tavolo alla 
quale appiccavano fiioco, e 
quindi f;tjzgì\ a::.n 

Fortunatamente ?h s*.orpi. 
dopo una breve fiammata, si 
spe*rr.e\ar.o senza provocare 
danni. Di fronte a que.-n» cri-
min:. si cimenta iafmpre p;ù 
l'ur.uà antìfasci>ta di tutti i 
cittadini onesti, come è dimo­
strato dal voto unanime del 
consiglio comunale di Aibmea 
con cui .si chiede lo scioglimen­
to del MSt. 

La seduta, a Palazzo Ma­
dama, iniziatasi i e r i alle 
ove 10,30, si è aperta con la 
commemorazione dei minato­
ri deceduti a Morgnano, scia­
gura pe r cui i compagni FE­
DELI e MANCINELLI han­
no chiesto una rapida e ap­
profondita inchiesta. Il presi­
dente MERZAGORA ha quin­
di rievocato la figura del se­
natore liberale STAGNO, de­
ceduto in questi giorni. 

Il Senato è poi passato 3 
discutere due proposte di 
legge presentate dal senatore 
Sturzo e dai d.c. Elia o Card­
ia, per prorogare di altri 4 
anni e integrare con lo stan­
ziamento di alcuni miliardi 
la legge « per lo sviluppo del­
la piccola proprietà contadi­
na » e il funzionamento del­
la relativa « Cassa ». 

Primo oratore è stato Ilio 
BOSI (pei) . Egli, innanzitut­
to. ha deplorato che il Parla­
mento sia chiamato a discu­
tere un disegno di legge di 
ben limitata portata e di nes­
suna efficacia come questo 
relativo alla « Cassa per la 
formazione delia piccola prò . 
prietà contadina » mentre leg 
gi fondamentali per U Paese, 
quali ad esemplo quella re­
lativa alla riforma dei con­
tratti agrari, attendono da 
tempo una sollecita approva 
zione. Entrando nel vivo del' 
l'argomento, il compagno Bo. 
si. ha quindi ricordato che 
sarebbe stato assai meglio 
non far più parola di questo 
provvedimento, in quanto e s ­
so è contrario sia agli inte­
ressi dei contadini che della 
stessa agricoltura. 

Esso venne infatti presen­
tato nel 1W8 dal governa solo 
per bassi fini elettorali. In 
quanto mirava ad accendere 
la speranza di un possibile 
acquisto di terra nei conta­
dini, e non è servito ad altro 
che a far guadagnare ingenti 
somme ai proprietari terrieri 
che hanno venduto all=» « Cas­
sa » le loro terre peggiori a 
p r e s i molto alti. Nell'appli­
cazione del provvedimento, 
Inoltre, s! sono verificati epi­
sodi di una gravità eccezio­
nale: sono state vendute da'. 
proprietari le t e n v sulle oua-
H lavoravano cooperative df 
contadini, si sono ceduti ap­
pezzamenti concessi a coloni 

lai quali non si volevano rin­

novare I contratti, sono state 
create cooperative fittizie da 
parte della « bonomiana » per 
poter rivendere poi le terre 
a prezzi maggiorati ad altri 
contadini; si è cercato, in 
Emilia, di colpire grandi 
aziende attive, spezzettandole 
e distribuendone poi i vari 
appezzamenti a false coope­
rative. La legge, inoltre, non 
è stata affatto applicata nel 
Sud e nel complesso ha per­
messo l'acquisto di appena 20 
mila ettari di terreno. 

Il compagne Bosi, ha poi 
dimostrato come il governo 
abbia ben altre strade per 
venire incontro realmente alla 
piccola proprietà contadina: 
basterebbe, del resto, appli­
care seriamente le leggi in 
vigore per la bonifica inte­
grale. per aver a disposizione 

ed assegnare agli aventi 
ritto circa un milione di 

di-
et ­

tari espropriati ai latifon­
disti. 

Contro la richiesta di pro­
roga si è anche pronunciato 
il socialista FABBRI. 

Presentato il progetto 
sugli investimenti stranieri 

Il ministro del Bilancio, 
on. Vanoni. ha presentato 
ieri al Senato il disegno di 
legge col quale, su proposta 
del presidente del Consiglio. 
è autorizzata la presentazio­
ne al Parlamento del disegno 
di legge recante disposizioni 
per favorire gli investimenti 
di capitali esteri in Italia. 

Negato ancora una volta 
il passaporto a F. coppi 

Avrò solo un lasciapassare per l'estero 

ALESSANDRIA. 22. - Fau­
sto Coppi, giunto stamane ad 
Alessandria in bicicletta pei 
un allenamento in compagni u 
di Milano, Carrea, e Morazzo. 
è stato ricevuto alle ore 10 
dal questore dr. Lutri. 

Scopo della visita era la ri­
chiesta del passaporto. L av­
vocato del corridore. Ba le ­
strerò, all'uscita ha dichiarato 
che * sebbene il documento 
non sia stato ancora conse-
«nato a Coppi, un lasciap?s 
«are verrà rilasciato al mo­
mento in cui il corridore do­
vrà recarsi all'estero per ra-
?jriì dì lavoro *, 

Si apprende intanto da Va­
rese che il passaporto della 
signora Giulia Occhinl Loca­
teli), a suo tempo ritirato dal­
l'Autorità di polizia, è stato 
restituito stamane dal Que­
store a l l ' aw . Oldrini, difen­
sore della signora. L ' a w . Ol­
drini è partito questo pome­
riggio per Milano, per incon­
trarsi con la sua cliente e con­
segnarle il passaporto. 

Una tetterà dei dottor 
Domenico Rainesi Dolci 

JI àot:or Domenico Raineri Do:-
ci ha Ir.viaio al nostro dircttOTr 
«M trttrrt. che pubblich-.a-mo :n-
iegralmentc. Le affermaz'oni da 
noi fitte sor.o traile, cerne »l ».c~ 
rtro inTerkxniTore cvrà acuto rr.n-
do iti constatare tìdl contenuto 
delle requisitorie del dottor Scar-
d«tf. Ecco il testo della lettera; 

« Il 5-JO u-.orrja'.e di oegi 21 
marzo, rrn attribuisce, a proposi­
to liei caso Monte*:, una tcstirr.o-
T-.ÌMWA «sMi diversa dalla ver-» 

Si parla d; « abile ;nterTOga-o-
r:o . e d. . velato miracce » ne 
miri r:puardi da parte del P 
Dell'O'iO. abiliti e mir.aee* delle 
quali non cj fu neppure V:4e* 
stante oltretutto !a mia arme* 
arr.:cizia col padre Resulta: che 
mi d:ece anche atto, e dav»-t: 
al mairlstrato. di r.on aver io 
m*i parlato di « aprile » circa la 
famosa visita al Viminale. 

Ritengo che tutto questo, e il 
resto, rt.iilti dal verbali detta 
istnittoria, ai quali esclusiva­
mente occorre riferirsi per una 
completa ed obiettiva tntorrr.it-
*:one su tallir.i pur.ti della d'-
sfrustosa veenda La prero della 
rettifica e la nr.jrra2to. — Do­
menico Rainesi Dolci ». 

&** 
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LE MANETTE PER IL CINEMA ITALIANO ? 

Libertà del S. Uffizio 
L n nuovo, aper to e violen­

tissimo uttneco contro la li­
bertà d'espressione, e contro 
la btes^u esistenza del cinema 
italiano, è stato sferrato, do­
liteli icu scoi sa, all 'assemblea 
plenar ia dcll 'A/ione Cattolica 
romana, con la par tecipa/ io­
ne del Cardinal Micara e del 
solito prof. Gedda. 

L'assemblea ha m u l o luti­
l o , per una curiosa coinci­
denza, proprio al l 'Adriano, t|o-
\ e otto giorni pr ima il mini­
stro l'otiti a \ e \ a detto e non 
detto quelle clte sono le in-
len/ioni del governo bcelb.i 
in merito ui problemi della 
nuova legge per il cinema e 
della censura. K dove, da que­
sto dire e non dire, erano pi*rò 
abbas tanza chiaramente ap­
parse le linee del complo' to 
che ormai da un anno e pi i 
si va tessendo contro la n<»sira 
tinemutogrufin nti/ionulc. I n 
complotto, com'è noto, uri 
quale la volontà dei ut-irto-
poli americani di tornate a 
d o m i a t e , seppure in forni." 
nuove, il nostro mercato, si 
intreccia e fa tutfuiio con ti 
giuoco dei clericali < ultra : 
ili r idurre il cinema italiano, 
a t t raverso l 'arma del ricatto 
politico ed economici», gli ar 
bitri polizieschi e le elemosine 
paternalistiche, o a strumento 
ili O/ÌOM <. svaghi» o a fini­
mento di propaganda del ga-
verno. Insomma, un pericolo 
mortale minaccia :pie-»to set­
tore, oggi fonddiiijutulc. [Ahi 
< ni tura e dell 'arte tiu/ioiiale-
i! solo i ciechi possono non 
vedete da dove questa minac­
cia provenga, e quali fini si 
proponga, come solo gli sto'.ti 
possono non comprendere clte 
unicamente unendo titti* !c 
forze interessate a difetto.'te 
con l'c-istenza del nostro l i ­
neimi come entità economica, 
au tonoma e nazionale, la san 
esisten/u come st rumento di 
ar te libero, capace, cioè, di 
lasciare manifestare e di la­
sciar mettere u con!rumo il 
genio creativo ili tutti. ,-a:.< 
possibile dare b e a n o al n . -
mico insidioso, sventarne la 
manovra, e batterlo. 

Non così perì» la pensano 
i dirigenti della cosiddetta 
* Associazione per la liberta 
della cultura ?, o almeno quel­
li di cadi che un po' aperta­
mente. un po ' dietro le (punte. 
la niaiiov rane». 

Né c'è davvero «li <he -!o-
pirscne. L' ben noto, in tan i . 
come giovandosi dell 'etichetta 
della < libertà > e dando anzi 
bpesso, per meglio ingununre 
i molti onesti ed ingenui ' h e 
ad essa ancora aderiscono (co­
me se n'è avuto di recente un 
tipico esempio) ora un c^!|>.» 
a, destra ora un colpo a man­
ca, costoro 11011̂  da oggi -a" 
propongono di fare svolg. re 
a questa associa/ione unii 
subdola funzione di < fian­
cheggiamento > d e l l'u/iimc 
maccart is ta , politica e cultu­
rale, del governo, allo -eopo 
di a iu tare l 'avanzata delle lor-
?e clericali oscurantiste e di 
accrescere nel nostro Paesi 
l 'influenza americana e min-
ricallista (e non solo, soprat­
tut to nel caso del cinema, di 
na tu ra * ideale^!) . 

Come si potrebbe giu^itfi-
enre al t r imenti il fatto ch<* i 
dirigenti dell"* Associazione 
per la libertà della (a l tu ra ; 
ila mesi por tano tenacemente 
avant i un'agitazione, |M r per­
suadere una par te degli uo­
mini del cinema che le misurr 
dc-criminatoric nini micia te 
dal governo nel marzo seor-o. 
e ohe allora i adderò cosi ra­
pidamente nel ridicolo, non 
soltanto ;*ono legìttime, m.i 
necessarie, tu quanti» davvi.ro 
occorre liberare il * iuema it 

liano dui < monopolio > che, 
nel campo della produzione e 
nel campo dellu critica, r i de­
tengono... i comunisti ir Come 
si potrebbe giustificare altri­
menti il fatto che nel momen­
to più critico per l'esistenza 
di un cinema italiano l ibvn , 
economicamente e spiri tual-
mente, dalle sopraffazioni c h -
ticali governative e america­
ne, i dirigenti dell ' i A-socui-
zione per la libertà della cul­
lili u » si illustrano preoccu­
pati unicamente dì dar wta 
ud una < Associazione del ci­
nema (utuiico a d'rlo) libero > 
lite dovrebbe a iu tare gli uo­
mini del cineui.t a sbarazzar­
si dalle < sopraffazioni di ca­
rattere ideologico e puli t i lo >. 
non meglio — è vero — defi­
nendole, inn lasciando poi 
chiaramente intendere da qua , 
li v sopraffattori ? occorra so­
prat tut to e iti primo luogo 
guarda isti* 

.Natuialmeittc, ionie in Lu­
to ciò che in un modo o m l -
l'altto fa capo a Chiscppe 
Nirngat o ad Ignazio Stloite, 
qui itila provocazione si me­
stola anche un pizzico di ri­
dicolo, e non t ' è dubbio che 
-e i tempi fossero meno bui 
per il unc ina italiutto, biso­
gnerebbe diffondere larga­
mente proprio fra gli uomi­
ni ilei cinema — e soprat tut­
to fra i produttori e creatori 
di film comici — quel uuine-
ti» della (i'itfs/i/iij in cui l'an­
nuncio dellu lost i tuzioue (ma 
quando.1 ' ma dovei' ma da clul'') 
dell'* Associazione del cine­
ma (manco a dirlo) libero >, 
era dato con le seguenti pa­
role: < l'orizzonte, del cinema 
italiano si va schiarendo e 
chiarendo >! (li questo, incii-
tte il Cardinale Micara e il 
prof. Cà'ddii, venendo di rin-
ui lzo all'ini. Scal laro, ch.c-
dev.tno aper tamente all 'Adria­
no che ai cinema si ijjctta 
no le manette!). 

Sìu a noi sembra che le cose 
per la nostra ciiicmatogrnit'i 
vadano 10-i male, che e e po­
co da stale allegri, l ' cu .ò 
irli uomini del cinema vanti.) 
:u primo luogo messi in guar­
dia dal non cadere nel laccio 
di chi, molto probabilttu u n , 
vuol pcrauuderli, che soltan­
to c f a i c n d n un pò" di umi-
(•(iimiiii-iuo , sarà possibile, 
poi. ottenere e qualche (o-,n> 
dal governo. Perciò gli uo­
mini del cinema vanno tu 
primi» luogo messi in guardia 
contro il fatto che opera di 
diversione, se non udilirittuia 
di aper ta provocazione, è 
quella di coloro c h e in questo 
momento, invece ili i avomn 
a unire e a mobili tare tutte 
le fotze per o| tenete per il ci­
ncillà italiano possibilità di-
gnito-e di r -^ tc ì i /n e libertà 
di espre--ione, vorrebbero la­
vorare it scindere il mondo 
del cinema, e a seminarvi d 
veleno dell'odio fuzioso e dei-
la ri-'s,! ideologica, per inue-
bolire. così, le comuni possi­
bilità di resistenza, di lotta. 
di hucecsso. 

Noi non sappiamo bene, fi­
nora. se e (piali uomini del ci­
nema siano culli t i nella t rap­
pola delle v forze c.\ tracincma-
tografiche - (per adoperare 
termini propr i del linguaggio 
della liiusti/iii) rappresentate 
in questo caso da Ignazio ."si-
Ione e at t raverso di lui dal­
l'oli. Giuseppe Suragat . 

Sappiamo bene però i b i . in 
questo caso, c'è, p ra to aulen­
te. dietro Ignazio Silotie. e 
l'on. Cihiscppe .Saragni: «> r'<-
tio i trust americani di l l o b } -
v\ood- c'è lon- Scalfaro, ci 
sono il Cardinal .Micara e .1 
prof. Cirdda. C'è. IIIMMUIIM. 
. l a l iber ta^ del Sani l ' f f tz io . 

MARIO ALICATA 

l'ECIUNO — Clu Ctu, pianista iti sette anni, vincitrice della 
recente «ani tra te piccole convertiste cinesi, svolge una 
esibizione alla Itudin della capitale, circondata da coeta­
nee. Slmili competizioni hanno luogo nelle maggiori città 

A CINQUE ANNI DALLA MORTE DEL GRANDE POETA E COMMEDIOGRAFO 

Viviomi uomo del popolo 
interprete dellu vera X a poli 

Alla scuola delia plebe - 4tAttualmente sulle scene, prossimamente alla Camera,, - Trepido amore per 
i poveri - La presenza della classe operaia - Gettato in un angolo dal fascismo - Un mondo vivissimo 

il IÌ marzo dei ìyio, a soli 
61 anni, si speme .1 Napoli il 
grande .more e a» iimcdiografo 
Raffaele Viviani. N;1U sua ete­
ra, ieri, quinto anni\crsjno della 
immatura scomparsa, uomini di 
cultura, amici e attori hanno 
commemorato l'arti>u. coprendo 
una lapide sulla facciata della ca­
sa in cut egli vi«<e e mori e iti cui 
scrìsse le sue più bel'e opere tea­
trali e poesie. 

Viviani era un « tiglio del po­
polo», in 
e formò il 

m e n o a! quale visse 
suo carattere. Del po­

polo seppe esprimere 1 .em inten­
ti ed interpretare le idee. Per 
questo motivo il sua messaggio 
sii arte, man mano cSe ci sì ai-
lontana dagli anni de'l.i sua fine, 
lunp dall'affievolirsi si fa sem­
pre più intenso e vera, e !a sua 
artualita di poera si rive! i ina­
spettatamente al lume de'la re­
cente storia di N.ipo'i e del suo 

popolo. Nella poesia d'alettale 
napoletana, intendo ia più illu­
stre, queiia di Ui Giacomo e di 
Russo, he» poca traccia vive 
della vera citta di Napoli: cosi, 
nella poesìa dìgìacomìana i per­
sonaggi hanno una caratterizza­
zione umana e storica assoluta­
mente vaga; in Russo l'impegno 
alla rappresentazione della verità 
oggettiva svuota spesso di con­
tenuto umano la poesìa, che di­
venta puro documento o fol­
clore documentario. A'. neo 
« Dolce stil nuovo » digiacomìa-
no, d'origine letteraria e deca­
dente, e al verismo oggettivo e 
documentaristico dì Russo, Vi­
viani oppone, per la prima volta 
nell'arte popolare e dialettale 
napoletana, un contenuto diretto 
e reale, che riflette la storia 
« interna • della sua citta e il 
ritratto di uomini vivi, perfet­
tamente tipizzati e storicizzati. 

Questo è a mio parere il motivo 
principale dell'attualità vivia-
nesca. 

ln inezia al popolo Vis i.nii 
visse gli anni dell infanzia e del­
la adolescenza, e non ebbe altra 
scuola che non fosse quella della 
strada, della miseria e della ge­
nialità creatrice del popolo. Gli 
anni della sua formazione coin­
cidono precisamente con gli anni 
in cui nel corpo della plebe di 
Napoli si formo uno strato popo­
lare moderno e civile e nacque 
ti primo nucleo di proletariato 
industriale. 

Traffico e vomivo 
Nel 189S Viviani aveva dieci 

anni e certamente si mescolò al 
corteo delle donne clic affronta­
rono la poìi/ia nelle giornate 
sanguinoic del'o stato d'.istcdio, 
quando le forze armate de! « re 
buono » sparavano svi! popolo in 
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ViTA FELICE OEM ~M>AlènO\M DEL PAESE,. 

Tra i bimbi cinesi 
Un problema che più non esiste: la sovrapopolazione - Triste ricordo del pas­
sato - Visita agli asili ed ai nidi - Perfetta attrezzatura Igienica e didattica 

rivolta contro il caro-pane in 
tutte le grandi città d'Italia. 
Quella esperienza, e tutte le al­
tre che resero possibile la ma­
turità democratica del popolo 
napoletano, Viviani le visse 
« dal di dentro » e cominciò ad 
esprimerle in modo originale nei 
suoi primi canti e nelle sue pri­
me « macchiette » teatrali. In un 
« numero unico » intitolato Pie-
digrotta HIJOTMÌO, apparso a 
Napoli nei 19-9, nella rubrica 
« Donne e uomini illustri del tt.x-
tro n^po\ci^no », .1 proposito di 
Viviani si legge: « Perspicuo v.ip-
prcscntatue, attualmente sulle 
scene e prossimamente alla Ca-

liz/azionc per Napoli, appron­
tati dai governanti ogni volta 
clic il popolo mostrava i denti, 
ma che poi restavano sulla carta, 
nel mondo delle belle promesse. 
Cosi gli operai napoletani, per 
lavorare, « nanna tene' 'a muglie-
r.i », oppure sono uomini ."alidi, 
forti, ingegnosi, che hann^ 
L'aria 'e minane 
cu 'a ulule < 'a fiuoenlù. 

In decine di commedie e poe­
sie la morale semplice, aper­
ta e profonda del lavoratore 
napoletano si rivela in tutta la 
sui verità e bellezza. 

IV un duro colpo che l'artista 
infligge al falciare pitteremo e 

C/ti giunge in Cina è ine­
vitabilmente colpito dalla 
quantità di bambini cfte ve ­
de onuuque. 

Bambini dì tutte le età: da 
quelli piccolissimi — portati 
a tracolla dai genitori avvol­
ti in un ' imbot t i ta a colori ui-
i.'nci, o addormentati con la 
test ina sulla spalla ticlta m a ­
dre o del padre, o adagiati 
nelle carrozzelle di bambù 
dalla forma pe r noi incori­
si/età — a Quelli più grandi 
che corrono e sa l tano, clic 
«tocano. die vanno a scuola 
in in /ormi squadre piene di 
gaiezza, guidate spesso da 
una maest r ina poco più alta 
dejyli allievi. Bambini dal­
l'aspetto diverso: alcuni con 
la carnagione più o meno 
gialla, altri dal colorito bian­
co e roseo come quello dei 
riosrri piccoli, alcuni con tra­
dizionali treccini r i t t i in m e ; -
;o alla testolina rasata, altri 
coi capelli petti?inti nll 'occi-
dentale, e te bambine con gli 
immancabili .fiocchetti. 

Tanti. E non solo nei nidi, 
vegli asili, nelle, scuole, VPÌ 
campi di gioco creati apposta 
per loro; ma ovunque, nelle 
strade e nelle pirtrrc, nei par­
chi imperiali e tra i banchi 
dei merca t i , nelle case, nelle 
botteghe e nei cortili che si 
aprono d i re t inmente s u l l a 
strada. 

Tanti, tanti, tanti. E tutti 
belli, sani, curati. 

Non vii si jraintcnda. Non 
uonlio dire che in Cina non 
ci siano bambini ammalati: 
ce ne sono purtroppo come in 
ogni altra parte del mondo: 
e neanche che abbiano tuffi 
lineamenti perfetti o che sia­
no vestiti come principi. Vo­
glio dire soltanto che tra le 
migliaia di bambini che ho 
incontra to da t u t t e le part i , 
nelle città come nelle campa­
gne, sulle soglie delle povere 
capanne di fango di villaggi 
antichissimi e nei più mise­
rabili e popolosi vicoli di 
Sciangai — quelle capanne e 
quei utcoli dest inat i a scom 

par i re gradatamente a misu­
ra che sorgono e si costrui­
scono le cooperative agricole 
e i nuovi quartieri popola­
ri — non tic ho visto nessuno 
dall'aria abbandonata e dere­
litta, denutrita e sofferente, 
non ne ho visto nessuno spor­
co, lacero e scalzo. 

Tut t i vestili modes tamen­
te, quas i poveramente , con le 
scarpette di pezza e le pic­
cole tute di cotonata azzur­
ra o a fiori. Ma se li prendi 
i:t collo, ti senti tra le brac­
cia un corpicino tenero e vi­
goroso, tasti con delizia le 
braccia e le gambetto musco­
lose e grassocce, ne aspiri , 
sfiorando con le labbra le te­
stine dai capelli neri e lisci, 
un buon profumo di pulizia e 
di salute. E ti basta guarda­
re la luce serena che illumi-
»a i loro occhi dal taglio 
obliquo, ti basta vedere la 
spontanea fiducia con cui ti 
s'accostano, fi toccano, ti 
prendono per mano senza 
ness^ma lìmidesra, nonostante 
il tuo aspetto straniero, per 
capire come questi bimbi non 
conoscano la paura, abituati 
come sono a sentirsi profeffi, 
amat i , a iutat i da tu t t i . 

Capitale prezioso 
Si, sono molti, moltissimi; 

ma come si può dolersene 
vedendoli così belli e felici? 

Si accompagnò a noi, per 
una parte del nostro viaggio, 
una matura amica australia­
na che, di fronte a questo 
pullulare di bimbi sempre e 
dovunqvp, invocava come in­
dispensabile una campagna 
di propaganda per la limita­
zione delle nascite. Ma, seb­
bene io non sia in genere as­
solutamente contrar ia a ima 
saggia e bene intesa educa­
zione, demografica, là non 
riuscivo a darle ragione. A-
vrci potuto essere d'accordo 
con lei se ci fossimo viste at 
torno frotte di bimbi maci­
lenti e affamati, come tanto 
spesso ci è avvenuto dopo la 
guerra (e pur t roppo a volte 

accade oggi ancora) di ve­
dere in altre parti del mon­
do. Ma come desiderare ìa li­
mitazione d'una '(isti bella, 
d'una cosa buona? Come de­
siderare che un prnfo sia me­
no smaltato di fiori, che un 
albero sia meno carico di 
frutti, quando la qttanfitd 
non va a detr imento della 
qualità? 

E poi. viaggiando nello 
sconfinato territorio della 
Repubblica popolare cinese. 
vedendo le immense distese 
di terra fertile, la forza vigo­
rosa delle acque dir — ap­
portatr ici ieri di carestia e di 
rovine nel loro periodico di­
lagare — sono oya infrenate e 
piegata al servirlo della terra 
e dell'uomo, le grandi utili fe­
re che rivelano i tesori fa­
volosi d'un sottosuolo ric­
chissimo; misurando la for­
za umana necessaria per tra­
sformare un paese agricolo e 
tu molti suoi aspetti ancora 
primitivo in un paese moder­
no, industrializzato e mecca-
nizzato; e soprattutto respi­
rando l'atmosfera di volontà 
fiduciosa che anima questo 
popolo nel suo cammina ver­
so l 'avvenire, ci si dice che 
no, tutti questi bimbi non so­
no t roppi ; perchè per loro 
tutti e per altri ancora ci sa­
rà cibo e ci saranno case, ci 
sarà lavoro e ci sarà gioia. Il 
problema della sovrapopala-
rione, col suo triste seguito 
di disoccupazione e di mise­
ria, non esine nella nuova 
Cina socialista. 

Certo si t ra t ta d'unn situa­
zione assolufainenip nuora , 
diversa da quella del passato. 

Molti della mia generazio­
ne ricorderanno forse d'aver, 
nel pr imo quar to del secolo, 
raccolto biglietti del tram e 
stagnole di cioccolatini per 
mandarli in Cina ai missio­
nari che — si diceva — con 
questa merce acquistavano i 
bimbi, salvandoli così dalla 
morte a cui i genitori U de­
stinavano non avendo modo 
di nut r i r l i . In nessun paese 

MUSICA 

Quartetto ungherese 
Già noi concerto della .-et'..-

mana pasra:.-» ;i pubblico aveva 
tjotu'o re ta re Vai'.o tjraio ci-
equilibrio e di nrus-eal.tà cel­
le Jr/.eTprp'^zior.ì del Q u e l i ­
to «7t<7her««s<\ in occasiona nei 
concerto a'.la Sala ncraiiemica 
di S Cecila . Ciò che aveva 
maggiormente colpito era ,̂ tat<i 
ì'csccuzio-ie del V Q?.-crfr:fo e? 
Bartok. opera certo t-n le p u 
5Ì£nìficat:ve e com->lcs.>? cella 
letteratura cor.imiporarct da 
camera. Ieri perciò il p.ibb'-.co 
è tornato ben voTentie-i a! se­
condo cor.certo di que-*.a com­
plesso per ascoltare un Quar­
tetto di Mozart. :I IV Qur.rte::c 
i ì B^rtok e l'op. 161 d: Schj-
bert Ancor p.ù diff ido e e m-
ples.-o del V, d IV Querelle 
d> Bartok è appar.-i '.n tutta 
la sua iucc. fatta ci r.trn. in­
sistenti, di frasi sussurrate e 
di .«onor.tà inaudite. Ma la 
bontà delle esecuzioni bartokia-
ne non deve far dimenticare k 
pc»ss;b.lità di rendere l'equili­
brio dei classici dimostrate r.m-
pxamente dagli affiatat.s.-Imi 
componenti il ^uarrctfo unghe­
rese. Se BartoJc è torse più vi­
cino al loro modo r.aturale di 
.sentire. Mozart e Schubert .-so­
no psTtmenti bene e^gui t i da 
ossi Vivo successo e calorosi 
applausi al quattro component:, 
Zoltan Sekely. Alexandre Mo-
szowsky, Dene-s Koromazy e 
Wilmo Palotai. 

m- x. 

RIVISTA 

I su ni <ia legare 
Durante :a scorsa stagione 

teatrale, uno «-pettacolo estroso 
o fortunato venne 3 muovere 
d'imnrovviso le acque stagnan­

do la r:v;^ta (ed anche, per 
certi riguardi, quelle delia pro­
sar. si t rafava del Dito nel­
l'occhio, erte tre giovani et ton 
e.1 autori — Dario Fo. Franco 
Parenti. Giustino Durano — 
avevano elaborato e mei»*» in 
s e n a , sviluppando con inteìl»-
Kcr.za i fermcr.ti nuovi ;»ià con­
tenuti. ad esempio, nell'espe­
rienza dei Gobb.. in direzione 
d. una «at;ra di coftume spre-
itiud.rata, pjntuale. anticonfor­
mista. Il vivo successo dell'ini­
ziativa indusse il nostro trio 
a ritentare la prova L'anno 
passito, in piena calura estiva, 
nacquero dunque I sam da te-
gare: centoquaranta repliche 
nella sola Milano, un Biro vasto 
ed applaud.to attraverso nu­
merose città italiane, costitui­
scono il primo bilancio di que-
s"a rappresentazione in due 
tempi, cne "na compiuto ieri se­
ra il f jo lieto debutto romeno 
al Quattro Fontane 

/ sani da legare si compone 
di un eerto numero di episodi 
(ventidue per l'esattezza), le­
gati alcuni fra loro dall'iden­
tità dell'argomento, altri stac­
cati e in apparenza del tutto 
indipendenti. Eppure non trop­
po spesso ci è stato dato di 
vedere uno spe'-^CKUo cosi inti­
mamente unitario nell'ispira­
zione e nella attuazione; ancne 
«e. com'è naturale, la qualità 
•le risultati varia da jteena a 
scena. Negli autori e interpreti 

de! lavoro è presente, insomma, 
un atteggiamento morale ben 
definito e consapevole: un ^t-
tegsjiamento critico, e non pa­
rodistico. verso la realtà dei 
nostri giorni, inteso quindi a 
colpire nel profondo, più che 
a irridere, determinate mani­
festazioni delia Vita pubblica e 
della moralità privata, giun­
gendo a toccare sovente le 
strutture stes-.^ che di quelle 
manifestazioni sono portatrici. 

Si passa in tal modo, dalle 
notazioni argute =ul compor­
tamento dei p&sxggeri in un 
tram e da^li appunti spiritosi 
intorno al linguassia dei cro­
nisti sportivi, ad una organica 

attazione, -n chiave satirica, 
s« cosi possiamo dire, dei te­
mi cari ella propaganda uffi­
ciale cor.cerr.ente la produtti­
vità e i problemi del lavoro. 
Ad una irresistibile caricatura 
delle conversazioni radiofoni­
che dei cosiddetti tecnici del­
l'economia fa seguilo lo sketch 
che pendentemente tratteggia 
il minuzioso e assurdo esame 
psico-fisico al quale viene sot­
toposto un povero disoccupato 
(ma la sua qualificazione co­
me scaricatore è stata già de­
cisa precedentemente da£u 
esaminatori d'accordo con unn 
ditta privata): e a concludere 
.1 tutto viene il ~ Festival del­
la canzone del lavoro -. doire 
la retorica operaistica deg'd 
ambienti governativi pascati e 
presenti, la demagogia padro­
nale. il cattivo gusto dei can­
zonettisti alla moda trovano 
una sintesi che, divertendo, in­
vita allo riflessione. Lo spa­
zio e il tempo ci vietano di 
ricordare uno per uno gli al­
tri momenti migliori della ri­

vista: l'episodio conclusivo del­
la prima parte, con le patro-
ncFfse dell'opera di beneficen­
za eh** fini-sccno per mangiare 
tutta la minestra dei derelitti 
cui hanno offerto un pranzo; 
10 sketch degli scienziati ato­
mici, perduti dietro i loro cal­
coli mentre le scoperte da es«i 
fatte cadono nelle mani dei 
generali guerrafondai; lo .«pas-
«isLysimo trittico del pazien­
te alle pre-»e con i dottori, do­
ve l'operazione si trasforma ui 
una sorta di corrida. 

Fo. Parenti. Durano e gli al­
tri attori esprimono queste loro 
creazioni essenzialmente attra­
verso la mimica: una mimica 
studiata e precisa, che anche 
quando raggiunge modi legger­
mente surreali resta sempre 
comprensibile ed efficace, per­
che esemplata sulla verità dei 
gesti quotidiani. E alcune com­
posizioni un poco astratte co­
me In piscina e Seduta spiri­
tica conservano egualmente, 
per questo, la loro presa *u-
2li spettatori C e da osserva­
re, piuttosto, che determinate 
scene (quella dell'editore che 
pubblica I carteggi falsificati 
o l'altra sulle ragazze squillo. 
per esempio) appaiono un po' 
invecchiate, con l'allontanarsi 
nel tempo desìi immediati sti­
moli di cronaca cui .si attene­
vano, e non particolarmente 
felici nella stessa invenzione. 
11 testo, cioè, potrebbe essere 
agevolmente rinfrescato la 
qualche posto (censura per­
mettendo). 

Recitazione ammirevolmente 
sicura e intonata da parte di 
tutti: a: tre capocomici si af­
fiancano degnamente le brave 
e graziose Luisa Rossi, Jole 

Ficrro, Graziella Galvani, £ 
inoltre Giancarlo Cobelli, 1! 
Cannay. il Cacciari, U Maz 
zone, il Milli. la Pìeracci e la 
Sora. Un merito speciale va 
riconosciuto a l maestro di mimo 
Jacques Lecoq. Aggraziate le 
musiche di Fiorenzo Carpi. I 
costumi e la scena (quest'ul­
tima cos tnr /a a due ripiani. 
in una forma che rammen­
ta quella del teatro elisabet­
tiano) sono dello stesso Fo. 

I] succes.o, come si diceva 
ull'inizlo. è stato eccellente, 

con applausi continui e chia­
mate in buon numero. Tra U 
pubblico assai folto, si nota­
vano diversa personalità del 
cinema italiano. Da oggi le 
repliche, che ci auguriamo du­
rino a lungo. 

af. i a 

Le vette della Marmolada 
attraversate da alpinisti 

TRENTO. 22. — Una eccezio­
nale impresi alpinistica e stata 
compiuta dalla guida alpina 
Battista Fave, di Campie l lo di 
Fassa. St tratta della traversata 
invernale della Marmolada, dal­
la Feda-a alla Forcella, a quo­
ta 2.900. Si ritiene che dopo la 
prima guerra mondiale, la pun­
ta principale della Marmolada 
non SZA mai stata toccata du­
rante la stagione invernale, 
nella quale essa rimane inac­
cessibile dall 'ottobre al giugno 
per la gran quantità di neve scorso: una prometta priva 

come in Cina, p r ima riplln r i­
voluzione, ia vita umana in 
penero e quella del bambino 
iu particolare aveva cosi po­
co valore. Quale tragica luce 
getta su questo l'articolo 13 
della t< Legge sul matr imo­
nio » del 1952 che vieta se­
veramente di « affogare o 
sopprimere in al t ro modo ì 
neonat i »! 

La rivoluzione popolare ha 
veramente capovolto la si­
tuazione. facendo dei bimbi 
— quei bimbi ieri trascurati, 
venduti, soppressi — il capi­
tale più prezioso, ì « pa­
droni del paese >», come ama­
no d ire gli adul t i , con una 
sfumatura di tenero orgoglio. 
Scomparsa la miseria, la sop­
pressione della preoccupazio­
ne economica •< aiuta il sen­
timento ». secondo la grazio­
sa espressione di un'amica ci­
nese. 

KlnqtMtiiti proverbi 
E non soltanto la legge 

protegge i bambini, ma tutti 
gli organismi se ne interes­
sano e lo Stato si cura di lo­
ro prima ancora che nasca­
no. Le donne operaie son se­
guite e gratuitamente curate 
e aiutate t i n da l sesto mese 
di gravidanza. Si tengono le­
zioni d'igiene e di puericul­
tura alle madri, ai padri, alle 
nonne . Sopra t tu t to nelle 
campagne è stato necessario 
uno sforzo enorme, un'ampia 
e lunga campagna (con squa­
dre di medici, infermiere , cc-

parto. che si svolgeva a volte 
con metodi barbari (come at­
taccando la donna alla coda 
d'un cavallo e facendola tra­
scinare o addirittura calpe­
standola col piedi, o comun­
que senz'ombra di precauzio­
ne ipicnica) in una pratica 
scientifica. Eloquenti sono, a 
questo propoù*o. i proverbi: 
<• La donna che partori'ce ha 
un piede di qua e uno di là ». 
st dice; e anche. <• S« vede 
quando la madre partorisce, 
ma non quando il bambino 
nasce >• per dire clic molti 
nascono morii. 

Col diffondersi dei metodi 
nuovi, diminuisce il pericolo 
per la madre e diminuisce 
anche la mortalità dei bam­
bini. Non ho potu to avere sta­
tistiche generali, ma soltan­
to di par t icolar i regioni e 
città. Citerò alcune cifre 
par t ico larmente signi/teatire.-
prima della Liberazione, in 
una regione della Mongolia. 
il 37 per cento dei bambini 
nascevano morti,, e altrettanti 
circa morivano ne l pr imo an­
no di vita, raggiungendo la 
paurosa percentuale del 50*/»; 
ora, nella stessa regione, la 
mortali tà si è ridotta a l l ' I ,5 
per cento. E del resto la mi­
gliore dimostrazione ci sem­
bra data dai quattro gruppi 
di bimbi nati con parto trige­
mino negli anni scorsi e che 
ora hanno rispettivamente 
due, tre, quattro e cinqu" 
anni e che ho visto ITJ un 
giardino d'infanzia di Sdan-
gai, fiorirli viracissirri e 
cordiali . 

Perchè le cure non ri fer 
mano al momento della na 
*cita. Quando il bimbo * ce­
rnir" a! mondo, tutto è dispo­
sto per accoglierlo. La ma­
dre ha cinquantasei giorni d' 
congedo pagato e riceve in 
anno tre metri e mezzo di co­
tonata rotta per i l corredino 
(il rosso è stato sempre in 
Cina il colore della vita e 
dilla piota, p r ima ammira 
d "zrcre i! colore del la d c o -
l«iziGT>#-». Nette fabbriche ci 
sono camere d'allattamento, 
nelle cooperative agricole ni­
di affrezzaristimi, asili, giar­
dini d'infanzia net villaggi e 
nei quartieri cittadini. Per 
tutti? « No, non ancora per 
tutti — ci r ispondono le ami­
che che e* accompagnano 
— ma faremo uno sforzo per 
crearne a sufficienza ». Ed è 
questo il r ì fomel lo d'ogni di-

di superficialità come di iat­
tanza; una iirotuessa a cui 
ben si può credere osservan­
do quanto già e stato fatto 
in cinque anni soltanto. Che 
è molto, moltissimo. A Pechi­
no, come « Aftikdeu, a Nan­
chino conte « Sciangai, a 
Ftiscen, a /iiiscinn, a Hnnn-
ciou, abb iamo visto e vis i ta­
to nidi, asili, scuote. E ovun­
que siamo sra/e colpite non 
solo dalla perfetta attrezza­
tura igienica e didattica, dar 
sistemi e dai metodi moder­
nissimi, ma anche dall'umo­
rosa considerazione manife­
stata in ogni più piccolo 
particolare j»cr te esigenze. 
per i ansfi del bambino. 
Come dimenticare, per c-
sempio, gli scivoli, collocati 
in quasi tutti gli asili a due 
piani, a fianco delle brevi sca­
le e terminanti con un mor­
bido cuscino, per permettere 
ai bimbi di scendere scivolan­
do. come tutti amano lare, 
senza correr nessun perìcolo, 
invece ri» proibir toro, stra­
par landol i , di scendere u ca­
valcioni della ringhiera? O 
ancoro la montagnola coperta 
di cespugli e d'arbusti eleva­
ta aapositamentc dietro la 
scuola dalla eoonerativa agri­
cola del villaggio di Ko-Kan, 
perchè in quella sterminata 
pianura priva d'alberi e di 
colline i bimbi abbiano un 
luoao in cui giocare a nascon­
dersi? 

Mi sembrano onesti parti­
colari straordinariamente elo­
quenti. La tradizionale fi­
nezza cinese, quella delicatez­
za di tocco e di tratto che ha 
creato opere d'arte stupende 
e «na civiltà magnifica, ma 
riservata ai pochi, è fiorita 
ora in universale umana gen­
tilezza che volenterosa si pie­
ga a procurare e servire la 
gioia dei bimbi questi mira­
bili fiori destinati a trasfor­
mare, crescendo, la loro terra 
in un giardino. 
ADA MARCHESINI GOBETTI 

Kuiliirle Viviani nr l 1939. Ieri mattina. In Corso Vittorio 
F.rramtple 386 a N'npoli. una lapide è stata scoperta sulla far-
cl.ttii drll.-i rasa dove « !>on Hafèlc » ccitlusse la su a esistenza 

Presi «li e professori 
verso lo sciopero 

II comitato diret t ivo del 
sindacato nazionale Presidi e 
Professori di ruolo, « consi­
dera ta la necessità improro­
gabile di un'azione decisiva 
per risolvere i problemi 31 u -
ridici ed economici dei p r e ­
sidi e professori d i ruolo », 
ha delegato la segreter ia n a ­
zionale * a proc lamare lo scio­
pero a tempo indeterminato 
di concerto con le a l t re o r ­
ganizzazioni della scuola in 
quel momento e con le m o ­
dalità che creder;! più op ­
por tuno ». 

mera, delle pcriotic e dc^li av­
venimenti tipici di Napoli, di 
quella parte di Napoli che per 
brulicare negli strati inferiori 
della civiltA non merita minore 
jiudio e minore attenzione, poi­
ché N'.tpoh ii esprime tragica­
mente e comicamente in canzoni, 
Viviani canta facendo pensare 
fortemente... ». « Prossimamente 
alla Camera *! dallo scherzoso 
parado«io dell'oscuro cronista 
teatrale ii comprende quale do-
\ette essere, all'apparire dell'ar­
tista, il giudizio popolare sulla 
sua creazione e sul significato 
di CNS.I. 

Orif/ina le scoperta 
Nolte « macchiette », che co­

minciò a comporre da si non ap­
pena imparò a leggere e a scri­
vere, apparve una rcaltl napole­
tana sconvolgente di verità 
drammatica e di orig"..ia'.ità poe­
tica. Il mondo della straJa fu 
quello che per primo colpi la 
fantasia di Viviani. Una ^ran 

figure, veri « blocchi 

In grave ritardo 
le provvidenze per la stampa 

E' da oltre un anno giacente 
al Parlamento un progetto di 
legge di iniziativa parlamen­
t i re. presentato dall on .\ _ 
ed altri sulle provvidenze per 
la stampa, provvidenze indi­
spensabili per la vita stessa 
di molti giornali. 

Tutti i gruppi parlamentari , 
rendendosi conto delle funzioni 
della stampa, hanno appoggia­
to la proposta in questione che. 
già munita del parere favore­
vole della Commissione Finan­
ze, doveva essere discussa e de­
cisa sollecitamente — in sede 
deliberante — dalle commissio­
ni riunite degli Interni e del­
l 'Industria, 

Malgrado tuttociò. la rtunio. 
ne delle commissioni é stata 
ritardata, mettendo in serio im­
barazzo l'editoria giornalistica j 
italiana. 1 

t'olia di 
umani -, popolano le sue pri 
rnc opere corali. Le quali, de'. 
resto, sono intitolate appunto 
coi nomi di quelle strade e piaz­
ze dì N*ap<>'.i in cui p.ù intensa, 
f.'tta e profonda si svolge Ja vita 
popolare e in cui i contrasti 
sociali e ia lotta per l'esisteva 
appa :ono con più evidenza. I po­
veri e i diseredati sono ritratti 
con un senso di trepido amore 
che fa pensare a Gorki. Il mon­
do notturno si popola di perso-
na-5:, ognuno con la propria 
storia e il proprio dolore. Ecco, 
ad esemp.o, la piccola prostituta 

,dei « quaniert », Bjmmcnclh, 
fBambolerta) rutta dedita al suo 
amante che i'ammazza dì botte 
mi H> cu: non PUÒ fare a meno 
perdi!-: 
lì.ì i U tnt ./ fcCCJta 
hjjds Irne o nntmmursto .. 

Ecco ti vecchio senza casa e 
senza famiglia che si aprirà ne: 
xlco'.' e si ferma davanti alla bot­
te:;.. di un fornaio per scaldarsi. 
Gli operai continuano ad infor­
nare ':'. pane e rivolgono al vec­
chio solo poche parole, in appi-
renza indifferenti alla sua pena. 
ma :n cu": v:brano sentimenti A 
a!:a solidarietà umana. TI vecchio 
re%:a ncl'a botre^a: 
I inti<fa*t( 'ort t ethià c j nun m*-

e «Irti» c-i r itirrsa-f. *mra:*i" a 
Moro. 

] i i : t r u « '0 r-»r«« friico c'tdJario».* 

Ma !a più orizio;> scoperta 
di Viv-ani è quella d*! mondo 
operalo napoletano e dei proble­
mi economici e morali che a 
quel mondo sono connessL 

Nelle sae commedie e nelle 
sa; poesie appare sempre la fì-
;ur.t del lavoratore. In una. poe­
sia de! *zc. Canzone i'j fi::ca. 
ì muratori dicono: 
friote*mmo 
iul» * riotta «fj 'mpraHttCk. 

In altre poesie e commedie, e 
sopratuuo nei cori che commen­
tano soven'e l'azione warrale, 5: 
parla del lavoro, della d:socca-
?az:one: non si trova un solo 

al diche turistico della grande 
città meridionale. Questo nuovo 
protagonista dell'arte dialettale, 
il Javoratore, non è incline agli 
amori svenevoli, alle macerazioni 
sentimentali, alla malinconia: i 
suoi amorì sono sani, innocenti, 
spicciativi. Le donne hanno an­
ch'esse il cipiglio schietto e con­
creto di chi conosce ia vira: 
sono popolane semplici, sensuali, 
appassionate. Esse non apprez­
zano gli amori complessi, tor­
mentati, difficili, né sopportano 
gli innamorati timidi, timorati: 
Vie in» 'a femmrn-i 
cr irò '0 untibbtlr 
Chi è muntiti e '/i/i/>rto 
'e fa trhlfj... 
esse dicono, e vogliono che 
l'uomo abbia presenza di spirito, 
sia audace, aperto, semplice. 

Ognuno vede quanto lontano 
sia il mondo poetico e teatrale 
vivianesco dalla letteratura e dal 
teatro dialetta'c napoletano della 
tradizione. Il sentimentalismo 
pruriginoso e la commozione pie­
tistica non entrano nell.i ispira­
zione del grande commediogra­
fo. Viviani guarda e giudica le 
cose con l'occhio attento e iro­
nico del popolo napoletano. E 
quando lo Stato italiano mandò 
i soldati a conquistare le colo­
nie in Africa, c<l: cosi espresse 
la gioia del popolano napoletano 
oer la conquista di Tripoli: 
Sun [•attiva 'a /anima no*la 
ce Dultva pure 'a poti a .. 

E non mi pare che si potesse 
bollare più sanguinosamente la 
politica di chi spendeva miliardi 
per « civilizzare » paesi « bar­
bari * e manteneva \x birbarie, 
la fame, in cxsi propria. 

Non era facile cogliere il si­
gnificato ìntimo del mondo vi-
vlanesco in un paese in cai ve­
nivano esaltati i poeti dell'eva­
sione. Venni 
Viviani fu 

p ò : fascismo e 
re.e^ato ner.i an-

zo'.i più oscuri. La paura e l'odio 
per il popolo su-genrono al fa­
scismo, come è noto, una lotta 
spietata contro il dialetto. Vi­
viani costituì il più diretto ob­
biettivo di quesra lotta e '.2 sua 
vita artistica divenne $emi-c3ai-
desrina. Dal ' jo al '43 il grande 
attore sì a-gira per i reatri pe­
riferici della città, i soli c te i 
dincenri del reatro gli conce­
dessero. Era costretto a recitare 
durante Pestare, :a sale vuote. 
La fatica e il dolore, così, lo­
gorarono presto V;Tla-!:. 

Nel "43 ebbe !e prime mande-
»raz:onì dì rm male chi poi lo 

riprese 
:i *44 ten-

condusse alla tomba. Si 
a forza di volontà. Nei 
*ò dì recitare ancora, a Napoli, 
:n un locale della periferia. Ma 
era ormai un rudere. Sì rinchiuse 
jllora in casa e riprese a i ela-

Gli editori, i giornalisti e I fumaio.o sulla cut i , e, se ne tror» 
!e altre categorìe, chedor.o che 
il problema venga definito a' 
più presto, con l'approvazione 
della proposta di legge Aerimi. 

ano, cuoce Dista e fazlolì! scrive 
'.ri una commedia del '19. Era 
•luesto i; v;.adiz-o che il popolo 
dava sui progetti di indas:rla-

Sora.-e ratte !e sue opere e a 
scrìvere d: nuovo. Aveva capirò 
'.'tre co>c e tentava d: immettere 
'e nuove coe renze nella sua 

prouimo tKWsIa e nel suo teatro. Dalle 
-orine della cuerra nascevano ìn-
*anro la nuova narrativa e la 
-mova arte realìstica e il mondo 
"«oerìco dì Viviani divenne di 
-oTt\> vivissimo e attuali. Ma in 
ra^l tristissimo z i marzo de! 
ito il crande attore mori, e 
-•>i rv>rè nemmeno avere la e.:o:a 
': «.-uirsi finalmente capito ed 
tmito. 

PAOLO mcci 
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DIFENDENDO LA RELAZIONE SOTTOSCRITTA DA T U T I T I 

Natoli attacca le dichiarazioni del srnìtaeo 
e auspica una audace politica per la casa 

Carrara esclama: « Quello che la commissione ha deciso non sarà seppellito ! >/ - Aperte criti­
che del d.c. Di Nunzio alla controrelazione di Rebecchini - La riunione di domani rinviata ? 

11 compagni» A l ' !» N a t o l i , in­
t e r v e n e n d o lor i syra nu l d i b a t ­
t i t o s u l p r o b l e m a (lolla ca>a, 
l ia . svolto u n a t t a c c o a f o n d o 
a l la c o n t r o r e l a z i o n e d e l S i n d a ­
c o , d o c u m e n t a n d o rÌKoro->nnu-n-
te 1 p r o f o n d i m o t i v i d i c o n t r a ­
s t o t r a l e p r o p o s t o u n a n i m e ­
mente- v a r a t o d a l l a conini is .s io-
r.e c o n f i n a r e , p r e s i e d u t a d a l 
<\ e. C a r r a r a , e l ' i n t c r v o n t o p r o ­
n u n c i a l o d a l S i n d a c o o n d o 
p o n e l i m i t i , n o i p r i n c i p i ! o 
n e l l ' a t t i v i t à pra t i ca , a i c o m p i t i 
d e l C o m u n e n e l c a m p o d e l l e 
v i i s t e e.-diietr/e d e i .-.-en/.a t e t to . 

V a s u b i t o n o i i to c h e , . s co l io 
d a l i a d e n u n c i a e d a l l e p r o p o ­
s t e c o n t e n u t e n e l l ' i i i t e r v e n t o d i 
N a t o l i , il S i n d a c o ha s e n t i t o 11 
bì - sop io d i b a l b e t t a r e sul f inire 
d e l l a .«eduta .scuse e p r e t e s t i 
p o r ffiunificare l a s u a o p p o s i -

Mozione della « Lista » 
al Consiglio comunale 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
A v e n d o a p p r e s o d a l l e d i ­

c h i a r a z i o n i d e l S i n d a c o c h e 
11 p r o g e t t o d i l e g g e p r e d i ­
s p o s t o d a l l a C o m m i s s i o n e 
p a r i t e t i c a n o m i n a t a c o n d e ­
c r e t o i n t e r m i n i s t e r i a l e i l e i 
9 g i u g n o 1019 è s t a t o d a l ­
l a C o m m i s s i o n e f i n a l m e n t e 
p r e s e n t a t o a l G o v e r n o e s a ­
rà p r o s s i m a m e n t e d i s c u s s o 
d a l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 

C H I E D E 
c h e 11 p r o g e t t o s t e s s o s i a 
c o m u n i c a t o a l C o n s i g l i o C o ­
m u n a l e p e r u n ' a m p i a a p p r o ­
f o n d i t a d i s c u s s i o n e d a p a r t e 
d e l l ' o r g a n o ( C o n s i g l i o C o ­
m u n a l e ) c h e a l p r o g e t t o 
s t e s s o è m a g g i o r m e n t e i n t e ­
r e s s a t o . 

R o m a , 22 m a r z o 1055. 
L u i g i G I G L I O T T I 
D o m e n i c o G R I S O L I A 
A l d o N A T O L I 

rr.is-
.-iop-

z i o n e a l (Touberato d e l l a c o m ­
m i s s i o n e , m e n t r e i l d .c . Carra -
ua , r e p l i c a n d o b r e v e m e n t e a 
u n a uffcrmavdotu' p r e o c c u p a t a 
d i N a t o l i , h a g r i d a t o a p i e n a 
v o c e : *, Q u e l l o d i o la Cor, 
s i o n o h a d e c i d o n o n « i r à 
l>el l i to! . . . 

I l c o n t r a g o f r a l a «randi.v.-i-
m a m a g g i o r a n z a (forMj l ' u n a n i ­
m i t à ) d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e e 
ìa p o s i z i o n e a s s u n t a d a l S i n d a ­
c o a n o m e d e l l a G i u n t a è c o s i 
c l a m o r o s a m e n t e e.;plo ,o a n c o r a 
u n a v o l t a , a l p u n t o ol io l a r i u ­
n i o n e f issala p e r q u e s t a s e r a 
Ira i r a p p r e s e n t a n t i d e i g r u p p i 
o n d e g i u n g e r e a u n a d e l i b e r a -
v i o n e c o m u n i ) s u l p r o g r a m m a 
p e r l ' a t t i v i t à e d i l i z i a , è .stata 
r i n v i a t a , m e n t r e i l C o u - i g l i o 
c o m u n a l e .sarà c o n v o c a t o a d o ­
m i c i l i o , e forse n o n p e r d o ­
m a n i . 

II d i s a g i o in c u i la p r e s a d i 
p o s i z i o n e d e l S i n d a c o h a po.-do 
l a s t e s s a m a g g i o r a n z a d e m o c r i ­
s t i a n a è d e l r e s t o e m e r g o fin 
d a l l e p r i m e b a t t u t e d e l l a .se-
Iuta, tua a t t r a v e r s o l ' i n t e r v e n t o 

d e l l a .s ignora R f V R R A C A N O 
V A A I B R O S I O . .sia, s o p r a t t u t t o . 

c o n l ' i n t e r v e n t o v i v a c e m e n t e 
o l e m i c o d i u n a l t ro r a p p r e -
e n t a n t e d.c. , «1 con.s ig l i ere L i u -
•i D I N U N Z I O . 

N o n a c a i o . D i N u n z i o . c-vi-
l a n t e m e n t e r i v o l t o a l S i n d a c o 

a l l a G i u n t a , l ia n o t a t o in 
a l i m i u n a e e r t a •< f r e d d e z z a •-

aie! c o r - o d e l d i b a t t i t o s u l l a 
ca-sa. M a è a n c o r p i ù .signifi­
c a t i v a l ' a f f e r m a z i o n e s e c o n d o 
a q u a l e •• la r e l a z i o n e d e l l a 
oiranis-'ioiuv r e c a n d o la Urina 

d e i r a p p r t w n t a n t i d i o g n i 
g r u p p o , e i m p l i c i t a m e n t e a p ­
p r o v a t a d a l l ' i n t e r o C o n s i g l i o . 
i n d i p e n d e n t e m " i ) t e d a l p a r e r e 
d e l l a G i u n t a »-. Di N u n z i o h a 
q u i n d i giu-. i ica'o •• insuf f i c i ent i >• 
l e d i c h i a r a z i o n i d e l S i n d a c o a l ­
l a l u c e d e l l o c o n s i d e r a z i o n i 
c o n t e n u t o n e l l a r e l a z i o n e : rela­
z i o n e c h e la G i u n t a a v r e b b e 
d o v u t o . . . . < o n u p e r d e r e l o m e s i 
>rez io . , i^ imi . far c a r n e d e l l a 

a c a r n e , a n c h e p e r n o n e r e a -
c n u o v e font i d i m a l c o n t e n -
o » . 

N A T O L I h a n o t a t o , c o m i n -
: a n d o il .^iio i n t e r v e n t o , c h e 

'1 m o t i v o p r i n c i p a l e «ìel pro­
lungarci d e l l a d i w i i ,-iono, c'.i 
u i . c r e b b e .--tata a u s p i c a b i l e 
na r a p i d a e fa t t i va c o n c l u s ì o -
e , d e v e c - s e r o r i c e r c a t o n e l l e 

'.ionia r a z i o n i p r o n u n c i a t e d a l 
S i n d a c o . P u r l o d a n d o il la­

v o r o d e l l a c o m m i s s ' i o n e con.-i-
i l a r e , p u r r i c o n o s c e n d o la l e a l ­
tà d e i d a t i terr i f icant i r ia s sunt i 
o c o m m e n t a t i n e l l a r e l a z i o n o , 
pur a v v e r t e n d o la n e c e s s i t à el io 
il C o m u n e , <1OJJO un 'a t t iv i tà 
s v o l t a ca--.ua! m e n t e , d o v r e b b e 
o p e r a i e in m o d o p ian i f i ca to , il 
S i n d a c o l ia m o s t r a t o i n v o c o la 
i n t e n z i o n e d i n o n v o l e r p ian i ­
f ica le n u l l a , g e t t a n d o m o l t a ae ­
q u a f redda su l f e r v o r e l o d e v o l e 
d e l l a c o m m R - i i o i i e cons-ì l iare. 

La commi.s~. ionc e n u n c i a v a 
- o l e n n e i n c n t o i pr inc ip i i c h e 
a v r e b b e r o d o v u t o g u i d a r e II 
C o m u n e n o l i ' i n t e r v e n t o ind i -
. spensabi l e p e r s a n a r e la g r a v e 
c r i s i e d i l i z i a . La o o n t r o r c l a z i o 
n o d e l S i n d a c o , a l c o n t r a r i o , si 
è s f o r z a t a d i s o v v e r t i r e il p r i n ­
c i p i o f o n d a m e n t a l e c h e attr i ­
b u i s c e p r i m a d i o g n i a l t r o al 
C o m u n e il d o v e r e di u n in ter ­
v e n t o d i r e t t o n e l l ' a t t i v i t à e d i ­
l i z ia . S e si a c c e t t a s s e r o I cr i t er i 
e s p r e s s i d a l S i n d a c o , l ' opera d e l 
C o m u n e v o r r e b b e r idot ta a una 
at t iv i tà d i o r d i n a r i a nmmir . i -
.strazionc, d i e c o s t i t u i r e b b e per-
.sino u n p a s s o i n d i e t r o r i s p e t t o 
a l la p a s s a t a a t t i v i t à e d i l i z i a , 
con con.--eguente s e p p e l l i m e n t o 
d e l l e p r o p a s t e c o n t e n u t e n e l l a 
r e l a z i o n e s u l l a c a s a . 

N a t o l i , p r e n d e n d o s p u n t o da 
t i l c u n c c o n s i d e r a z i o n i d e l l ' l n g 
L o m b a r d i , p r e s i d e n t e d e l l ' I C P , 
c i rca il c o s t o d e l l e c o s t r u z i o ­
ni e d i l i z i e , ha n o t a t o c o m e la 
c i fra d i 18 m i l i a r d i , g i u d i c a t a 
s u f f i c i e n t e p e r l a c o s t r u z i o n e 
d e i 15 m i l a a l l o g g i c h e for­
m a n o i l c o m p l e s s o de l p r o ­
g r a m m a u r g e n t e s u g g e r i t o d a l ­
la c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e , ri­
s u l t i in r e a l t à i n s u f f i c i e n t e «1 
r a g g i u n g i m e n t o d i q u e s t i p r o ­
pos i t i . D i f r o n t e a c iò , n e s s u n a 
propos ta d i r i d u z i o n e d o g l i 
. s tanz iament i , c o m e v e n t i l a t o 
n e l l a c o n t r o r e l a z i o n e d e l S i n ­
d a c o , p u ò e s s e r e a c c e t t a t a d a i 
C o n s i g l i o . N e d i s c e n d e , s n z i , 
c h e un p e s o a n c o r a m a g g i o r e 
d e v e « « e r e a t t r i b u i t o a l l 'at ­
ti Tlt A d i a l tr i ent i , c o m e l 'Ist i­
n t o c a s e p o p o l a r i . 

A p r o p o s i t o d e l l ' a t t i v i t à d e l ­
l ' ICP, d i c u i L o m b a r d i ha p r e ­
s e n t a t o u n q u a d r o c h e a p p a r e 
o b i e t t i v a m e n t e i m p r e s s i o n a n t e , 
N a t o l i h a n o t a t o c o m e l e c i f r e 
d e g l i a l l o g g i in c o s t r u z i o n e o 
d i q u e l l i i n p r o g r a m m a s i a n o 
b e n p o c a COKI r i spe t to a l l e 30 
m i l a f a m i g l i e e l i o a l l ' I s t i t u t o s i 
s o n o r i v o l t e p e r o t t e n e r e Yas-
s o g n a z i o n e d i u n a l l o g g i o . D o ­
p o a v e r p u n t u a l i z z a t o a l c u n e 
a f f e r m a z i o n i d i L o m b a r d i , c i r ­
ca i l s i g n i f i c a l o . ' r i v o l u z i o n a ­
rio». d e l r i s a n a m e n t o e d i l i z i o 
e c i rca l ' e s i g e n z a di d a r v i ta 
a u n g r a n d e m o v i m e n t o c i t ta ­
d i n o d i o p i n i o n e p u b b l i c a p o r 
la s o l u z i o n e d e l d r a m m a a n ­
g o s c i o s o d e l l o casa , N a t o l i ha 
s o t t o l i n e a t o l a n e c e s s i t à c l i c 

tutta l 'az iono d e l C o m u n e sia 
l i b e r a t a d a l l ' i m p a c c i o , da l la ti­
m i d e z z a , da l la m a n c a n z a asso­
luta d i a u d a c i a c h e f ino ad ora 
l 'hanno carat ter i zza ta . 

P e r d a r e i n i z i o a un 'opera 
d i r i n n o v a m e n t o e f f e t t i va , oc ­
c o r r e e l io i p o s t u l a t i fonda­
m e n t a l i c o n t e n u t i n e l l a re la­
z i o n o d e l l a c o m m i s s i o n e s i a n o 
tradott i in a z i o n e a m m i n i s t r a ­
t iva c o n c r e t a . M a le d i c h i a r a ­
z ioni d e l S i n d a c o c o n t r a s t a n o 
p r o f o n d a m e n t e c o n q u e s t a ne ­
cess i tà , La c o m m i s s i o n e sot to ­
l i n e a il d o v e r e d e l C o m u n e di 
far .< p i ù l a r g o . . u so de i potori 
di e s p r o p r i o c o n c e s s i da l la levi­
go, c o n d a n n a n d o cosi tut ta la 
po l i t i ca s v o l t a in p r o c e d e n z a 
d a l C o m u n e . li. S i n d a c o da l 
c a n t o suo , s o l o g e n e r i c a m e n t e 
si e s p r i m e a f a v o r e d e g l i 
e s p r o p r i fuori d e i l imi t i d e l 
p l a n o r e g o l a t o r e in v igore , 
m e n t r e p o t r e b b e es-sero d a t o 
c o r s o c o n c r e t o a q u e s t a es i ­
g e n z a d e s t i n a n d o una s o m m a 
nel b i l a n c i o 1955. 

E' g i u s t o p e r a l t i o , c h e il Co­
m u n e p r o v v e d a al f i n a n z i a ­

m e n t o d e l l e cos t i u / i o n i a n c h e 
v e n d e n d o una pai te d e l l e ai c e 
di cui e p i o p t t e t a n o ; m a una 
po l i t i ca d e m a n i a l e s o n a , (pia­
le è a u s p i c a t a d a l l a s t e s s a i e -
l a / i o n e d e l l a c o m m i s s i o n o , può 
e s s e r e a t t u a t a s o l o s e , a q u e ­
s te a l i e n a z i o n i , co i r i s p o n d e i a n ­
no poi u g u a l i s t a n z i a m e n t i per 
r i n s a n g u a l e il d e m a n i o de l C o ­
m u n e . S m g o l a i e è i n v e c e l 'as­
s e r z i o n e de l S i n d a c o , il (p ia l e , 
a l l o r c h é v i e n e i n v i t a t o a va­
lers i d e l l a l e g g e c h e eon . i en te 
l 'espi opr i» di a r e e non e d i f i ­
c a t e ma d o t a t o di s e r v i z i , si 
r i m e t t e a l l a l e i a z i o n e o i h u n i -
s t iea di S t o l o n i , n e m i c o di -
c h i a i a t o d e l d e m a n i o c o m u ­
n a l e ! 

P a s s a n d o a l l e c o n c l u s i o n i , 
N a t o l i ha s o t t o l i n e a t o l'in n o n / a 
di l a v o r a l e c o n e i e l a m e i i t e per 
c i e a r e u n a n u o v a v i t a in ta­
luni c e n t r i e a m b i e n t i d e l l a 
imSjtjra c i t t à . Su. si , sqpin o p e r a ­
re s è r i a m e n t e ili 'ques ta d i r e ­
z i o n o , a l l ' A m m i n i s t r a / i o n e co ­
m u n a l e n o n i n / u i c h c - n la c o n ­
cre ta e£jjfcrrn:i c o l l a b o r a / i o n e 
d e l l a Lis ta C i t t a d i n a . 

ESSAGGIO CONFIDENZIALE IDEI-D.C. DELL'AZIENDA A FANFANI E AL SINDACO 

Clamorosa conferma della spartizione 
vagheggiata da Rebecchini per la Stefer 

i. * • < « ? i • — 

li g r u p p o fixiiMidulc d e m o c r i s t i a n o definisce l ' ope raz ione « po l i t i c amen te nociva ., 
e bolla i pe r sona l i smi dei g e r a r c h i de l l a D e m o c r a z i a c r i s t i ana — Il s i n d a c a t o 
u n i t a r i o dei t r a n v i e r i r e sp inge e n e r g i c a m e n t e la m a n o v r a con t ro la S I llKLR 

11 t > ' b i d a lo t io . - cena c h e -i 
ce la d i e t r o la \ -nli lutn .-<:->-
.sione - i e l l a STKr Kit in dlu­
ti o i i c o m , p e r u;i> v i ta a d u e 
d i s t in t e S o c i e t à è s:at-> i i \ c i a t o 
da OH d o c u m e n t o e o n l i d e n z i . d e , 
c h e abb i .mio potut-j c a - u a l n u n 
te l e g g e r e , 

Si t u t t a ni una c i r c o l a t e i i-
M-rvi 'a , t r a s i n e - s a dal g i u p . a i 
a / i e u d a i e d e m o c r i s t i a n o ne l la 
STKfr'KH ai c - i i i - ig l i er . c o m u n a ­
li d e l l a O C . al .s indaco Relx-e 
ch in i e al . . eg i c tar in na / ." i l . i lo 
de l p i l l i l o c c m o o ! i->'i.uiu. 

L' inteie.s-J.tiite (ltici|iiii-Ilt(). 
c o n f e r m a n d o le in li c e / i o n i 
t rape la te _->t» 11 , .-:-ic «librameli!'> 
d e l l a STKKKH. el le h .mn - in­
d o t t o .Vaioli, Cìi-tliotti e O i i - o 
lia a p i e s e l l t . i r e im' inte i lu„ i-
z.i-iie urgi -nt i -Mini .d -in. i ic i, 
o . v-'^.l c h e la -|/..-'. z inne e 
- poi ' i c a i n e u t e n o e h . i . pi" ohe 
fornii e b b e a m p i e po.--°ibiuta ni 
cr i t i ca ai , n o i t i i a', \ « T . - H Ì Pt<-
l i t le i — COSÌ d i c e ' l a c irco la i e — 
i (piali (/iUi'himc/iic d i r e b b e r o 
c/o- M ,so;io c o l a l e e r r a r e dite 
d^ieiide'-lll KOIU .scopo (fi t''iwri' 
in ritrita imi UiiiO/pore HIHIUTD 

-4À 
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di Amministratori d e m o c r a t i c i 
c r i s t i a n i .̂ t la . so t to l ineatura e 
n o d r a - n.d.r.). 

Di p a r ' i c o l a i e r i l i e v o - o n o le 
coiusklera'zi'ini d -̂1 g r u p p o 
a z i e n d a l e den iocr i . - l i ano , c o n 
cui .-i ribadisce- il .significato 
: ie l lo . s m e m b r a m e n t o . Tal i c o n ­
s i d e r a z i o n i c o n f o r m a n o c l a i n o -
i o s a m e n t e q u a n t o d a no i in 
p r e c e d e n z a a f f e - m a t o , che , c i o è , 
~i v u o l e spezzar-- ,n d u e t r o n ­
c o n i la STF.r'BR u n i c a m e n t e 
p e r ri.-'olvere la l i te i n t e s t i n a 
c h e t r a v a g l i a i g e i a i c h l d e m o ­
cr i s t i an i , g l i uni p e r c h è m i n a c ­
c ia t i d i p e r d e i e il bas tone <e 
il p o r t a f o g l i o ) <:el po tere , no i 
Con.sigl io u i i .T.minLstrazioue 
ie l la STF.FKIl. 'il. a l tr i p e r c h è 
1) .di i)-i ii e- e ; e .•,innie-si a l la 
-I-'u t i / io : io -i-Ila ' o i t a : ni t o ' -
'.-. pi r il moint n'o , c e n'è una 
-ola, p t n-h( - n ,>i (.i-m- d u e e 
n o r aL-Lii'iiueie a l tre - e g g i o l e 
al d( .-.•(»? 

Q u - - t o . in a l t r e naro lc . d i c e 
la e i i e o l a i e cout iden/ i ' iU- . là 
'-.ove _ te-'tualineir.e - - affer 
m a : . K' o r m a i o p i n i o n e iami­
c a t a c h e .-i a r r i v e r à a l l a o t o ­

ge t ta ta . spart iz ione so lo ed 
u n i c a m e n t e per r i v i v e r e i l 
p r o b l e m a u i d o v e - m a n t e n e r e 
in c a r i c a g l i a t t u a l i a m m i n i ­
s trator i pur d o v e n ' i o i n s e d i a r e 
i n u o v i d o - i g n a t i ... 

i ' iù c.sj)lic.ti di cu.sì. c o m e .-i 
ve(ie . n o n .-i p o t e v a o>-e i e . 
T r a gli .. a t tua l i ;unmini- , t ia-
t o i i -• c 'è Posce t t i , p r e - I d e n t e 
n e l l a S T E F E R . il qiui le , a 
((iianto .si d i c e , d o v e v a e s s e r e 
s o s t i t u i t o da M u r g i a , v i c e .se­
g r e t a r i o d e l c o m i t a t o r o m a n o 
de l la DC. La CJiun'a c o m u n a l e 
si era , infat t i , a c c o r d a t a -alila 
d e s i g n a z i o n e d i d e m o c r i s t i a n i 
a l l e pie .s iden/ .e d e l l e a z i e n d e 
c o m u n a l i ( a l l ' A T A C , S a l e s ; al-
l'ACK.-'v, <-oiif-'-:ivi n i C o r b e l l i ­
ni; a l la STF.FER. M u r g i a ) . S e -
u o n c h e Mill i d o s i g n a / i . ne a l la 
S T E F K R è sei vola m ( c o m e .suol 
lir.si, e .s(-n<;i offe-«a p e - ne.— 
-un >» rasit i --: una p a r ' o ne i 
'.••moeri.i'iaui sì u o p p o s t a , e 

il .sindaco, u n i c o a z i o n i s t a «Iti­
la S T E F E R . per c o n t o d e l C o -
inai le , ha la t to s a i ' a r e l ' a n n u n ­
ciata • a - s e m b l e i d e g l i az ioni ­

ti . < b a s t a v a , o v v i a m e n t e , la 

u"«; ì ND.VGINÌ ^ l i w ^ S A l i t ó D I iMufti'i-::? lf; 
.'•'•. .'.?>—"ZXS. Ir TTi—"j V. iif- &i ;,"v; 

Duo liamUMli iiliilissimi IriifiaSori 
si imhnMilniiaiio HMinHMauMMilo 

Imprevedibili legumi con lo scandalo dei fantomatici portierati del­
l'I.C.P. — / / « dottor » Li Causi fu perfino nominato accademico 

Il m o n d o — si d i c e fami l iar ­
m e n t e — è p i c c o l o . T a n t o p i ù 
p i c c o l o « e m o n i es-sore q u e l l o 
d e l Truffatori. Infatt i , ne l l 'u l t e ­
r iore s v o l g i m e n t o d e l l e indag i ­
n i c h e il n u c l e o . speciale d e i 
c a r a b i n i e r i sta s v o l g e n d o , so ­
no v e n u t i a l la l u c e s i n g o l a r i R e n a t o 
rapport i , n a t u r a l m e n t e truffnl 
d in i , fra d u e c o m p o n e n t i d e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e di fa l sar i d i l a u ­
ree , d i cui l e c r o n a c h e si s o n o 
o c c u p a t e ne i g i o r n i s c o r s i , ed 
un af f i l ia to a q u e l l a b a n d a d i 
n o n m e n o abi l i m a l v i v e n t i c h e 
s e r v e n d o s i di m o d u l i trafugat i 
a l l ' I s t i tuto Case p o p o l a r i , truf­
f a r o n o n u m e r o s e p e r s o n e c o n 
la p r o m e s s a d i p o r t i e r a t i d e l l o 
Is t i tuto . 

A l f r e d o O e i a e l l i , t rentaduen­
ne. a b i t a s i » In Tia F i l i p p o T u ­
rati DtJ, KTTPStafo a s u o t e m p o 
p e r l o .scandalo «H'ICP. t ru f fò 
in p a s s i t o di b e n tillO.OOO l ire 
q u e l t a l e A l b e t t o To i i t i o c h e 
n e l l a b a n d a d e i fa lsari di l a u ­
ree a v e v a il c o m p i t o d i p r o c u ­
rare c l i e n t i e di r i s c u o t e r e d 
d e n a r o d a i ,. n e o d o t t o r i ... 11 

Lo studente Adalberto Spinosa 
dimesso ieri dal Policlinico 

Fu iiceoltellato in via Stacci da un 
nalìsta americano accecato dalla 

pi or-
gel osta 

E ' s t a t o d i m e s s o i er i d a l l ' o ­
s p e d a l e P o l i c l i n i c o , «love e r a 
r i c o v e r a t o d a o l t r e u n m e s e , l o 
-studente A d a l b e r t o Spino.^a, 
c h e fu g r a v e m e n t e f e r i t o a 
c o l t e l l a t e l ' u l t i m a n o t t e d i car ­
n e v a l e , d a l g i o r n a l i s t a a m e r i c a ­
n o D a v i d A l l a n . d a v a n t i a l l a 
a b i t a z i o n e d i q u e s t ' u l t i m o i:i 
v i a F r a n c e s c o S i a c c ì . a i P a -
riol i . 

S e b b e n e r i n t e r n e n t o d e l p r o ­
f e s s a r G a r i n e i a b b i a s a l v a t o la 
v i t a al g i o v a n e , q u e s t i ha por -
l u t o for.s--* Ber s e m p r e J'u.-=n d e l 

b r a c c i o d c - i r o i* ha r i p o r t a t o 
profor .de l e s i o n i al p o l m o n e 
d e s t r o . In s e t t i m a n a l o S p . u o ­
sa v e r r à n u o v a m e n t e a s c o l t a t o 
d a l s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e g e n e ­
rate dot t . D o n a t o , e l io l 'ha g ià 
i n t e r r o g a t o in o.s-pedaTo ne i 
ir.orni .st-orsj. S e m b r a «•he ii 
g i o v a n e ;»bbia fatti» p r e s e n t e al 
m a g i s t r a t o la s i t u a z i o n e e - i -
stc.'ite fra i c o n i u g i A l i a n . s i ­
t u a z i o n e c h e .stava p e r s f o c i a - e 
in u n d i v o r z i o . E g l i ha a n c h e 
r i b a d i t o c h e ne.s.sim r a p p o r t o 
e s i s t e v a f,-.», l u i e la s i g n o r a 
A l l a n . s-e n o n u::a cOTtia le a m i -

TENTANO Di INCEWOIARE IA SEZIONE OEl P C I . 

novo gesto teppistico 
ei fascisti a Flaminio 

c iz ia . A n c h e l'Aliai» e sua m o ­
g l i e s o n o stati n i t o r i o g a t i d a l 
g i u d i c e i s t r u t t o r e . 

N e l l a m a t t i n a t a d i ieri ii pa­
d r e d e l g i o v a n o t t o , d o t t . Pier»» 
S p i n o s a , d i r e t t o r e p r o v i n c i a l e 
d e l l a S I A E . .si ò r e c a t o d a l m a ­
gis trato . n-v-istito d a g l i a v v o c a i ' 
Cesar«> D ' A : i g o ì a n t e : i i o e Lu­
c i a n o R e v e l . p e r la cos i t u / i o ­
n e d i P a r t e C i v i l e . 

T r a g i c a f ine 
di un paracadutista 

l ' ini K.-U\1-M:IUI .-cn«-;uia ,• .ic-
n , n o t a ieri nel l i e t o di f i u i ò o -
n l a i m x . m t e un" t-MTeita/ioiie 
mi l i tare . 1! paraca l l i t -> ta t;iu--oi>-
5>o None», e pr«t ipitzito al f-u«»:o 
da o l i re SOO metri per u n l:u-
provi i -o !;u:i.st» ni parnc.ulutc 
Il poi e re t to e m o r t o i l u r a i u c t' 
s u o :ra>i>or:o aU'osptiJJje 

Borseggiato in una banca 
di 400 mila lire 

M i n l r e Nla\n per c f f e i l u a r c 
u n \cr.-anu-r.to r..-:,««jcn/ia r.a-
n:rr<» .5 de! <"reil:ti» lT«:.«»n.». ..i 
•. :n XX S e t t e m b r e , l'iinpiei;»*.-. 
("ar.< i'-»:r.it:nl. « b e a n t e in \-.i 
dello. Kre-.va 70. è «st«to ì»or*m-
i»]«ito <!e.!«i v i n i i u «li 400 nula 
::re. <t\o d o n - l a \ r r s a r e per 
c o n t o «iella d . t ta S c h l a v o r e 

A l c u n i i j inobi l i f iguri f a : c i ti 
a n n o t e n t a t o q u e s t a nut te . ce -
a n d o - i n e l l ' o s c u r i t à e fuirg<n-
0 pr<r<ripi'o.s\imcntc .cubito Ui>-

; t - condo il l o r o c o s t u m e , u i 
p p i c c j r e A fu.x-o a l l a s e z i o n e 
e l P C I d i F l a m i n i o , s i ta al 
u m e r o 47 o e l l u n s o t e x e r o 
a m i n i o . 
A l l e 23.55 q u a t t r o vi^'.-acchi, 
a l a m c n t e m a - e h e r a t i »:a ero ; , 

t a n n o caspar.- . i d i benz.n»» — 
u a n t a n e p u ò c o n t e n e r e u n 
a s c o s p a g l i a t o n n v e n u t o p i ù 
rdi «ui po-sio — ]a s o g l i a d e i l i 

•ez ione, n a t u r a l m e n t e chiu.-a e 
e s c r t a . C o n l e n a n i t r e m a n t i 

~-d i l f iato cf-rto h a n n o q u i n d i 
n c e n d i a t o il l i q u i d o e g e t t a t o 

b a r a t ' o l o d i b i t u m e sul s i in-
l o d e l P a r t i ' o c h e s i t rova 

m u r o a sini.stra d e l l ' i n -
A p p e n a c o m p . u t a » la 

e r o i c a i m p r e c a .. l e r i d i c o l e ca ­
n a g l i e .sa .sono d i l e t t i a t e c o n la 
rap id i tà d e l f u l m i n e . 

A v v e r t i t a da u n p a s s a n t e , il 
custodi i , d i e a l l o g g i a in u n a 
e,-!**::.! a f ianco, é i n t e r v e n u t o 
isl ha .'pvnto il f o c h o r e l l o 

A c e n t i d e l c o m m L s n r i a : . ' lo -
c-d«. .si s o n o portat i .<-.il J > V : . I 
ca h a n n o r a c c o l t o la d e n u n ^ . a 
s-jxirta i m m c d Li l a m e n t o i ia l .sc-
Rrctario d e l l a S e z i o n e . 

Lutto 
K d c i e d u t o ir.-,. a\ »*naior:o 

Kvr.ar. in il ( « m e l a n o Vince.1-
/ o Pjcr^rr.'.::i ( imrarano le •:.>-
-tre toT.ctcg.Win/c al .n tam'.^.a» 
Jei c/»ro e s t i n t o I rur.era.i 
»i r a n n o lu<sj;o (^il h'.'.e ore 
14.30 p a r t e n d o dui For .an in; . 

Dirottato i i traffico 
a piazzate di P.fa Maggiore 

A partire «hi d o m a n i , a l l o ><o-
|>o «Il <Ji-con.re->!:oniire :1 trallici>. 
ai pia.va'-c d i porta M a ^ i o r r 1 
le i - oit p r o \ r n l c m i da l la \ ui Ca­
vill i la verranno d lro f .a t l JKT \ U» 
CiftllArate, pi>./^;« !.«>>! i o p p u r e 
;irr \ : a l e <'iis;re":e. da l l e o ;e 7 
\.li- IO e dal ie I."> »'.:«• 13 

S o n o i sell isi d a l l i In.iita.-ior.o 
t s c n t / t p-.il Oli, 1 \ir'->:ini ti.? 
entra ml- tml 

All'asta i quadri 
di contribuenti morosi 

I <pii.dri pignorat i a t o n t r . -
!-urntt inor iv i Nirdiir.o \ o n d u l i 
B'I UN:,! j)iity..;ira ne l la .-cuoia 
C<->nn-.;crc la le di Arti o r n a m e n ­
tali di via S a n (i iaroir .o 8 a (tar­
a r e da l u n e d i 28 dal le ore 10.30 

G e s u e l l i o t t e n n e la r i l e v a n t e 
s o m m a es.-ondo.si i m p e g n a t o a 
.< .s is temare - p r e - s o l ' Is t i tuto di 
Sta t i s t i ca , d o v e e ra s ta to im-
piei -ato , un frutol lo , una s o r e l l a 
o d u e c o n o s c e n t i d e l ' l 'olino, e 
p r e c i s a m e n t e O r b i l a e d Klia 

T o l i n o , lA.'onardo IAI-
brio la e CI u i d i o C o r b a . 

Da] c a n t o suo , L u d o v i c o Ta-
do l in i . r a p o d e l l a .. v.aii'4 -• de i 
falsari . Ila r ivo la to , ne l c o r s o 
di un i n t e r r o g a t o r i o , <h ave.- ri-
liuscioto n e l liM.'l un d i p l o m a d i 
r a g i o n i e r e , n a t u r a l m e n t e c o n ­
traffatto , ad A l f r e d o Ge-nicl l i . 
N o n è e s c l u s o el io ane l l o un 
frate l lo d i q u e s t ' u l t i m o pos-ja 
es-sersi -< a d d o t t o r a t o >. in m o d o 
a n a l o g o . 

S u l c o n t o di O n o f r i o Li C a u ­
si. U fa lso m e d i c o « l a u r e a t o r 
dal T a d o l i n i c h e p r e s t a v a ser ­
v iz io c o m e li .-i ioterapisti p r e s s o 
la c l in i c» C O W.A.L . in v ia 
Isonzo l'J-A, si s o n o a p p r e s i 
n u o v i par t i co lar i . A l l o r c h é si 
p r e s e n t ò al d i r e t t o r e d e l l a c l i ­
nica . il Li Caus i a f f e r m ò d i 
a v e r c o n s e g u i t o la l a u r e a in 
Ge i m a n i a «* di e s s e r e su l p u n t o 
di o t t e n e r e il r i c o n o s c i m e n t o 
de l t i to lo d a l l ' U n i v e r s i t à di B a ­
ri. A m a g g i o r g a r a n z ì a m o s t r ò 
a l c u n e l e t t e r e di q u e l l ' A t e n e o , 
a n c h ' e s s o r i su l ta to fa lso e d a c ­
qu i s i to agl i a t t i . Il HO n o v e m b r e 
1954 O n o f r i o Li Caus i fu no­
m i n a t o per f ino m e m b r o , c o n il 
t i to lo di p r o f e s s o r e , di una non 
m e g l i o nota A c c a d e m i a di a l ta 
cu l tura con s e d e in v ia P o -15. 
Il b r e v e t t o oli n o m i n a reca la 
firma d e i pro f A n t e l u n o . 

I c a r a b i n i e r i s t a n n o a n c o r a 
l a v o r a n d o p e r i n d i v i d u a r e una 
t r e n t i n a di p e r s o n e c h e a c q u i ­
s t a r o n o i fa l s i t i to l i ; dm* .-oio 
s o n o s t a t e ident i f icat i ' s in q u . . 

A n c h e per Io . -vandalo d e i -
TLC P. il l a v o r o d e i car . io i -
niori n o n è c o n c l u s o . Ier i >'i so ­
no a p p r e s i i n o m i «li d u e a l t r e 
p e r s o n e truf fate da u n o d e ^ u 
a p p a r t e n e n t i a l lo b a n d a a n c o r a 
i r r e p e r i b i l e , il 5 7 e n n e G i u s c p -
» o T u r a n o , a b i t a n t e iti v ia Ca­
vour IH-t. I d u o m a l c a p i t a t i , c h e 
a v e v a n o v e r s a t o o l T u r a n o ri-
- p e f i v a m e n t e ITO e l.VMHH» l i r e 

Qatsti i«i* n l l t u iuai i\ tieni 
kmsv IBCJJ i esaltali iJtH'itlivo la 
prrpirii'.srt ielle - m t s t l t c Jl:»jr 
4:>iri( - di tllli!» mlMIt iti le­
n i : - Ca f i i tsitt Fattiti Ccr.i'iit» 
ia diifii dell* dea:cruii t delti 
pace -. 11 caatt]3s dtll'itlira \\ tir 
rj tifili a Trni Calazai e ttaerli 
a Uaatc Vario. 

a t i to lo d i o n t i e i o o . -on«i G:i-
b r i e l e C ian i , res ident i ' i.'i pro ­
v inc ia d i P e r u g i a , «• P i a c e n t i n a 
P e t r u c c i , d i 47 anni , a b i t a n t e 
in v ia G u s t a v o P a c e t ' i 19. 

Truffata da una zingara 
di tutti i risparmi 

co e !s..i-
1 r-UOl i"J-

IIIUI , ln . -u e h i r o m a n -
IVi . i ' on i dì C><\ an- . i . 

> la lu-ni-
de! Parco 
Ieri n.at­

ti lei u n a 

l 'u a i i / i ami ilii'i »•-, 
la triilti itu ili lu t t i 
s p a n n i da 
le . 'I cre.-u 
pre.itu M-r\i,-:o pre->-
«ini Hricehe.U. m -.ni 
Popoli Ufi. ni Par id i . 
tu ia t-i «- pu-soniaUi 
t»io\ i ine domiti dal e o . o n t o t)r.l-
ii<» o da}»ii s<:uigiunti «t>itt / m -
^itresolii, c h e 1 ha i n \ i l n t a a 
«rar.-.! le^cen- 'a mano» . PiU titi­
lli la Pei l ieoni Ila d i c h i u i a t o al 
cominiss>ariiit<» r . i inunio . <li a-, or 
coiiM-fmuio t u t u i .suoi vispur-
tm. a'.iimontai'.li a 110 mini l u e . 
ed a l cun i o t t a n i d'oro ilei \ « -
lore di Iti nulli lire, a l la '/Inea-
ru «tip s i era poi d i l e g u a l a . I a 
po l i /u i induca 

DOMANI A SAN PAOLO 

alle ore 18 parleranno i senatori 

AMBROGIO DONINI 
e EMILIO L U S S U 

nel corso della manifestazione indetta 
dall'Anpi per celebrare il martirio delle 

i ossi: AKIMVTIM: 

L'usciere deiVINA Antonio Costantini 
condannato a 5 anni dì reclusione 

I'. s i a lo r i t e n u t o colpevole 
\ a m e n t e d a v a n t i ai 

li d i 
giudic i 

lesioni 
U'Ii assassini 

a e r a v a t e — N no­
di C a ucci 

A n t o n i o C o s t a n t i n i , l 'anz ia ­
n o u . v i e : e n e l ì ' l N A . r i n v i a t o a 
g i u d i z i o so t to la d u p l i c o a c c u l a 
di a v e r t e n t a t o d i u c c i d e r e Mia 
m o g l i e A n n a T a r a l l o e s u o ti­
g l i o S e r g i o , ù s 'a to ier i m a t t i n a 
c o n d a n n a t o d:u t t iudici d e l l a 
C o i t o -i'.\ss- s-.. D r e - a i i l . t . i ria: 
dot t . T.'tnu'.ri a; ,,a pi-n:t ti- t lu­
tine- a n n i d i l e c l u s i o n o . L a p e n a , 
m i t e r i spe t to a l l o t i r a v i s s i m c 
i m p u t a z i o n i , c u r r i s p o n d e p e r ­
f e t t a m e n t e . prrò , al v e r o r e a t o 
chi: il C o s t a n t i n i ha c o m m e s s o , 
e c i o è a l l e l e s i o n i j ;ravis« imo 
c h e es.Ii h.i nro i io t to a Mia nii>. 
ftlic. c o l p e n d o l a r i p e t u t a m e n t e 
c o n l e forbici d u r a n ' e un im­
p r o v v i s o aiterei» c a u s a t o d a l l a 
fo l l e e i m t n i - t i d r a t a c e i o s i a da 

ji-ui fu c o l p i t o l ' anz iano i m p u ­
p a t o . 

I e n u n c i di-Ila C o r t e d'A>sisc . 

MHeeoia evoÈUiv-ti 
ISL'-
M>r 

IL G I O R N O 

— Osc i , mercoledì -J marzo 
3S3i. S. Vittoriano. II siile M T - 1 , , ^ 
ec al le S T ! i- tramonta alti- 18,:;S. } ' 
— Itnllrttino drmosraf iro . N a t i -
nin?chi -56. f emmine S1» M 
n.asrlo 2ó. f emmine -lì. M «tn-
•Tioni 2il 
— Itollrltinn n»«"t«-or«»lociro: l i m . 
poratur.1 dt ieri: min . l'*i». m a x . 
1S.1 Si pre\«s«fr c u l o M,rcn.>. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: ' l.o .-tr.illactiiima 
dei Vsctlmìba^;i * a l l 'Ateneo. « 1 
^-1nl d.« ìepare . i l i Fontane : 

!
r-, i; i i i t;;! 
jiit^i-.sini-' 
d i l - ed 

«••i .- - Cr ' f >:i d-. 1 -• '-
ni !.-»!•.. - -i-r-in i i i-o-
nmi u ir.crrantilc ut ! 

XVIìì - ,.:#.i-.ipi ; i*a t'«T i>--
sT.it., rirvi.it.i a vei 'cròi 

"''".(—'» m.'ir/n. N'i-i iH^rrcrtiJ^io si r i » . 
" iiuViinn . crai --i di ricerca <Sto-

rti *IÌ | s t^nf - . i i r . o - e * Rendi t i 
fondiaria • I„j d i f rione ri>-l! » 
Isi i iui , a\\r--t«s «ho Ira r o - l o 
c io i i i i i o » •:".-•«— .ii'a.o ad uscire .•• 
disiH-!-.sc i>ri vari co-s i FT «•"-
p.irtimo . t .e l-.i'ti -olon"» r!;e ri;-

1 «:5l<sri;io -i- m;. starle l 'onfi-^-iri-
\ !.» I->r,< i'i(-r,>ia-!orc «roi i l i i - . in-
. «io i- ;<• r-.t n r . . m > ili I H T > - - I " 

su l la b a s e d e l l e r i c h i e s t e d e i 
d i f e r s o r i d e l C o s t a n t i n i , a v v o ­
cati N i c o l a M a d i a e F r a n c o M a ­
riani , h a n n o in fa t t i c a n c e l l a t o 
l ' i m p u t a z i o n e di t e n t a t o o m i c i ­
d i o n e i c o n f r o n t i d e l f ig l io e d 
h a n n o d e r u b r i c a t o l 'accusa n e i 
c o n f r o n t i d e l l a i n o u l i e d e l l ' i m ­
p u t a t o da t e n t a t o u x o r i c i d i o in 
l e s i o n i u r a v i s s i m e c o n sfreRio 
p e r m a n e n t e , c o n c e d e n d o al C o -
etant iui l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e 
e l ' a t t e n u a n t e di a v e r a g i t o in 
is tato di s e m i n f e r m i t à m e n t a l e . 
C o m e è n o t o , l'accti.-a di a v e r 
t e n t a l o d i u c c i d e r e il l i g l i o 
S e i ; io. e ra .-'ala contenta ta a l ­
l'ini p o t a t o su l l a so la b a s e d e l -
'.i t e s t i m o n i a n z a d e l j t iovanot to . 
t e s t i m o n i a n z a a v v a l o r a t a in u n 
c e r t o son^o da l la n e g l i g e n z a 
• ieì l . i YV'..':.i «k--'en':tìca ne l fa­
r e l e i n d a g i n i s-il g r a v e fat to d i 
s a n g u e , p o i c h é pli i n v e s t i g a t o r i 
• r a s c u r a r o n o di a c c e r t a r e q i i an -
:i O - Ì D Ì i-i >-i-.o!:ei:a e in «piale 

U n z i o n e s p a r ò ;1 C o s t a n t i n i . 
La p e r i z i a ba l i s t i ca e / f e t t u a t a 
i u r a n t e il p r o c e s s o da u n p e -

-;.*o del l 'eserci t i» , il co l U ^ o 
H ' r r c h i n i . ha p e r m e s s o di s ta -
'•i i ire o h e il C o s t a n t i n i spari» 
' re co lp i a c a s a c c i o , s e n z a m : 
rare, c o n l ' e v i d e n t e i n t e n t o d i 
- p a v e n t a r e <ua m o c l i o . m a <^cn-
Ta i n t e n z i o n i o m i c i d e . 

c o n la c o n d a n n a d e l L a z z a r i e 
d e l L i s a n d r i a l la p e n a di d i ­
c i a n n o v e a n n i d i r e c l u s i o n e . 

n..ratli-ii di Maria i> se :<•'.<!« r.v 
.c ibo 

r.i«-\ i r. a si-I."mn-ra (l«-i 
.sipnorclli i ' 
— CINEMA — • 4 in tr.ctlicma > i MOSTRE 
aH'Aml»as<-iatori: < l„i rac-*z.*a 1 
del Mi-ol.i • i | Itran. .iti io. i tea- i - Il l*«nci.» -
le: . L ' o r o di Nainsn - .,1 Del le j«'«»Tt •»'"* 13 
Ma-.l-.ere: - S«i,oIa cTrmeniarc » t , : r ! * m-- tra di 
al IVI V.T.r-llo. i > : m „ . p a . j J ' i . i n t i - . 
in'i: > C anfanili» ^»tto la o:oq- J VARIE 

5ia • al Moderni.-.s.rr.o; « l e > l - ' 
Br.oneo del lo <M • ali Oi!c.s« a! l o . '" " *"RA'-IN \ - l e a l i . 
» D.» m i ali t-t<--rata * il T m i . 1 •> r '<"'' !-'i - Or-:i aiU-
— K.\t>lO — Programma n a / l o - •' «-«mpless , arti.-tsco d iret to àa 
n» | c : ore 1S Music i M n f . n e i : Mario b.it'.ic!ia ri-irà < Gl iscnt l 
19.15 Antichi caffè U a l i a i i : 21 c i i i t 'ro : -. giallo in tre atti di 
' I / c l i - i r d'amore , di G Dx-ni- G r<"r.iiiV(*, Roc-a di Gastone 

i» df ! !'or*<: > 1'»: 
maujrurarior.e di 
Carlo T-cvi < f.'e 

di Via 
e 17 .y> 

16 Ter /a j\a|fir..i; 
nani le d'oro: ? ; < 
volte cal>t»ato » 
Trrj-o p r n c m m i : 

ca.to l i 
"l 'andr.r .o Iri­
di Peccace lo 
•'!-«• 20 l.i Crii-

( Vcnzi 
t-airi-' GITE 

Ir.crcs.o «Tatuilo 

.-erto — TV: ore -:t "50 II \ ' c -
siixio fonia an-«>>-1; 22 4.S t'n , , \ -
•-«•ni"1ilit-- ' • n ' - t . \ o 

ISTITUTO « GRAMSCI • 
— SI n u r l o n o eli intercnsati 
che U lezione de l prof. S. F. Ru-

I - I-a »r»n»nf 
;»:ai-n,-7a lutto 
! <-«;r >.-iii.>ri 
ioti.-' . o: ;- o ; 

«'UT del l ' I l > r e r -
•«.• domcnic l i c c i to 
.•! Termin i l lo l - i 

«'. iei / io:- .c «• «li li­
re :.•» ì ' ir i.v<rm9iit ni •• »s-c-
i-i't. / i . ,-1 n\„>i.'crs! alia M'de 
pro\niii.,i«s. n a .--i.-iìia 16S-c. tc-
i t f o r o A'il 4fij. fin,-» a \ c n e r d l 
t i r * . 

Prossimo lo sciopero 

I t remi la n e f . u r b i n i c o i s e r ­
v i z i uc - t i t i d:d C o m u n e .sciope­
r e r a n n o , m a r t e ù i p r o s s i m o , per 
24 ore . L a cieci-sione è s t a t a 
nresu n a l l ' a s - e m b l e n «lenerale 
e.el ix -rsonale a l la C a m e r a d e l 
L a v o r o . 

X e l p r o c l a m a r e lo -sciopero. 
i n e t t u r b i n i r o m a n i h a n n o la­
sc ia to al -:in i.ic«i la ix».s.s-ibilità 
d , e v i t a - e a l l a c i t tad ir ianza il 
s i i sa ido c a u s a t o d a l l o .sciopero, 
chievier>>io»;li d i a c c e t t a r e l e ri-
chie . - te d e l l a c a t e g e r . a p r i m a a i 
m.i.-ie.:ì. 

In p r i m o liii>^o i n e t t u r b i n i 
c h i c - i o n i il r a t f o r z a m e n t o d e l -
l'or^anic."», c o n l ' i n c l u s i o n e «:i 
a l c u n e c e n t i n a i a «ii n u vi net­
turb in i in c o n - , i o raz ione d e l -
I'ee^e-*- \ .» c a r i c o d: l a v o r o c a i 
la c a t e g o r i a e a t t u a l m e n t e s o s ­
petta . Ch i i -^ona . inol tro , il pa-
c a n > . n : o «iel le o re d i l a v o r o 
.-riraorilinario: l ' a u m e n t o «ìt,I-
l ' irider.nità di l a » \ rii a n u i t i e n i -
«•so: la c i r r e . s p n-*iorie d i u n 

D i n a n z i a l la C o r t e d*As<iso 
d ' A p p e l l o si è in i z ia to ieri m a t 
t»na :1 p r o c e s s o a c a r i c o d i \ 
S a l v a t o r e U i z z a r i e F e r n a n d o n 
T .->andri. i due c i o v a n i c o n d a n -
- n t i in p r i m a i s ' a n z a a l la p e n a 
ii d o d i c i a n n i e cir.crao r i e* i ci; 
r e c ù K i o n c rn-rchò r i c o n o s c i u t i 
c o l p e v o l i d i concorso in omi -
~;r!:n prc tenn^cr .z ior .a l e aqara-
vn*o in d a n n o d i ! dot t Q u i n 
.'"•.•» L i \ : o C I ' Ì V . 

Il d e l i t t o , com-.-fs.-co n e l l ' a p 
i . T t a m e n t o d e l C r u c c i I J n o t t e 
Jel 23 as.o>:o 1952. eb'.»e o r i s . n e 
n u n a m b i e n t o di c o r r u z i o n e . 
icì q u a l e la \ i t t i m a sfe.ssa e r a 
;m e s p o n e n t e e d e b b e c o n i o m o ­
v e n t e il furto . 

C o n t r o la s-cntenzo pre«en!a -
"-i.no r i c o r s o s ia i d i f e n s o r i d e i 
-lOvani. a w o c a ' i C a l c i n e l l i . K o 
T. '" •». T-.T.S;I".Ì. Z ' v r i ' - i . P a \ o -.-
-•M:.i e Gabr ie l ! . ! N i c o l a i , s ia il 
P M N - T . : , : ' - . . ' i ,: "ie- l . î  
os t i t i i i to P . G S ; o t t o . P . M. 

1i u d i e n z a , ha c h i e s t o u n a s e ­
vera i - f o r m a <!<.:.* ì on tcr . za 

prtrr. io p.i^q-uale n e l l a m..-ura 
L 5.000 e «iol p - e m i o p o r 
D e v e n n i l o - ie l la Resiste:!?': . 
L IO 000. c o m e è .»M:O d t -

i i:.'i!!"AmminisTri7Ì«»ne oro -
\ n c i a ' o I \ T : propr i «iipon-
òer . t i . 

L"a--vmble. i ha intìr.o v . t . . * o 
-.:n o-i i i:;o d e l c i o r n o d i p r o t e -
s*a e ntro i r i v o n i i a t tavvhi a ì -
: i C r.itv.issiof.o -.nteinr-. nì . ini -
fe.s'.in-.o la propr ia -o'.t.-.arietà 
-->m il v i r ò o D ' E m i : i o . - - - j p e j j 
d. i ' .r i -npìe^o e d i l l a pa;ri •.-̂ •r 
Ti-tior.i inerer. t i alla : 
1 tira i . i a n g - 1 i to tc' .Ia 

:.i.i q,sa-
C . I 

Conferenza sulla scuola 
al circolo «C. Pisacane» 

*'.;»>erii « . . e ore ^1 15 r.e la 
-e;:e o c . c .rco'o *C«r,o Pitsaca-
:.e». ,r. '..a Monte A^olone 15 
; P . a 7 / a Mt»^z.r.i) ». p :o l En?o 
Mon:enr. i terrà ur.« c o n f e r e n z a 
->al te .T*: tr\ ir.z:or.c classist i» 
i e l l a scuo la* . 

.-uà a m e n z a y-.-roiiù l'a^.-tniblea 
non poto.--..' a v j r iuo^o»; ha 
pros > t-*m;;o. Il t e m p o , c o m e 
-i è \ . a t > , i\\ è . -ervito per 
t-x-o'Jita'e la . o lu / . i onc d e l l o 
s i n e m o - i a m e n t o e fare tutt i c o n ­
tent i . l ' o m e t t i , Murjjia e la bol­
la eompa-Jina «n s o s t e n i t o r i « e l -
l ' u n o e d e l l ' a l t r o . K' a ipie.sto 
p u n ' o che l'op;>iv>Ì2ione c a p i t o ­
l ina è i n t e r v e n u t a e s i .--ono 
mo--.se l e accpie fcnehe in c a m p o 
domi crL-t iano, c o m e r i v o l a il 
d o c u m e n t o oonl lden/ . ia lo del 
«rupi-M azion- ia ie d e l l a D C al­
iti S T B F F J l . 

A s o t t o l i n e a r e , ino l tre , la 
en «riniti d e l l ' a i i«'inha{iS-o, t i a 
i p iù .->«.• >nt'L'rtanti d i una .-er.e 
o r m a i l u n u a d i e p i s o d i cii m a l ­
c o s t u m e , .--'a la s i tuaz ione a m -
m i n i s ' r a ' i v . i d e i l ' a z i e n d a , su l la 
q u a l e la c i r c o l a r e non :Lnuneia 
a so i f emiar . - i 

S u l i ' a r u n n i e n t o la eitc>>lare è 
m o l t o e sp l i c i ta , a f f e r m a n d o la 
improro i tab . l i t à d e l . r i n n o v a ­
m e n t o az .o 'Kiale , e l a m e n t a n d o 
il fa t to c h e - s i i at tual i a m m i -
ni--".ratori in car ica , p r e o c c u p a t i 
s o l o d e l l a l o r o p o s i z i o n o p e r s o ­
n a l e . h a n n o r i m a n d a t o osjni d e -
ci.siono p e r c u i g i a c c i o n o sul 
t a p p e t o i m p o r t a n t i p r o b l e m i 
e c o n o m i c i e a m m i n i s t r a t i v i v.. 

La c i r c o l a r e , in l lne , n o n 5i 
fa .scrupolo d i d e n u n c i a r e c h e 
si è c r e a t a .. u n a a t m o s f e r a d i 
s m a r r i m e n t o in s e n o a l perdo­
n a l e ohe v e d e l ' A z i e n d a a n d a r e 
a l la d e r i v a o l m i g i o r n o di p i ù " . 

F.' s u p e r f l u o c o m m e n t a r e la 
pravi tà d e i fatt i s o t t o l i n e a t i da l 
d o c u m e n t o , c h e a b b i a m o qui 
a m p i a m e n t e i l lu s tra to II p e r ­
s o n a l e d e l l a S T E F E R e «li 
utent i sa l i ranno t rarne n u o v i . 
c o n c r e t i s p u n t i d i g iud iz io , o o -
p o n e n d o s i . in d i f e s a d e l l ' u n i t à 
a z i e n d a l e e per il m i g l i o r a m e n ­
to d e i serv iz i urban i od e x t r a 
urbani riolla S T E F F R , al prò 
net ta to s m e m b r a m e n t o . 

Il sindacato unitario 
respinge [operazione 

11 C o m i t a t o d i i e t t i v o d e l s i n ­
d a c a t o u n i t a r i o d e g l i a u t o f e r -
t o t r a n v i e r i . nun i to . s i per d i s c u ­
t e r e in m e r i t o al p r o g e t t a t o d i ­
s e g n o d e l S i n d a c o di s m e m b r a ­
re il c o m p l e s s o d e l l a S T E F E R , 
h a pi o s o e n e r g i c a p o s i z i o n o 
c o n t r o la g r a v o m a n o v r a . 

R e s p i n g e n d o l e m i r e s p e c u l a ­
t i v e de l la v e m i l u t a operaz ione . 
c h e « r i c e t t e r e b b e u n g r a v i s s i ­
m o c o l p o a g l i in teres s i d e l l e 
p o p o l a z i o n i s e r v i t o da l la S T E ­
FER ed a c o l o r o c h e l a v o r a n o 
a l l e s u e d i p e n d e n z e , il C o m i t a t o 
d i r e t t i v o de i t r a n v i e i i ha c h i e ­
s to c h e sia s e n z ' a l t i o n o m i n a t o 
il n u o v o C o n s i g l i o di a m m i n i ­
s t r a z i o n e e si p i o c e d a u r g e n t e ­
m e n t e a l r a m m o d e r n a m e n t o d e l 
s e r v i z i o d e l l a S T E F E R . 

Il 218 per le Ardeatine 
dalle 6,45 alle 20 di domani 

Domani , in o c c a s i o n e del la 
commemor&'/lone de i Martiri 
i e i r e c c i a l n a l . e FOh.->e Ardeat ine. 
verrA eserc i tata !n l ìnea deì'a 
.VT.UT 218 (Co'.o-»C<vFosse \ r -
dent ine ) da l l e ore G.45 al le 20 
rirca 

Il prof. Ardito Desio 
è partito per l'America 

Alle ore 16.45 cri ieri è par­
t i to da r i a m p l n o a bordo di u n 
q u a d r i m o t o r e de l la LAI, aita 
vol ta ili N'e-v York. Il prof. Ar­
d i t o Desio , capo Clelia v i t toriosa 
sj.»e<rizIone al K-2. per t e n e r e 
n e l l e Americhe , u n cic lo di c o n . 
ferenze Milla s-pedi/ ione ita­
l iana. 

<:o\vorAzio\i 
Partito 

Tittt !e 
r : -3.v 

; u i i 3 . 

Titti i :ox?jr;i Traditali 

:r» , 
i: i 

ineiltati 
• -..<.-.: -» 
-=-- F.-,". 

:-.' s i < • 

Kaclif» e T V 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
C o r n a l e radio. 11.15 Canzoni 
d'offro paese. 11.45 Le c o n -
ver.-azio.i; Cc\ med ico . 12 S o . 

list; celebri . 12.15 Gaetano 
f ' ^ f ' . i ; e la s'Ja orchestra. 
14.15-14.30 Coi ò di scena? 
IT Gianni Ferrio e la sua or­
chestra. ir. Mas.ca sinf.s^j.j 

13.3") L'n".ver>.tA mtcr: iaz.o-
na .e G a q l u l a i o Marccn:. 
J8.45 Canzoni presentate ai 
V Festiva', di Sar.nir.o lf ijj . 
I9,t3 Ar.t.chl cafle italiani, 
19.45 A<sprtti e moment: di 
v : t j italia.-.a. 20 Orchestra 
lineaci;:. 2J L'c'tiir d'amore 
24 C t - r r e r.cl;i ie. 

SECONDO PHOCR.IMMA 
- 9M SnetLsco'o del matt i -
: o t.t O.-vhostrj Canfora. 14 
Il --intjjtcx-cc. Orchestra Fcr-
r-.--. T4.30 ti div-oNVo. «5^0 
0 - s h e s : r a Sav ina . 1<5 Terz3 
r»a e irta 17 Un'ora in Tosca na. 
\9 Classo Ur-.-.ca. t9.30 Orchc-
?tra M.lK-lnci. 20 Radiosera. 
20.30 II campani le d'oro, 22 
Ult ime notizie . Ca'ardrino 
tre v o *e gabbato. 22-23.30 S . -
càr-etto. 

TERZO PROGRAMMA — 
IP Mu.-iohe «-idrati di Jo*.ouin. 
J « - : . e q a . n e Ceste .y . 19.30 La 
Raiscjrna. 20 L'Indicatore 
eo ir .omico . 20.15 Cor.e«rlo di 
ogni sera. 21 II C o r n a l e doi 
Terzo. 21 Jù I! c ie lo . l 'avia­
zione di ORCI e di domani. 
21.35 Omaggio a Paul Clau­
del . 

TELEVISIONE — La TV 
de-, ragazzi. 18 30 Liriche di 
tat to ii mondo . 20.45 T e > -
e~.omalv. 21 Concerto. 21^0 
li Vesuv io fuma ancora. 22.1; 
Te'.t .nchleste :n Europa. 

"5 i".s"tscrena^a diretta dt 
un a v v e n i m e n t o sportivo. 
Replica Tejcgiornaie . 

L ' A F F A B E M O N T E S I 

Le accuse 
della Procura 
(Cont inuazione dulia 1. p » e ) 

d e l m a r e . D i f r o n t e a l l a i n ­
c r e d u l i t à d e l l a P e t t i (mamma 
di Wilma) p e r u n a s i f f a t t a 
i p o t e s i , l a P a s s a r e l l i a v e v a 
f a t t o c o n s i d e r a r e l ' o p p o r t u ­
n i t à d i n o n e s c l u d e r e s i m i l e 
v e r s i o n e , a n c h e r i g u a r d o a l 
b u o n n o m e d e l l a f a m i g l i a e 
d e l l a s o r e l l a W a n d a . . . L a 
P e t t i a v e v a c o n c l u s o d i c e n d o 
c h e la P a s s a r e l l i e r a s t a t a 
m a n d a t a d a l c i e l o . . . m e n t r e 
la p e r s o n a p r e s e n t e , p e r r o m ­
p e r e o g n i i n d u g i o , a v e v a a f ­
f e r m a t o c h e e r a l o g i c o c h e 
i f a t t i f o s s e r o a n d a t i i n q u e l 
m o d o e c h e n o n c o n v e n i v a 
i ia ic l e c o s e p i ù . . « i m p l i c a t e » . 

C o m e m a i non venne in 
mente ai funzionari di polizia 
di contesture alla Passarelh 
il fatto che Wilma non po­
teva essere alle 17,30 sul tre­
no di Ostia, essendo uscita di 
casa alle 17,15? ha portinaia 
dello stabile di via Tafiliu-
mento 76, interroyata duali 
stessi f u n z i o n a r i d i p o l i z i a , 
' d i c h i a r ò c h e il 9 aprile W i l m a 
era uscita verso le 17 e un 
quurto, vale a dire almeno 
dieci m i n u t i d o p o c h e gli 
o p e r a i c h e l a r o r a v a i i o t u t a t o 
ò c a n t i i i a t o dello stabile e clic 
smettevano il lavoro alle 17. 
si erano allontanati. 

Ma in etfetn". p o i c h é era 
chiaro clic la ragazza, tra /e 
17,1.) e le 17,30. non a v r e b b e 
p o n d o raggiungere la stazio­
ne ferroviaria di Ostiense (e 
questo fu accertato in S P O H Ì -
fo> «« p o r c o n c i l i a r e la te-iti-
n u i n i a n z a d e l l a R o s e m i c o n il 
r i c o n o s c i m e n t o d e l l a P a s s a -
ro l l i — «jffernia il d o f ( . S c n r -
d\n — l ' a s s u n t o d e l l a p o r t i ­
n a i a n o n fu m a i e s a t t a m e n t e 
r i f e r i t o >«. 

N e l r o p p o r f o d e l 16 a p r i l e 
della questura d i Roma si af­
fermò infatti che la Montesi 
<( a l l ' u s c i t a d e l p o r t o n e d i c a ­
sa, v e r s o l e 17 — così ricor­
da la requisitoria — v e n i v a 
v i s t a d a l l a p o r t i n a i a e p i ù 
t a r d i , v e r s o le 17 ,30 e l i m i 
a l l e 18. e r a s t a t a o s s e r v a t a 
a t t e n t a m e n t e » s u l l a f e r r o v i a 
O.stia L i d o d a l l a d o t t o r e s s a 
P a s s a t e l l i . E d i l P . M . d o t t o r 
M u r a n t e , n e l l a r i c h i e s t a d i 
a r c h i v i a z i o n e d e l 21 d i c e m ­
b r e 1 9 5 3 a f f e r m ò c h e l a R o -
s e l n i a v e v a v e d u t o W i l m a 
U s c i r e d i c a s a a l l e o r e 16 ». 

^4lrro (>Iemcntri d i crraup so­
spetto è costituito dalle affer­
mazioni contenute nel verba­
le del 16 aprile e riferite alle 
m a c c h i e c h e i l e m l a i ' r r p d i 
W i l m a a v r e b b e a v i i f u nei cal­
canti i. 

I commissari Magliozzi e 
Morlacchi, infatti, pur essen­
dosi recati p e r b e n due volte 
all'Obitorio ed avendo assi­
stito alla p e r i z i a n e c r o s c o ­
p i c a . noti videro mai alcuna 
macchia sui calcagni della 
vittima* Il Magliozzi, interro­
gato successivamente dal dot­
tor Scpe, ha aggiunto di es­
sere rimasto incredulo dinan­
zi alla tesi del p e d i l u v i o , c o ­
m e i n c r e d u l o era rimasto an­
che il commissario Morlac­
chi. Questa incredulità, perù. 
non indusse i due funzionari 
(per esplicito intervento del­
lo stesso Polito) a recarsi a 
Torvajanica, sia per s t a b i l i r e 
se la M a ti t e s i p o t e s s e esscr-
visì recata, sia per indagare 
in modo approfondito sulle 
s c o m p a r s a d e o l i i n d u m e n t i . E 
questo nonostante che il G i ù -
?ia»<F. fidanzato di Wilma. 
avess>- s u b i r ò informato il 
commissario Morlacchi del 
passaggio per Capocotta de! 
D'.-\,s\s-icj o , c o m u n q u e , d i i i n n 
m a c c h i n a c o n un g i o i t a n e ed 
una donna a bordo. 

L'ex questore di Roma, ol­
tre che per quanto si riferi­
sce all'andamento delle inda­
gini. deve rispondere delle 
omissioni compiute persona1-
mente. Per c o m o d i t à d e l l e t ­
t o r e , le elenchiamo, cosi co­
me vengono annotate dal dot­
tor Scardia: 1) le dichiara­
zioni rese al doti. Pavone — 
il quale obiettava che l'ipo­
tesi del pediluvio non era nò 
scria n e c o t i u e n i e n t c — c h e 
la disgrazia per pediluvio 
trovava s i c u r o fondamento 
nell'inchiesta compiuta: 2) la 
affermazione contenuta nel 
comunicato del 5 maggio, nel 
quale Polito affermò « c h e 
ogni ricerca esperita dopo i'. 
rinvenimento del cadavere 
non era valsa a modificare le 
risultanze delle prime inda­
gini r ' e c n . u a f a c i o n j della 
giustizia >•: 3) la dichiarazio-
ne resa al ministro De Caro. 
secondo la quale nulla si era 
omesso ver chiarire la posi­
zione del Piccioni (dichiara­
zione in netto contrasto con 
le risultante istruttorie): 4) 
l'affermazione che l'episodio 

ideila macchina in n a n n e — 
j/n.«(ip,'7o J icrramer.rc le di-
rh i a r n : i o n i del P i c c i n i i i i — 
era da riferirti al nrincip-
D'Assìa e a una sua o i o r n n . -
a m i c a <"in effetti, i l P o l i r ò rì; 

sua iniziativa r senza infor­
mare l'autorità giudiziaria 
aveva inviato il commissario 
C u r r i , n i quale . A n a s t a s i o Lil-
:i o ' Y r a dichiarato che in 
macchina con a bordo il prir,-
cjv D'Assia e una q i o r . i n r 
( /orina bionda era stata vista 
entrare alla Capocotta r i 
:/s-e.;rni> due ore dopo, al'..-, 
Copoc-->*:.7. c o s i c c h é d o r v r . i 
sapere che ~i sua ì n f o n r a : ' ' » 
ne era in1ondata: ó ) l'alibi 
fornito a P-ern P i c c i o n i ; Po­
lito dis*c di aver n ferir ito 
che i ' f.Qlio del ministro era 
vjrtitn i v r Mì'^no ner celar" 
n~' f a - n i d o r i di G i n n P i r r o 
Piccioni la notizia che il gio­
vane era oartito ver Amali 
con l'attrice Alida Valli.'Si 
accertò, invece, che del v'uts-
o i o di Piccioni ad Amalfi era­
no a eonoscenzi tutti i fami­
liari del m u s i c i s t a . 

Per questi ' v o t i c i , i l dottor 
Scardia aiviica - s u f f i c i c n t c 
!.t o r o v r . de":!n a r t i f i c i o s a it>o-
:c.s; d o l l a m o r t e d e i l a M o n t e -
si , che c o n t r i b u ì a d e v i a r e i i 
corso della giustizia indiriz­
zandola su falsa strada». 
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GL,I AVVENIMENTI SPORTIVE 
OGGI A FIRENZE ALLENAMENTO AZZURRO 

SI PROVA PER ST0GCAR0A1 

INIZIATI A NAPOLI I CAMPIONATI DI BOXE 

Prima grossa sorpresa: 
Pioto sconfitto da Paris 
Centotrentasei atleti, in rappresentanza di tutte le regioni d'Italia, 
partecipano alla grande rassegna del dilettantismo nazionale 

Anr'-c ,I Stoccarda, n e l l ' i m p e g n a t i v o c o n f r o n t o con 1.» G e r -
m.uii.i O l i Menta l e il «-c-.itro-av.uUi g U U o r o s s o C A R l J J T T O 

G A L L I g u i d e r à l 'a t tacco d e l l a squadra, azzurra 

Marmo lavora 
a porte chiuse 

l iliKNZtX '-'-ì — Il c o n c e n -
tramonto dei giocatori «azzur­
ri» c o n v o c a t o a Firenze per 
eli a l l enament i a la formazio­
ne del lo squadre naz ional i 
(Giovanìlo Nord» a «A» c h e 
dovranno r i spe t t i vamente af­
frontare la Germania S u d Gio­
vani le (a Monaco il 2 9 marzo) 
e la Germania (a Stoccarda il 
30 marzo) ha a v u t o iniz io 
q u e s t a sera al Grand Hotel, 
luogo di ritrovo del le comi t ive . 

Per primo è g i u n t o il dott . 
B iancono della FIGC il q u a l e 
ha predisposto l 'assegnaz ione 
delle camere per i s ingo l i g io ­
catori ; quindi s o n o arrivati il 
pres idente della C. T. per le 
squadre nazional i , dott . Pa­
squale , e il D. T. c o m m e n d a -
tor Marmo. Dei giocatori , i p i o 
sol lecit i a Giungere s o n o s ta t i 
tre convocat i per la «Giova­
ni le»: Bott ini e R a m a n o del la 
Udinese , e Luison del Vicenza. 

Un'atmosfera cordiate si • 
andata d i f fondendo nella sa la 
man m a n o c h e g i u n g e v a n o i 
convocat i : a l le 21,30 t u t t i gli 
at let i prescelt i ( a d e s c l u s i o n e 
del bo lognese Bai lacci a t t e s o 
In n o t t a t a ) erano e i u n t i a l lo 
albergo. 

Per domani mercoledì , a l le 
ore 15, e previsto il primo al­
i c n a m e n t o a porte c h i u s e . Al­
lo S tad io C o m u n a l e scenderà 
in c a m p o nel primo t e m p o la 
squadra dei «moschet t i er i» col 
s e g u e n t e s c h i e r a m e n t o : Viola, 
Magnini , Giacomazzi , Chìnp-
pclla, Ferrarlo, Moltrasio, Bo-
niperti , Menegott i , Galli, Ce­
lio, Fr ignani ; e s sa sarà o p p o ­
s t a al la formazione g iovani le 
azzurra. A centra t tacco della 
'•Giovanile» g iocherà il viola 
Virgili, le cu i condiz ion i s o n o 
n o t e v o l m e n t e migl iorate . 

NAPOLI, 22 — Con la parte ­
c ipaz ione d i 136 pugi l i , in rap-
presentunyu di t u l i o le regioni 
d Italia, h a n n o a v u t o in iz io , 
pres so !u palestra del CONI, 1 
campionat i i ta l iani d i l e t t a n t i d i 
pugi la to , c h e s i c o n c l u d e r a n n o 
eahftto c o n la d e p u t a deg l i In­
contri <ll finale 

Vent l t e l pugil i eor.o s ta t i i»m-
tuessl , per 6ortegyln. agli o t t a v i 
di finale mentre 1 r i m a n e n t i 110 
h a n n o ln lv luto nel pr imo pome-
ritJgfcP gl i incontr i e l iminator i . 
Fin da l le prime b a t t u t o s i è a v u ­
to m o d o di des is terò a del c o n ­
fronti t e c n i c a m e n t e pregevol i 
che h a n n o pos to a dura prova 
lo u,uuliia agon i s t i che de i pug i l i 
Impegniti! . Leto il d e t t a g l i o : 

MASSIMI: lu t inone ( P u g l i a ) 
t). Di B e n e d e t t o (Marci le) per 
squal l l lcn al la seconda ripresa. 

MEDIO MASSIMI: Pettazttonl 
(Fml l ln ) b. DI K.cre ( C a m p a n i a ) 
al p u n t i ; Consolat i (Ven Kup ) 
l) NIola (Sarvlegna) a l put i t i ; 
Rosala (Liguria) bat te Lucchini 
( V o n e / l a Trid.) ni p u n t i ; Bae-
c h e s c h l ( T o s c a n a ) b Su villa 
(Lombardia) ai punt i . 

PESI MEDI: Kini'.ettl (Lom­
bardia) lx P e r c h i n e n n o ( P u g l i a ) 
per a b t a n d o n o a l la prima ripre­
sa; i n n o c e n t i ( T o s c a n a ) b O s n -
t l lett i (Marche) al p u n t i ; Zob-
' oli (Emi l ia ) b. Zeri ( P i e m o n t e ) 

LA PREPARAZIONE DEI GIAILOROSSI 

Oggi al "Torino,, 
Roma - Fortitudo 
I bianconzzurri riprendono oggi ad alle­
narsi - In forse l'incontro Cagliari-Lazio 

Oggi a n o S tad io Tor ino , c o n co Calcio (Fcderation Francaise 
de Football) una proposta in tesa 
a vietare la presenza di atleti 
stranieri nel le squadre formate 
da calciatori professionisti . L'ini­
ziativa e di Paul Nicolas , pres i ­
dente del le Associazioni profes ­
sioniste gruppo che fa parte de l ­
la Federazione Nazionale e che ha 
già approvato la proposta in l i ­
neo di mass ima. Comunque p e r ­
ché la mozione diventi norma 
operante e necessaria l 'approva­
zione del l 'Assemblea Generale 
dell? Federazione nel la quale 
sono rappresentate l e 38 s o c i e t i 
professioniste. 

I giocatori stranieri ingaggiati 
in Francia sono una novant ina . 
Giocano nella prima e nel la s e ­
conda divis ione e provengono dal 
seguenti paesi: Italia. Spagna. 
Danimarca. Norvegia Olanda, 

Il calendario 
degli austrìaci 

ViEN'.N'A, 2" — Kcco il c a ­
l e n d a r i o d e l l r p r o s s i m e par t i ­
te i n t e r n a z i o n a l i d e l l ' A u s t r i a : 

27 m a r z o a Traga: C e c o s l o ­
v a c c h i a A - A u s t r i a A : 27 m a r ­
z o a V i e n n a : C e c o s l o v a c c h i a 
B - A n s t r i a B; 21 a p r i l e a 
M e n n a : l ' n g h e r i j A - A u s t r i a 
A : 21 a p r i l e a B u d a p e s t : U n ­
gher ia B-AuMria R; 20 a p r i l e 
a V i e n n a : S v i z z e r a B - A u s t r i a 
B : 1. m a g g i o a B c r . i a : S v i z ­
zera A - A u s t r i a A ; 13: m a g g i o 
a V i e n n a : Scoz ia A - A u s t r i a A 

iui /ao m i e o i e 15.30, avrà luogo 
l 'u iu iunciuto n .contro a m i c h e v o ­
le ira u n a {or inazione mlblu del-
.u Itomu e la Fiorent ina , u n a s>lm-
pntlcu aiiuatìretta m i l i t a n t e nei 
c a m p l o n u t o d i prima d i v i s i o n e 
la/ iute. Nel cotbo del lu part i ta 
tulAier C'ar\er tu^geia le c o n d i ­
z ion i fUlche d i \ur l t i to lari e 
proferii tnoitl di que i j ; lo \ani 
che . i u l l ' e o e m p i o di Losl, s o n o 
Impuzient i di fare il grande sa l ­
to in prima bquadru. 

Dal c a n t o s u o la For t i tudo ha 
a n n u n c l u t o la s e g u e n t e forma­
z i o n e : Recchlu. Madocci, Sa l ta­
li!; Do A n d r e a . Carusi. Cerri; 
Roncatol i , Ceranilcoia. Antone l l l , 
I tberliU, Venai izoM. I prezzi per 
l ' incontro s>ono s tat i fissati cos i 
dal la segreteria ^iai iorossa: fr i - j Svezia e S u d America 
ò t m a : L. 300 e d i s t in t i L. 150. ! 

Ieri, f rat tanto , i t itolari h a n n o 
ripreso la preparazione c o n u n a 
leggera s e d u t a g lnn lco -a t i e t l ca ; 
ali a l l e n a m e n t o n o n h a n n o preso 
parte gli « azzurri » Gall i e Ce­
llo e g.i in for tunat i Nyers e 
B o t o l o Le c o n d i z i o n i d i q u e s t i 
a i t i m i d u e n o n s e n o ancora b u o ­
ne. c o m u n q u e .ci spera c h e a l m e ­
n o l'ex granata s ia in grado 
di giocare ne l l ' Impegnat ivo c o n ­
fronto di T o r i n o c o n la J u v e n t u s . 

I bianco-azzurri , d o p o la gior­
nata di r iposo c o n c e s s a loro da 
Raynor. r iprenderanno s t a m a n e 
:a preparazione c o n u n a l l ena­
m e n t o a l l e i l i o c h e si Riolgerft 
'lUl terreno dej lo S tad io T o r i n o : 
a-v»emt s a r a n n o l c i n q u e in per-
•niv<=o ,<=j)ecia:e (Zibett i . Bur in i . 
J. Hansen . Sa«iM e B u r i n i ) c h e 
dovrebbero far r i torno a R o m a 
in J-enr.a. 

Per d o m e n i c a è in programma 
tir. incontro amichevo l e a Cu-
•^ilarl c o n t r o la squadra d i Pto-
a. i r a prolaiblirr.ente andrà a 
. o i ' i c pojc'.i.- mis ter Ravnor si ò 

•^ustamente d imos tra to contra ­
rio a .a (iL-pu-.a di quet>tu ii'irU-
•a c h e annul l erebbe 1 benefici 
de . tu : no di r iposo . In ogn i raso 
.e tra'tht-.-.•* ira 1 u n e s<*iili7l 
prov<'"lJ«>ro 

al p u n t i ; Casarl ta (Abruzzo) b. 
Kovzina (Venez ia G i u l i a ) al 
p u n t i ; Schuarz ( V e n e z i a T . ) b. 
On>ltiiari ( S a r d e g n a ) ai p u n t i . 

WELTER PESANTI: Del d a l l o 
(Umbria) b. Tari ( P u g l i e ) a l 
p u n t i ; c a r a t i (Emi l ia ) b. Balla-
rlnl ( T o s c a n a ) ai p u n t i ; Inco­
rnino (Sardegna) U S q u a s s i n o 
( P i e m o n t e ) al p u n t i ; R u m o r . 
(Marche) l a t t e Flocchi (Abruz­
z o ) per g e t t o del la spugna", Nac-
cl (Venezia G ) b. Asclone (Cam­
p a n i a ) al p u n t i ; Chlr laco (La­
z io ) b. Lota (S ic i l i a ) al p u n ì : ; 
Valli (Lombardia) U Pezrngtlni 
(Vene-zia T ) ai punt i . 

WELTER: FTI(,'erl (Lombar­
d i a ) b. TTnntnni (L'gur la ) per 
abbandono a l la terza r ipresa; 
Bel'l (Tore una) b. Manc in i 
(Emil in) HÌ p u n t i ; Manca (Sar­
d e g n a ) b G a t t o ( S i c i l i a ) per 
abbandono a"a t^econda rlpreEa; 
P u t t i (Laz io) b Cot>ta (Umbr ia ) 
al p u n t i ; C e o t t o ( V e n e z i a E.) 
1> £>:iiarg'.tassi (Abruzzo) per 
abbandono; Greco ( C a m p a n i a ) 
b. Fraveto ( V e n e z i a ) per s q u a ­
lifica al 3 o r o u n d ; Bach lan l 
(Marche) b. Grardl ( P u g l i e ) ai 
p u n t i ; Paris (Venez ia T 1 b. 
P l n t o ( P u g l i a ) a l p u n t i Que­
s t ' u l t i m o d e t e n e v a il t i to lo ita­
l iano del la categoria per 11 '54 
ed è s t a to n e t t a m e n t e r n t t u t o 
da u n Paris c h e *• p a s s a t o da 
appena u n a n n o tra 1 d i l e t tant i . 

WELTER LEGGERI: Fiori 
(Sardegna) b. Beoni ( E m i l i a ) ni 
p u n t i ; T e n t o n i (Marche) b Se­
dici (S ic i l ia ) al p u n t i ; Bardi 
( T o s c a n a ) bat te Cirott l (Abruz­
z o ) a l p u n t i ; A l l i n e i t i (Laz io ) 
b. Venture l l l ( Lombardia) ai 
p u n t i ; Ol'a (Liguria) bat te 
S o l u t o ( P u g l i a ) ai p u n t i ; Di 
D o m e n i c o ( C a m p a n i a ) b Mon­
ticel l i ( P i e m o n t e ) al p u n i i ; Piai 
(Venez ia E u g a n e a ) b Mariani 
(L'mliria) a i p u n t i 

D'Ottavio contro Assire 
questa sera a Caen 

Il peso medio romnno Alossai 
dro D'Ottavio, accompagnato d.d 
suo procuratore Luigi Proie t t i , t 
partito ieri alle 10,30 dall 'Acro 
porto Internazionale di Cianipino 
con un ve l ivo lo di linea per Pa 
rigi donde proseguirà per Caen. 
sulla costa francese della Manica 
per incontrare il francese Marcel 
Ass ire . 

per una maggiore tee UH I C una 
maggiore precis ione i- potenza 
aggiudicandosi set te roiii-ih 

Mineill ha v into so l iamo la '•ot­
tima ripresa quando ha min i lo 
Harper con un duro destro al 
corpo dopo una violenta o i f i n -
slva al corpo e alla tc-t i ilcl-
ravversa i io . La q u . u t i i l i K-,1,1 
ripresa sono state UTHIUMIC alla 
pari. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
TEATRI 

Lo spettacolo all'Opera 
Oggi ultima replica del lo « Za . 

netto » e dell'» Amico Fritz » di 
Mascagni ( tagl iando n. S i i d i ­
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritils. La rappresentazione è 
assegnata all 'ENAL. 

Domani alle 20,30 (attenzione 
ull'otario). prima rappresentazio­
ne in abbonamento del « Trista­
no e Isotta » di Richard Wagner, 
oretta dal maes t io Ferdinand 

l .eitner. Interpreti : M e l o n e 
Wcrtli. Elsa Cavetti. Hans Hel­
ler, Paul Sihoeff ier , Josef 
Grcindl. itegia di Georg Hart­
mann. Maestro del coro Gino 
Zanoni 

Le tenniste australiane 
ai campionati d'Italia 

L'Australia sarà rappresentata 
ai Compuntati inleiuasioii.iii di 
Italia l i toma, 2-10 m.iKgioi in 
campo maschile ila ali uni ilei 
principali giocatori e p irteripora. 
anche alle gare feminnuli con 
una fortissima rappiiM'tit.m/1 
quest'ult ima inviate in lumia in­
ficiale. 

E' infatti giunta alla M , . , t..IUl 
del Campionati l'Iscrizloi e 'Ielle 
seguent i glocatrlci i.iiut.maU-
dall'ex giocatore di Coppa Davis. 
Andi ian Qutst: Ber.\ 1 Penrose. 
Jennifer Staley Mari Cut i - i . Fa> 
Muller 

Le giocatrlci saranno a u n m ; u -
gnate da Mr. Vio lami , che ruo-
jiresenterà anche l'Australia ai 
Congresso della Federazione In­
tel nazionale di Tennis i be nvrA 
luogo a Roma negli sti ssi inor­
ili dei campionati 

Le quattro menzionate i{l0i-,i-
tricl rappresentano quanto di m e ­
glio hnnno dato in campo tenni­
st ico le nuove generazioni au­
straliane 

LA PROVA 
di Bayard 

Minelli battuto 
a San Francisco 

S A N FRANCISCO. 22 II pu­
gi le italiano Livio Mmelit ier: 
sera e stato battuto in dieci n -
prese alla Wintcrtand Arena dal 
peso medio Maurice Hrarper no­
nostante avesse profuso tutto s-e 
s tesso imprimendo un ritmo si-i-
rato al combatt imento 

Harper tuttavia lo ha superato 

P a i . 

Proposta anti-stranieri 
presentata in Francia 

PARIGI. 22. - Il m o v i m e n t o 
contrario all ' ingaggio di pi ut-ca­
lori stranieri va rinvigorendosi in 
Francia ed ora e stata presentata 
dalla F c d i r a n o n e Nazionale Gio -

IERI ALL' IPPBORBWB DELIE C M M l l L E 

A Vase<» i le lììaiiia 
i l *vl*r. D a u i i i i e r 

AL V0MER0 DI SCENA I « MILITARI » 

Decisivo per l'Italia 
rincontro con rotonda 

Anche la partita tra la Turchia e l'Egitto 
sì presenta molto equilibrata ed incerta 

I' I\ ing I\i|K*r *>i classi fica sccoiitlo 

• i 

II.t:.-a:i F - \ i c o . M\ Moorc e . l 'remio Mortara: 1> Mlvatron-
».:•-... V a - - » r,- {,.. . j :.',;. ì-«., da; -» Prnn> l'o*t. Tot. V. Zi: 
avuto d • rr.i:a at . ,cr.ua:c..rsi P- U-IS; Art . 47. 
-.1 l'rcrr.-.o Dai imitr i l . C3-1 mil.i. ) Premio A m b r o s i o Pe lar lo : I) 
i- .cln 1&-1 ..-. ;,isji Era. d t , c r o - ! ^ ' " ' * : 2> Thor. 
va di cc.-.tro dei cor.vce:.o 'I 
eri ail'io^'-drf n.o delle Ca-ar.- ì 

.:e:!c precede r.io FI>-.g Palmer 
< re era n r n i s i n ..o!o a runtrn- j 
«Jcrgli la vittoria. | 

Grcs-a snroresa di M e i Ka Rei 
r.cl c i r j s countiv Premio Eoni i ' 
s_iur> t v . t tona -n M\ .Voore -.el , , ., 
! ' : r n , o rVos-.-.i . i . scn ,u, da ,*'"' f^-acr«:c delia i t u e r a z i o n c 
V'àa.-. £: s . e"a i italia-.j iti xugby. E' alato v o -

Erco 1 r i to l t i t i r le relat ive' '*•<> " n i ' l a , 1*° a l I a CTomrni»»i«-i 
qm.te «el t o u l i z / a t o r e - r r , « ' n l « - a «"d a l ««ocatori del la 

Premio Daumier- 1) \ a * r o de ' Nazionale per i recenti successi 
«;ama; ti F lx .n t l ' j - r T o U l i z - i a Toloia e contro la G t r m a m a 
zatore: \ . l i * j Per quanto riguarda l'attrv.ta 

Premio V i t e l l i j ; |> verrorrh l> - | mtcmaztona'e è stato approvato 
:> E»p*>l. T o t : \ . : • - p i» - i« - =1 programma della prossima 
\ c c . l?. | tournee in Francia ed in Inghi l -

p fem:o ri*ì»ini-. i> >j> -\ioore; terra nei cors« della quale la 

Plauso della Federazione 
agli azzurri di rugby 

.MIl_A.NO. ZI . V i storni 19 
e ;.'> rrar^j M C riunito il Cr-nii-

21 Suada. Tot. % i « : Acr . 5J. 
Premio Caio r e s t i o : I) Sigfri­

do: Zi Folletta l u i . : \ . IT- P II ; 
Acr. :3. 

Nazionale .1 10 aprile incontre­
rà la Francia a Grenoble per poi 
prr.iceuire rer P a r i p per un a l -
lerarrcnto dopo il quale una s e -

Premm Roma r i i ih : 1) Me"V'erione italiana disputerà il 16 
Ka Re: *> Zanrreo Tot 
P 21-16. Are «-V 

NAPOLI. 2 i — D o m a n i a! 
« Vomeri» * ni d i s p u t e r a n n o gli 
incontr i de l se i o n d o t u r n o del 
c a m p i o n a t o mi l i tare Internaz io­
na le e Cloe Turch ia -Eg i t to (a l l e 
ore 14) e I ta l ia -Oianda ( a l l e 
ore 1 6 ) ; s i tratta d i t tue i n c o n ­
tri Incerti e d equi l ibrat i , m a d e ­
cisivi al fini de l la e : a » 1 tira, pri­
m a de l confront i d e l l ' u l t i m a 
giornata in prosrarnma per do­
li c n l c a a l l 'Ol impico d i Roma, 
o \ e l 'Italia affronterà La T u r ­
chia e l 'Olanda incontrerà 
'.'Egitto. 

Dal la s i t u a / i o n e ih c:a.'s-.flca. 
r n e v e d e a t t u a l m e n t e la Tur­
chia al pr imo p o s t o c o n 2 p u n ­
ti . i Italia e- l 'Egitto al s e c o n d o 
con u n p u n t o e l 'Olanda a i r u l -
:l::.o cor. zero p u n t i , e c i i iaro 
e i e t u t t o l ' impegno del nos t r i 
ru^h7jti d e v e e-i&ere p r o f u s o ne l ­
la i>artit& di donj sn i s e n o n s i 
v uo l e rea-are t sc luM da c g n i 
posòi.J'.ltà di viti orla. 

Le quat t ro ftjuadre .ni i l tarl 
h a n n o tra.-'-orto la g iornata dì 
oejri a Ko-i^i * rn"?lum;eranno 
Nap->:i ne"..e pr ime ore <tl d o ­
m a n i ; n .»ntre i ca lc iator i tur­
ch i ed c ? . z » r . l vi «on l iT.itati a 
vis i tare la r i t t i > rappre^enta-
*»:tve i ta l iana e o l a n d e s e si *o-
rso a l l enate In ma;: ir .a:* . ri^pet-
• imamente al Valco S a n Pao lo e 

• «".l'Appio; l a pr ima Iva s v o U o 
^ • j u n proaramm* d i e serc i t i a cor-

j p o l ibero ^ palIe«r?io. mer.*re 
,-quella o a r . d e s e h a s o s t e n u t o a n -
jcrif u ' a breve narttta. 
J Per :e Joirr.a/ioiii t u r t » «ti e? l -
t / t a : a : o n c^tatoi.o 'lubbi e »-a-

rar.no le v . e s ' e CI c o - ente» 
*crr*r.; Invece «'.« in q u e l l a 1;*-
'.!ar.a c h e In quel"» o-»t .de-« s o . 
r.o previs te r .ov i ' i Fra g-i l :a-
'.ìar.. rientrerà, c e r t a m e n t e V m -
~en7i, n e n t r e si dÀ c\-.r.".e pro-
.«bSlc la «o«*.:tu7i--.ne Oi Zarn-
h i l t i cor. R a U e ; In q u e l . * o l a n ­
de?* s o n o previst i m u t a m e n t i 
a'.i'af«r-co e in d i f e sa Ecco c o ­
m u n q u e le pro**r/i.i forma-
u o n i : 

OLANDA: ( iraafUn. i . Kerìcun. 
K u n ; Ve:'-ioenen. Frol l i l i . Van 
Woeraer.; V u i . La Crojx. De Wlt, 
Van Dcr « > ' . BIjn v « . 

r r \ L T \ : R-j'.era. Vincenz i . 
Garzena. F o ' U U . Z a n n a r , 
I n v e m i i J J : F-aise. Vicini . Ma-
cor, Grat ton . Longoni . 

FOITTO: Pnevlcpua T e t e n . T.t 
Da'.v. H t n . » . Hanaft. Raafa th , 
Ks»ara. Diav i . Aal.a, Sherir. Ma­
t a wt 

\ . S«;laprile a Londra una cara contro TURCHIA: To'.ay. Bo'at t l . Ta-
'que l l e conteee s e n g i n . Ertan. K«;*delen, Eryol. 

Ac ikw. Erdlnt?. Berott l igi l Po-
zan. Avtac. 

A dirigere le part i te i n n o --ta­
t i d e s i g n a t i : t>er Turchia-Egi t to 
ro lundese Bronkhors t e i>er 
Italia-Olanda il turco Zultathar 
Sajanalc. D o m a n i sera Messa io 
.vpjudre r i e n t r e r a n n o a Ro'i a 

NAPOLI. -22 — HlUoltl i Invo­
l i s tumal ie Milla piatii di Apua­
no, a l la uulda Ul Vivu.dn Ri ld l 
ha provato t>eii/a f o i / a i e >< Bit bo­
n e • Cencio Os-">«iU -u> tatto t i ­
rare a 1UUKO. imi a itiodot.i'.ii aii-
t l a tma a ->ua « l 'nA » i on u n 
u o m o di t-cuderiu so- o s t t-si pi 
pista uncne « Baviml " • l'rr.ict 
P h i . l p > c h e tiuniio M j i u t u w . i 
proxuto la pai te iw. i 1 oiccomlo 
• in perKVlointto bi preiiar.i/ inne 
del s u o « Mistral ».. Ai! Ast iano 
- o n o g iunt i i n t a n t o « Ne uinbo » 
e « Nnnkino » del l a l lenatore Or­
a n d o Zamboni , m e n ' i e per do-

m a n l sono a t tes i i; i uirivi n i 
* Hit SOIIK » e « Vu.-to » ili 1-ro-

einiiituK e ili « T i r i i o » e « B e -
lOim » di Brli,'!i< nti . per Mnseni 
e in teso i; -.ci a n n i Irancc-e 
« Fri e ile BnurKogi.e » II cn ia ' -
.o ili projirictH di M m e l i m o ­
n e Durami, '•tua g u i d a l o «la II 
II. Dumni l . e dovrej lx i t ro t 'me 
(lii '20"' Milla pis-a nupoie' i inn 

I n t a n ' o . e v a t o lef lnl to 11 pr'>-
p i m n i u de in niantfestavtoue 
( J u e s t u n n o . m i / i o ant le l ix i to iii-
!«• o>i> I l ( . • ! • p:n-ui tniMi. 
tan\ d l - p u t i r o I f iran Premio 
dei ftontle.ueii ( \ m a t o r l ) . pro­
va nl'u qua le s.,- .i - i i \ i 'crit ' i II 
i i i \u ! l l e i b e \ . s ' ,\ |n pi->ta tu t -
•1 1 «ns t - i -i i-.tori ttuidatnii 
di e t t a i r i 

ALO H.HO .i ,i.i:i:a U i l C : t o 
del Cium Pre:,ii. . a . le 1S .n -e 
eonda , al .o l ì 50 la t er /a . S w > 
ciJs-lvnmente. i:.-> i u . c / / o di d u e 
cor.-e ( l e d u e il i - . . -Ioni dei .a p:o-
u i di r.aiM' pit-:.iti> de:.it l-or-
; u n a ) ii.-j>efi..i . u n t e :n'e 1C r i 
a l le 10.30 

\.,n 17 d u i " e .o entri.it' in 
pts'it i nove h:.d.i-tl de l la lotte-
rio. I>ei ilrKlici . . l imil i In pai lo 
titilli -IÌUI in a i-slmu. / -n i-el 
•.nl'.loni e G00 :. 1 «i .ire «itulniU-

Scelti gli sciatori americani 
per le Olimpiadi di Cortina 

STOWE 22. — A! termine di 
una riunione protrattasi ucr pm 
di sette ore . tenuto conto dei 
risultati registrati nel corso de l ­
le gare disputate a S towe fWer-
mnnt l . • Franconia e la North 
Convvay «New Hampshire! il 
Comitato o l impico americano na 
selezionati o t to sciatori e cinque-
sciatrici per S giochi ol impici in­
vernali del 195<5 che si s - . o I g T i n ­
no a Cortina d 'Ampe: in 

::o al v Incito:t 
vo e qUar'O ••: 
rlJ>ptttiva::-ei le 
re 1 200 000 <• 
::iilio:ie e L"00 • 
:in »is<ii u 1* "." 
'.e tre Ui l . er . f 
do'.u'.i di due . 

M .«•fcondo. ter-
ri'.ato a n d r a n n o 
ire 2 400 000. 11-

.•• C00 ml.n L'n 

.ì.a .tre andr» :'•-
i C. i i 'cuna d* -
Itr.inutorie tstiri 

i l ioni di rre;nii> 
lu t ine in ch.">sura, le d u e p:<-

i e d i cnn-f . 'a/ i . : .e: la O . M A. 
I*r-r 1 c.i'..i'H u'iar'o. quln-.o i-
^e.-.-.o i*i ra-u-ri.i. c o n prenil per 
.tre l.'OOOOO r-ire 17.30) e :-i 
c.ir-a B p^r 1 in' .a ' . l - .ettir'o. o ' -
•fa.o e rnr.o :• *«vterin m r - H00 
n.i'a l ire di pr« • lo (ore l o ) f ir 
.r.e si vede -.in r.,n"p:e«««-> ili no­
ve < OT*<» de. ic (,-.a.i t>e:i c in j'ie 
d i s p u t a t e dal 27 <-.»-a;'l n-..-.!«-•-• 
al ii co i?a del m i . i o n i 195^ 

A n t h o n y Q n i n n e Sopri la L o r e n in u n a s c e n a d e l (trancle 
t e c h n i c o l o r L U X * A T T I L A » 

A l i l i : Ore 21: e i a Pennino De 
Filippo « I cosi sono due » tre 
atti di A. C u r d o 

A l t i ISIICO OPKHA1A: Hiposo 
ATENEO: Ore 17.30; < Lo strat-

tnftcmma del bell imbusti • 2 
atti di G. Farquliar. 

ELISEO: Ore 21: Compagnia del 
Teatro di via Manzoni dt MI* 
lano « La dodices ima notte > di 
Shakespeare 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la UHM: m al lest imento <AI-
l i e i tma» di Valentino Bom­
piani 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
l(>.ji> < 'iitie Inol i lo meccniu-
n u o • e il balletto ' L a fon-
t.in.i >. 

P A L A Z / o SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia DanDOrto « Giove in ooo-
Plo petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Como. 
Mablle « Donna Mara » di P. 
Feirara. Uegia di L. Abi l i tan­
te (novità ) . 

( {LATI HO FONTANE: Ore 21: 
C la Pa i cn t i -Po -Duiano f i s a . 
ni tl<i legare » 

KIIIOIIO 11.ISEO: Ore 21: C.la 
inglese « Boom servlce » di 
Murrav e Boretz 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la stabile 
diretta da C, Durante « 2 -
1 - .\ » iti Oscar Bulten. 

SALA TEATRO ERITREA (Via 
Lucrino 53 - Tel. 830.5301: 
Domani ore 16-20.30: C U D'O-
riKlIa Palmi « Cliristus > ( im­
minente «Caterina da Siena ») 

SATIRI: Ore 17 famil . C.la stabile 
del giallo diretta da G. Glro-
la « La tana » (The Al low) di 
A. Clirlstle 

VALLE: Domani ore 21,15: C.la 
Brignone - Bandone - Santuccio 
« Come le foglie di Ci. Giaco­
mi Regia di L. Visconti. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alli.nilhra: Marinai del re con 

M. Renine e rivista 
Altieri: Valle del dest ino con G. 

Garson e rivista 
Ambra- lovlnc l l l : n letto con V. 

De Sica e rivista 
Principe: Sangue sul sacrato e 

rivinta 
Vi intuì Apri le: Poll7la militare 

con B Hopc e nv i s ta 
Volturno: Inferno con R l lvan 

e rivista ] 

CINEMA 
A.U.C.: Tenebre 
Aciiuariu: Ĵ a carovana , |cl Lu­

na l'ark con S. Cociiraii 
Adriano: Siluri umani con il 

Vallone 
Airone: Lt; amanti di Monsleur 

Itipois con G. Phl l ipc 
Alba: .Milanesi a Napoli 
A l c i o n e : \ ersailJes con S. Guitv 
Amliasclatur): 4 In medicina con 

D Bogarde 
A n i m e : Operazione dollari con 

.%. Oray 
Aiiullu: l i i u l i t t u e Romeo con 

.s. Shentall 
Appio: l i mago Houdinl con T. 

Cnrtis 
A o u i U ; La valle dei .VUori con 

G Jnhns 
Archimede (He»ldciue Pa lace l i 

Sangue e luci con D. Gelin 
Arcobaleno: The Wllu Ono iOr« 

IH 20 22) 
Ari-nula: S.O S. . Scol lami Yard 

con L. Redmond 
\ r i \ t o n : u mondo è del le don­

ne con J. A l ly ion (Clucin&sco-
pei 

\ s tor la : Z"> minuti con la mor­
te iol i M, Thompson 

\ s l r a : I pionieri della Califor­
nia con It. Camerati 

U U i i t e ; Ui se te del potere con 
lì. Stanvvych 

Attualità: .Magnifica ossessione 
con H Hudson 

AuRUitus: I elatilalorl (Cinema-
^cope | 

\ n r c o : i,a larovana del Luna 
Park con S. C'ochran 

Aurora: Terrore rul treno con 
G Ford 

Ausonia: 23 minuti con la mor­
te n m M. Thompson 

Barberini; l i s egno di Venere 
con S Loren. Ore 15,40 17.55 
20.05 22.15. 

Bel larmino: ri noto. 
Belle A n i : Squilli al tramonto 

•on » . Milland 
Brrninl: S inuhe l'egiziano con 

J. Simnions iCiut- inasiorci 
Bologna: Il mago Houdlni con 

T. Curtis 
I tranrair io: La ragazza del ce­

n i l o con J. Holliday 
CapanneRe: riposo. 
Capitoli II mondo è de l l e don­

n e con J. Al lyson (Cinemasco­
pe» Ore 16.20 18J0 20.3> 22.40 

Caprani ia: Sangue e luci con 
D Oclm 

C ai>i»:•.!• r l ta : 1 • f iamma e la 
carne con 1^ T u m e r . 

Cartello: Panel lo Villa ritorna 
n'n >'. Arn .endanz 

Centrale: La m.«n-j deormc con 
Van Joh iuon 

Chiesa S'aova: L'Iiola del tesoro 
Cine-Star: Missione suicidio con 

T Curtis 
Clodin: Mano deforme con Van 

Johnion 
Cola di Rienzo: Lo sterminatore 
Colombo: Riposo 
Columbus: Kipo-o. 
Colonna: La primula r o - s j del 

«uri m n 3. P a y n e 
Colosseo; Mata Ilari 
Corallo: Il p i t i e dei camoanel l i 

'-• "i S I>jren 
Corso: Il ;;-.. . • i M Bran-

fi.. «Ore IS IT.5'1 ll>.2> 21 22.4o> 
Cottoicngn: Il l u r o del la fron­

tiera 
Cr.stallo: ! a -.•-• --i.i del Luna 

Par'-c con S Coohran 
l iei Fiorentini: iK-au C e s t e 
Bei PI troll: riooso. 
Bella Valle; Il guanto verde cr n 

r; Tr rd 
Drc'i .sripjf.m: Rio<i-o 
Bel le Maschere: L'oro di N'aoo-

'i • ir. Tf.Tò 
Bel le Terrazze: Ijt | r » » r d j di 

Ron.p H ' .1 c o i F Fi/r .n 
Delle M t l o n e : lx> ^ u d o dei Fa i . 

worth c~.n T. Curtis (Cir.ema-
i oope » 

Del Vascel lo: Scuoia e lementa­
re con R Billf 

Diana: Inferno w t t o zero con A 
I-irfd 

D o n a : Un pizzico eji fcìita c<~n 
D Kave 

Edelweiss: Marito ucr forza con 
E Tav lor 

Erten: I-a città dei f i iori lerce con 
J. Cram 

E%r>eria: MiiSione «niellilo i o n i 
Curtis 

Esnero; La f:glia di X e t f m o 
Euclide: T figli d e l secolo con 

D Martin 
Enrona: l ' -nr.n rubato un tram 

con A Fabnz i 
ExceI>ior: \ d ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Farnrse: IJI carovana del l u n a 

Park con S. Coehran 
Faro: E' arrivato lo m o v o 
F iamma: La flatnms e la e»rne 

con L. Tt imer . 

F iammet ta : Tlie Human Jungla 
con G. Merril (Ore 17.30 10.45 
22) 

Flaminio: I parenti terribili 
Fogl iano: Scuola e lementare ;nn 

R. Billi 
Folgore: l a n c i e r i alla riscossa 

c o n R. Catneron 
F o n U n a : Gli amori di Cleopatra 

con l ì . F leming 
Galleria: ' La lancia c h e ucc ide 

con S. Tracy (Clnemascooe l 
Uarbatel la: Johnny Guitar con 

J. Crawfiu-d 
Giovane Trastevere: Selvaggia 

bianca 
Giulio Cesare: La contessa di 

Castiglione con L. Padovani 
Golden: Missione suicidio con T 

Curtis 
Ho l lywood: Rodolfo Valent ino 

con A. Dexter 
Imperlale: Siluri umani con R 

Vallone (Inizio ore 10.30 anti­
mer id iane! 

Impero: Sinlia Moka 
lndiinn: I traffiennti della notte 

con FI. Widmark 

u n i i I I I I M I I I i n n i n i i n n i t u m i l i 

O G G I una «prima» di e c c e z i o n e 

In e s c l u s i v a al 

CORSO C INEMA 

P e r i p r i m i 5 Kioini di p i o -

g r n m m n y l o n e s o n o ^impe'se tu t ­

t e lo t e s s e r o e le e n t r a t e di 

f a v o i e . 

O r a r i o s p e t t a c o l i : 

FC — 17.W — liV-'O — 21 — 22.40 

l l l t l l t l l U I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l M I t l l l 

Ionio: Scmiuole con B. Hudson 
Iris: La fuga di 'larzan 
Italia: Totò cerca oace co>i Totò 
La Fenice : La val le della v e n ­

detta con J. D m 
Llvun io : Tutta la vita in 24 ni e 
L u x : Ho bposato un Pilota i< n 

H. Stnck 
Manzoni: La rivolta di Haiti con 

D. Robertson 
Mass imo: Il principe di Scozia 

con E. F lynn 
Mazzini: I cladlatori (Cinema­

scope) 
Medaglie d'oro: riposo. 
Metropolitan: Hanno rubato un 

tram con A. Fabrizl (Ore 15,45 
17.55 20.05 22.15) 

Moderno: Siluri umani con IL 
Vallone 

Moderno Saletta: Magnifica o s ­
sess ione con B. Hudson 

Moderniss imo: Sala A: Inferno 
bianco con S Gratigcr. Sala 
B: Cantando sotto la pioggia 
con G. Kel l j 

Mondis i : Prima di sera con P. 
Stoppa 

N u o v o : Grlsbl con J. Gabin 
Nomentan»: Lo sparviero di Fort 

Nlagara 
No vocine: Angela con M. Lane 
Odeon: La voce del s i lenzio con 

A. Fabrizl 
Odcsralchl: Le signorine del lo 04 

con A. Lualdi 

Olympia: La morsa d'acciaio con 
J. Cotteti 

Orfeo: Il masnadiere con L Oli . 
Vler 

Orione: Riposo. 
Ottav iano: Il .-leeo rielle meta-

vigl io con P, O'ilrlen. 
Pa iano- , s t a l a g 17 con W. Holden 
Pales tr lna: Lo scudo del Fai» 

vvortli con r. Curtis (Cinema­
scope) 

Parlo l l : Scuola e lementare con 
IL Billi 

P a \ : Tempesta sul Tibet con K. 
Douglas 

P lanetar io : Rassegna internazio­
na le del documentar io . 

P lat ino: Stalag 17 con W. Hol­
den 

P l a / a : Sabrina con i l . Meoburn 
PUnius: I moschett ieri della re­

gina con A. Nazzari 
F r e n e s i e : Suina Moka la dea 

bianca 
Prima val le: 1-a dama bianca con 

J. Al lvson 
Pr imavera: I tre corsari 
Quadrarli: La sposa sognata con 

C. Grant 
qu ir ina l e : La corda d'acciaio con 

II. Fossey 
Qulrlnetta: Il mondo è rielle don­

n e c o n J. Al lyson (Cinemasco­
pe) Ingresso cont inuato 

Quirit i: Tarzan contro 1 mostri 
Reale: La ragazza del secolo con 

J. Hol l lday 
Hey: Riposo 
Rex: Inforno con R Rvan 
Rialto: Uomini ombra con M. 

Lane 
Rivoli: Il mondo è de l le donne 

con 3. Al lyson (Cinemascope) . 
Ingresso continuato. 

Roma: Assassinio premeditato 
con J. Cotteli 

Rubino: Nuvo le passeggere 
Salarlo: Addio Mr Harris-
Sala. G e m m a : Riposo. 
Sala F.rltrea: Riposo. 
Sala P iemonte : Sangue sulla luna 
Sala Ses ior lana: Perdonami se 

mi ami 
Sala Traspnntina: Capitan Dlood 

con E Flynn 
Sala Umberto : Lo sceriffo sen 

za pistola con W. Roger 
Sala VlunoH: Riposo. 
Salerno: Lo scrigno del le 7 nerlc 
Salone Margherita: Peccato che 

sia una canaglia con S. Loren 
San Fel ice: Capitan Kidd con C. 

I j iughton 
Sant'Ippolito: L'amore che ri In-

"alena con J. S i m m o n s 
Savola: Il mago Houdlni con T. 

Cur i l i 
Si lver Cine: Notnrius con I. Berg'-

mau 
Smeraldo: Hanno rubato un tram 

eon A. Fabrizi 
Splendore: Pianura rossa con G. 

Peck 
Stad ium: T cavalieri fe l la tavo ­

la rotonda con M. Tavlor (Ci­
nemascope) 

Stel la: Riposo. 
Super c inema: Rul lo di tamburi 

con A. Ladd (Ore 13.30 17.3S 
10,33 23 20) 

Tirreno: I pirati della Malesia 
Tlxlano: Il figlio del T e x a s con 

D. Robertson 
Tor Marancla: Servizio segreto 

con J. Me Crea 
Trastevere: Gonne al vento con 

E William* 
Trevi: D» oul all'eternità con B 

Laneaster 
Trlanon: 7 ore di «mai 
Trieste: Il medico dei pazzi con 

Totó 

Tusco lo : Mani in a l t o con G. 
Montgomery 

Ulisse: Nav i senza r i torno con 
J. Derek 

Ulplano: Enrico Caruso 
Verbano: Il corsaro con L. H a v . 

ward 
Vittoria: I pionieri de l la Cal i ­

fornia c o n R. Cameron 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
Alhambra, Brancacc io , Cinestar. 
Cristallo, EUos, F i a m m e t t a . La 
Fenice . S e m e n t a n o , o l i m p i a , o r -
reo, P l ln lns , P lanetar io , Rea le , 
Roma. Sala P i e m o n t e . Sala U m ­
berto, Salerno. Tus to lo , Tirreno. 
TEATRI: Goldoni . Rossini . P i ­
randel lo . Il Mil l imetro. Sist ina. 
Teatro dell 'Opera. 

' IL CONTEMPORANEO 
l *n"* iA«i« *• t j > U ' i 

Pi ON 
IL 

il 

IE 
RE GIORiVALE 

DEI VOSTRI RAGAZZ7 

•/SS/f///MffS*//t//SMf/MJ'SfM/MUnffMrA 

i m i n i l i i n i n i n n i M i m i i n i in»*» 

CINODROMO RONDINELLA 
O g g i a l l e o r e 15,45, r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
n e f i c i o d e l l a C.R.I . 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Cantu s v e n d o 
camere le t to pranzo ecc . Arreda­
menti gran lusso - economic i , f a ­
cil itazioni - Tarsi 32 (d ir impetto 
Enal) . i o 

A ELIMINATB OLI OCCHIALI 
non con lenti di contat to , ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• M I C R O T T I C A . - Via Porta-
maggiore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito 

O G G I I N « P R I M A » A l C I N E M A 

Europa - Metropolitan- smeraldo 
TATTO UH PO'STRANO, KA VEROSIMILE, . 

lutto + dixéttp 4cu 

ClARIiO CAMEANINI- rJUAN DEON1A 
M M H O MULI- U X RAIKER: e con im »«o»w attrite D j D t f U . 

A N N U N C I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico nel­
l a diagnosi « cara del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a ­
t o » nervosa, ps ichiea. endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDB 1>RK-
POSTMATRTMON1AL1. ANOMA­
LIE. Forma ribelli enr» rapido 

radicaU. 

Br. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
PJCZA EaquiUno 12, Boto» (Staz . ) 
VUlte: 0-12 e 15-18 . Consulta­

zioni mass ima riservatezza 

SESSUALI 
«1 ogni origino e forma - D e -
nc lenx* costlttizlonall _ Seni ­
lità - Anomal i» - Accerta­

menti pre-matrUnonfaU 
Cor* rapide radicali 

Prof. Granil'Urr. D B BERNARD1S 
S p e c Derm. Clln. Roma-Parlrl 

Docente Un. SU Med, Roma 
Piazza Indipendenza, S (Staz ione) 
Orarlo i »-13: 1S-1» - Fest . 10-13 

Studio 
Medico ESQUIL1N0 
VENEREE 

P e r i p r i m i 4 g iorn i d i p r o g r a m m a z i o n e è s o s p e s a la \ a J i d i t à 

d e l l e t e i e r e e tiri b i g l i e t t i d i f a v o r e 

Cure raDide 
prematrimonial i 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Dtrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alber to . 43 (Stazione) 
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NOTIZIE 
IN UNA ATMOSFERA DI OPPOSIZIONE POPOLARE E DI INCERTEZZA 

Si inizia oggi al Senato Irancese 
il dipanilo sulla ratfflca dell'IEP 

Sette deputati di ogni tendala paviano oggi contro gii accordi di Parigi al 
«Velodromo cV hioer » — Decine di delegazioni al Palazzo del Lussemburgo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Alla viglilo 
del dibattito decisivo che da 
domani si aprirà al consiglio 
della Repubblica sulla ratifi­
ca degli accordi di Parigi è 
difficile descrivere l'atmosfe­
ra che pesa sulla Francia. 

L'opposizione popolaro al 
riarmo tedesco si manife­
sta dappertutto, nei manife­
sti che rivestono le case, nelle 
scritte tracciate frettolosa­
mente sui muri o sulle pavi­
mentazioni delle strade, nelle 
decine di delegazioni che si 
susseguono alle porte del Pa­
lazzo del Lussemburgo, un 
palazzo monumentale della 
Parigi storica, dove ha la 
Bua sede il Senato francese. 

E anche chi si astiene dal­
l'opposizione aperta non na­
sconde l'incertezza, alimenta­
ta da molti elementi, che 
vanno dalla più intensa atti­
vità diplomatica occidentale 
agli echi forse decisivi dei do­
cumenti segreti apparai in 
questi giorni. 

Qui, per quanto ci sarà pos­
sibile, cercheremo di sottoli­
neare le ragioni e 1 motivi di 
rivolta che affiorano nella co_ 
scienza nazionale di un paese 
che ha dovuto battersi tre 
volte in meno di un secolo 
per difendere o per riacqui­
stare la sua indipendenza na­
zionale. 

Innanzi lutto, una risonan­
za immediata ha avuto nel 
corridoi del Lussemburgo 
l'analisi giuridica pubblicata 
ieri da Maurice Duverger sul 
Monde. Il senatore indipen­
dente Pierre Marcilhacy ha 
subito deposiiato all'ufficio di 
presidenza una « questione 
pregiudiziale », che, in base 
alla procedura parlamentare 
francese, può se approvata. 
sospendere qualunque dibat­
tito. Avvenne cosi, come si 
ricorderà, per la CED nella 
seduta a Palazzo Borbone del 
20 agosto. 

Marcilhacy chiede sostan­
zialmente che la discussione 
« si svolga senza equivoco. 
in tutta serenità e lealtà =>. 
E' questa una critica aspra 
al governo, il quale, con la 
pubblicazione della lettera 
churchllliana sulla « sedia 
vuota », si riprometteva di 
far pesare sul Senato 11 ri­
catto. « Questo clima — pro­
segue il lesto — non può ri ­
stabilirsi senza una dichiara. 

zione del presidente del Con­
siglio, per prendere a nome 
del suo governo e a nome di 
tutti i membri del potere 
esecutivo personalmente, nel­
la loro qualità di parlamen­
tari, la piena responsabilità 
dei testi di cui la ratifica è 
richiesta ». Per concludere il 
documento ricorre a un'abile 
formula procedurale: « Op­
pone la questione preventiva 
finché una dichiarazione del 
presidente del Consiglio non 
abbia ristabilito il clima ne­
cessario ». 

Le previsioni sono diffici­
li. Se si dovessero guardare 
esclusivamente alla situazio­
ne parlamentare manifestata­
si finora, la ratifica degli ac­
cordi potrebbe dirsi un fatto 
scontato. Tutte lo commissio­
ni, a folte maggioranza, han­
no approvato gli accordi; e 
solo due fli osso, quella della 
produzione industriale e quel­
la delle finanze'hanno chie­
sto che si subordini il de­
posito degli strumenti di ra­
tifica alla conclusione di un 
accordo sull'istituzione della 
agenzia degli armamenti. 

Mentre nei giorni scorsi, 
tuttavia, i governanti france­
si coi cavano di diffondere un 
clima di indifferenza per va­
rare gli accordi alla cheti­
chella, sotto il sogno della 
rassegnazione, negli ultimi 
giorni si sono creati nuovi 
fattori: la tensione franco-
britannica, un rinnovato ner­
vosismo nei rapporti con gli 
americani, che hn indotto la 
ambasciata degli Stati Uni'-i 
ad allestire su due piedi una 
mostra « sull'amicizia franco­
americana >• clic sarà inaugu­
rata nella stessa giornata del 
dibattito. 

E* una atmosfera generale 
che costringerà i senatori, an­
ello i più acquiescenti, a ri­
cordare che un voto favore­
vole contrasta con lo stato 
d'animo generale della pub­
blica opinione, di cui si fanno 
interpreti giornalisti, pubbli­
cisti. giuristi, uomini politici 
di ogni tendenza, che lancia­
no alla vigilia del dibattito 
gli ultimi appelli. Scrivo ari 
esempio Jacques Kayser sul 
Monde: « Le rivendicazioni 
tedesche concernono essen­
zialmente la Francia e i pae­
si dell'Est. Adenauer sa be­
nissimo che l'ora non è an­
cora venuta per soddisfare 
queste ultime. . mentre per 

soddisfare le prime può con­
tare sul fermo intervento dei 
suoi padrini di landra o di 
Washington. E la Francia, MJ 
avrà ratificato, sarà tenuta a 
cedere ». 

Kayser non crede al ricatto 
della «sedia vuota-». «I l no­
stro no — egli scrive — ren­
derebbe chiaro agli occhi dei 
nostri alleati atlantici che noi 
" esistiamo '*, fisicamente e 
moralmente, .sulla catta e In 
seno all'umanità ». 

Come si vede, le preoccu­
pazioni manifestate dal com­
pagno Maurice Thorez nell'i 
sua intervista di ieri alla 
Pravda sono diffuse in ogni 
ambiente politico: domani, 
mentre al Lussemburgo si a-
prirà il dibattito, sette depu­
tati di tutte le tendenze par­
leranno alla popolazione di 
Parigi al Velodromi' d'I/iwr: 

Casanova, comunista; De 
Chambruu, progressista; An­
drò Denis della « Giovane 
Repubblica »; P ieno Lebon, 
gollista; Liautey, contadino; 
Valabregue. radicale; Louis 
Vallon, dell'Unione democra­
tica. Per i cattolici parlerà 
inoltre Jean-Marie Domenach 
redattore capo della rivinta 
Esprit. 

MICHELE RAGO 

Convocati a Vienna 
gli ambasciatori austriaci 

VIENNA, 22. — Gii amba­
sciatori austriaci n Washing­
ton, Londra, Parigi e Mosca 
sono stati convocati a Vien­
na per discutere la questio­
ne del trattato di pace au­
striaco. 

fimo w smiw » OEMUMU 

5000 soldati USA 
congedati 

perchè cretini 
BERLINO, 22 (S. Se.). — 

Cinquemila soldati delle 
truppe americane in Europa, 
saranno licenziati a fine giu­
gno per <r intelligenza troppo 
scarsa ». L'annuncio è stato 
dato oggi dal comando della 
VIII armata htatunUcnsc di­
slocata a Stoccarda. 

Gli S. U. fanno esplodere 
un'altra bomba H 

LAS VEGAS. 22. — Gli 
americani hanno fatto esplo­
dere, stamane, un'altra bomba 
atomica, sui campi di Yucca 
Fiat, nel Nevada. Il bagliore 
dell'esplosione è stato visto 
Tino a Los Angeles, a 400 chi­
lometri di distanza. Una nube 
atomica si è sprigionata sul 
luogo dell'esplolione e, per la 
prima volta dallo inizio degli 
e spr iment i , cuntrariameute 
alle previsioni, è transitata 
sull'abitato della città di Las 
Vega-\ impiegando circa 20 
minuti ad attraver.-arlo. 

Il- VECCHIO PHEMIEH NON CONFERMA IL SUO RITIRO 

Churchill avrebbe firmato 
un impegno a dimettersi 

Rivelazioni dal « Manchester Guardian » — Tre sindacati con 
un milione e 250 mila aderenti, contrari all'espulsione di Revan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 22. — «Non fa­
tevi fuorviare dalle chiac­
chiero rifila stampa », ha ri­
battuto Churchill al laburi­
sta Shinwell, il quale gli ha 
chiesto oggi, ni Comuni, se 
fossero vere le notizie secon­
do cui i suoi colleglli di par­
tito lo stanno costringendo a 
dimetter.-i. 

Le risate dei deputati la­
buristi v i mormorii fli simu­
lata indignazione, con cui 1 
deputati conservatori hanno 
accolto le insinuazioni di 
Shinwell, hanno chiuso il 
breve incidente. Ma la facile 
ritorsione di Churchill non 
sarà sufficiente a mettere a 
tacere la convinzione genera­
le che il premier stia per di­
mettersi, non per una libera 
scelta, ma in seguito a un 
vero e proprio ultimatum, si 

DOPO LE DICHIARAZIONI DEL SENATORE GEORGE 

Eisenhoww respìnqe la propositi 
di una conlerema con ri.K.S.S. 

I democratici tentano di r iprendere l'iniziativa lanciando 
vaghe proposte di riunioni a t re , a quat t ro e a cinque 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 22. — Il pre­
sidente Eisenhower ha fatto 
sapere oggi — riprendendo 
una vecchia formula — di es­
sere contrario ad un incontro 
tra I grandi a sino a che i 
russi non abbiano dato prova 
di essere animati da una ef­
fettiva buona volontà ». Eise­
nhower non ha fatto perso­
nalmente ai giornalisti que­
sta dichiarazione, ma essa è 
stata riferita dai senatori 
Knowland e Martin, che col 
presidente hanno avuto oggi 
un colloquio che ha avuto per 
tema fondamentale la propo­
sta di una conferenza intema­
zionale tra 1 grandi, lanciata 
domenica dal sen. George. 
presidente democratico della 
commissione senatoriale degli 
Esteri. 

La proposta di George — il 
quale aveva suggerito che in 
un primo tempo la conferen­
za potrebbe riunire Eisenho­
wer, Churchill e Bulganin. e 
in un secondo tempo anche il 
primo ministro francese o 
« forse » quello cinese — era 
viziata da una notevole pec­
ca: questa conferenza, cioè, 
avrebbe dovuto svolgersi solo 
dopo la ratifica dellTJEO e 
l'inizio del riarmo tedesco. 
Ma è bastato che egli abbia 
prospettato l'opportunità di 
una conferenza del genere 
per gettare un notevole imba­
razzo negli ambienti governa­
tivi e per suscitare le più a-
spre proteste della destra re­
pubblicana. della quale il se­
natore Knowland è appunto 
iì leader. D Dipartimento di 
Stato, ieri, aveva tentato di 
soffocare la cosa con una di­
chiarazione secondo la quale 
« v i sono assai poche diffe­
renze tra fi punto di vista 
del sen. George e quello del 
segretario di Stato Dulles», 
particolarmente per quanto 
riguarda l'epoca della confe­
renza: e forse questo voleva 
essere un indiretto aiuto al 
primo ministro francese, che 
domani dovrà affrontare al 
Senato il dibattito sullTJEO. 

Knowland aveva già di­
chiarato questa mattina che 
«ri tempi non sono maturi 
per una conferenza ». Oggi. 
riferendo il suo colloquio con 

r, egli ha detto che 

il presidente pone come con­
dizione ad un incontro con i 
sovietici prima di tutto la ra­
tifica dell'UEO (e su questo 
anche George è d'accordo), 
poi quelle « dimostrazioni di 
buona volontà » che dovreb­
bero essere costituite, nelle 
intenzioni del «ove.'no ame­
ricano. dalla firma di un non 
meRlio specificato trattato di 
Stato con l'Austria, dal con­
senso alle cosiddette libere 
elezioni cri alla riunificazione 
tedesca, dalla firma di un ac­
cordo sulla riunificazione del­
la Corea. A queste rondizioni, 
secondo alcune fonti, ne ver­
rebbe aggiunta un'altra, e 
cioè l'accettazione da parte 
dell'URSS di un piano per il 
disarmo che dovrebbe «eflui­
re. ovviamente, le linee del 
piano americano. 

Il sen. George, che per l'au­
torevole posizione che eeli oc­
cupa al Senato ben conosce 
eli orientamenti del governo 
in tema di trattative inter­
nazionali. già stamattina ave­

va messo in guardia contro 
£1 sistema delle condizioni 
preventive, che hanno l'evi­
dente ed unico scopo di ren­
dere impossibile ogni tratta­
tiva e di distruggerne le basi 
stesse: porre condizioni — e-
gli ha fletto — su che cosa 
"li Stati Uniti sarebbero di­
sposti a discutere, potrebbe 
compromettere l'esito della 
conferenza. « Penso che do­
vrebbe essere una libera con­
ferenza. una conferenza do­
ve i problemi del mondo pos­
sano essere francamente af­
frontati. Se noi insistiamo su 
condizioni preventive non ot­
terremo nulla ». Ed il senato­
re Russe! Lon". dichiarando 
dì interpretare il punto d: 
vista di numerosi colleshi de! 
partito democratico, afferma­
va poco dopo: « O noi arri­
viamo ad un accordo, per 
quanto difficile, con i comu­
nisti. o dobbiamo attenderci 
di dover prima o poi «riun-lento 

dice, postogli da Eden e ria 
Buttici-. Si deve notare, d'al­
tra parte, che Churchill ha 
smentito solo le voci circa 
le pressioni che sono eserci­
tate su di lui, ma non le voci 
relative alle sue prossime di­
missioni. 

Oggi il Manchester Guar­
dian pubblica interessanti ri­
velazioni su come è avvenu­
to il piccolo colpo di Stato, 
che ha niesM» Churchill con 
le spalle al muro, anche se 
non è ancora completamente 
certo che la manovra sia in 
definitiva coronata rial suc­
cesso. essendo note le risorse 
del premier. Secondo il Man­
chester Gtiurriioii, dunque, 
Churchill fu costretto alcune 
settimana ta a firmare un 
impegno scritto a presentare 
le proprie dimissioni, prima 
rielle prossime elezioni gene­
rali. 

Questa tu la prima mossa 
della manovra, e la seconda 

stata, naturalmente, quella 
di decidere che le elezioni do­
vranno tenersi questa prima­
vera e «li chiedere quindi a 
Churchill di rispettare l'im­
pegno assuntosi con la cam­
biale in bianco, firmata poco 
prima. 

Il fatto che le pressioni per 
spingere Churchill fuori da 
« Down in g Street u si sia­
no particolarmente accentua­
te nell'ultimo periodo, fa pen­
sare. come si è già notato, 
che il quartier generale con-
.«ervatnre sia preoccupato dal­
le continue gafjcs che il pri­
mo ministro ha fatto recen­
temente nel campo della po­
litica estera, sciupando com­
pletamente i vantaggi eletto­
rali che le promesse dell'I 1 
maggio sembravano garanti­
re. Ma nel retroscena della 
manovra si muovono forze, i 
cui motivi sono più profondi 
di un semplice calcolo eletto­
rale: sono, infatti, soprattut­
to i « giovani turchi >» del 
partito quelli che si agitano 
di più e vogliono sgombrare 
il campo ria un elemento il 
quale, in nome di una poli­
tica possibilistica e. si può 
dire. .» socialdemocratica » sul 
piano "nterno. ha in certo 
senso frenato lo scivolamento 
del partito verso posizioni 
reazionarie più estreme. 

Churchill aveva, in un cer­
to senso, compreso la lezione 
della vittoria postbellica del 
Partito laburista, e aveva cer-

di farne tesoro: i « gio­

ia pressione antioperaia, nel 
momento in cui le prospet­
tive di una recessione eco­
nomica inducono i gruppi ca­
pitalistici a «cogitare misure 
per riversare ancor più pe­
santemente il passivo della 
crisi sulle cla^i lavoratrici. 

Sulla data delle elezioni 
continuano a circolare le voci 
più diverse, anche se la scel­
ta di influenti dirigenti con­
servatori sembra orientarsi, 
sempre più e-plicitamente. 
sul maggio o giugno. Il pa­
radosso della situazione ap­
pare essere dio. mentre il 
partito rii governo ha deciso 
di precipitarle la consultazione 
elettorale, o«>r sfruttare la 
crisi sorta ;n . d i o al Partito 
laburista in seguito all'espul­
sione rii Revan, l'anticipazio­
ne dello elezioni potrebbe es­
sere un elemento importante, 
insieme con la pressione (Iel­
la base, per salvare all'ultimo 
momento i! {rader della sini­
stra dall'espulsione dal par­
tito. 

Si dice che Gaitskell e per­
sino Morrison, posti di fronte 
alla possibilità di elezioni, 
stiano riesaminando l'oppor­
tunità di portare fino in fon­
do l'offensiva antibevanista. 
elio domani dovrebbe conclu­
dersi, in un --enso o nell'altro. 
quando =i riunirà l'Esecutivo 
del partito. Alla vigilia della 
riunione. Un sindacati, con 
un comples>o di un milione 
e 250 mila iscrìtti (ferrovie­
ri. metalmeccanici e minatori 
scozzesi), hanno pronunciato 
il loro verdetto, dichiarando­
si contrari all'espulsione di 
Revan dal nartito e chieden­
do la sua immediata riam­
ili i^iono tiri gruppo parla­
mentare. 

ChurcbT: ha convocato il 
Gabinetto per domani mat­
tina. La notizia ha sollevato 
Un certo interesse perchè non 
solo ima riunione del Gabi­
netto non era prevista, ma 
anche perchè il colloquio set­
timanale che il primo mini­
stro ha avuto stasera con la 
Regina, è durato un'ora e 
venti minuti, mentre di solito 
questi incontri durano una 
ventina ili minuti soltanto. 

I.ICA TREVISANI 

La tragedia di Morgnano 

gere alla guerra «. 
DICK STEWART 

vani turchi <> intendono, in­
voce. spingere sino in fondo 

PAUROSO DISTASTRO NEI PRESSI DI HONOLULU 

66 persone periscono nel rogo 
d" un aereo militare americano 
Nessun supersti te - Tra i mor t i 33 soldati che andavano in licenza 

HONOLULU, 22. — Un ae­
reo militare americano da 
trasporto, con 66 persone a 
bordo, è precipitato, all'alba 
di stamane, all'interno del de­
posito navale di munizioni 
di Lualualei. sulla costa occi­
dentale di Oahu, 50 chilome­
tri da Honolulu, nelle isole 
Hawaii. Tutte le 66 persone 
sono perite nel tragico inci­
dente. 

A bordo dell'aereo si trova­
vano 9 membri dall'equipag­
gio, diciassette avieri, quat­
tro marinai, dodici « mari-
nes ». ventidue civili appar­
tenenti al comando militare 
delle Hawai. la moglie di uno 
di questi ultimi e il figlio. 
I militari si stavano trasfe­
rendo sulla cost« americana, 
in licenza. L'aereo, un JlD-6 

(versione modificata del DC-
6). era decollato dalla base 
aerea di Hickam, nel le H a ­
wai. ed era diretto alla base 
di Travis- in California. 

Ad un certo momento, noie 
meccaniche costringevano i 
piloti ad invertire la rotta, nel 
tentativo di raggiungere j a 
base di partenza. L'aereo per­
deva. però, progressivamente 
quota, l e nubi erano basse e 
pioveva dirottamente, l'equi­
parato viaggiava ormai alla 
cieca. D'improvviso si parava 
dinanzi all'aeroplano il co­
stone del monte Haleakaka: 
uno schianto tremendo e i'. 
grosso RD-6 precipitava in­
cendiandosi. Tre ore dopo la 
sciagura, l'aereo bruciava an­
cora. 

Reparti della marina e del­

l'esercito si sono subito di­
retti verso il luogo del disa­
stro, circa un chilometro e 
mezzo dall'ingresso principa­
le del deposito di munizioni 
della marina. 

Decine di ambulanze par­
tivano a gran velocità, men­
tre si levavano alte le fiam­
me. nell'incerto chiarore del­
l'alba. Si sperava di trovare 
qualche superstite. AI campo 
di Lualualei i soldati ascolta­
vano con ansia le notizie. 

Un terribile senso di smar­
rimento si diffondeva al cam­
po quando cominciò a circo­
lare la voce che a bordo si 
trovavano 106 persone. Poi 
giungeva la prima tragica 
conferma: « Nessun supersti­
te: a bordo dell'aereo viag­
giavano 66 persone ». 

Sei paesi richiedono 
l'assistenza deil'U.R.S.S. 

NEW YORK, 22. — Alla 
segreteria dcll'ONU si a p ­
prende che sei paesi — Gior­
dania, Pakistan, Jugoslavia, 
Ceylon, Ecuador ed India — 
hanno chiesto e ottenuto di 
poter beneficiare degli aiuti 
per 4 milioni di rubli (circa 
600 milioni di l ire) forniti 
dall'URSS nel quadro del 
programma di assistenza 
tecnica dell'ONU. 

E' questa la prima asse ­
gnazione di aiuti sovietici da 
quando l'URSS annunciò nel 
1953 che avrebbe contribuito 
al programma di assistenza 
tecnica (cui contribuiscono 
complessivamente 70 nazio­
ni) . Gli aiuti del l 'URSS d o ­
vranno essere utilizzati per 
l'acquisto di attrezzature s o ­
vietiche e per l'invio di t ec ­
nici sovietici nei paesi ri­
chiedenti. 

Verso lo sciopero 
500 mila minatori della Ruhr 

BONN, 22. — Cinquecento 
mila minatori del bacino mi ­
nerario della Ruhr e di quello 
di Aquisgrana hanno stamane 
iniziato la votazione per d e ­
cidere se proclamare lo sc io­
pero, per costringere i pro­
prietari delle miniere a con­
cedere il richiesto aumento 
salariale del 12 per cento. 11 
risultato della votazione si 
dovrebbe conoscere entro do 
mani. 

(Continuazione > dtlla ( 1. paxln») 

con un •martello perforatore 
si va alla ricerca di nuovi 
strati di Ifnnite, scafando tin 
sempre più profondo tunnel. 
Nell'interno della roccia, ai 
lati del funnel può avvenire 
che esistano delle « bolle » di 
grisou. Con l'escavazionc, il 
gas pressa stille pareti e, «e 
la sua pressione è notevole, 
può farle franare violente­
mente e fijoruscirc; è quello 
che è avvenuto appunto a 
Morgnano. Per evitare, TIC! 
limili del possibile, sciaaure 
di questo genere, dovrebbero, 
pertanto, essere eseguiti spes­
so dei sondaggi di sicurezza. 
Cosa che, al contrario, nella 
miniera della « Terni », come 
ci è stato detto da molti mi-
natori, si fa solo raramente. 

Nella galleria « Venezia I ». 
alle G di lunedì mattina, gli 
otto operai non lavoravano 
all'«aranzaineiitO)i, cioè non 
perforavano In roccia ,ma sta­
vano tutti intenti a compiere 
lavori di riparazione alla ar­
mature. I più vicini alla pa­
rete, che à poi violentemente 
franata sotto la pressione del 
gas, erano i minatori Seba­
stiano Picrmarini e Pietro 
Travicelli, che compongono 
assieme, quella che in gergo 
minerario w i e n e. chiamata 
« compagnia ». 

Per una serie di circostan­
ze che verremo narrando, 
proprio i due si sono mira­
colosamente salvati. Sebastia­
no l'icrmarini, anzi, già si 
trovava a casa sua, nella fra­
zione San Nicolò, quando sia­
mo andati a trovarlo. Egli era 
a letto, circondato dai fami­
liari, e presentava l'occhio 
sinistro bendato. Ecco il suo 
racconto; 

— « Ci trovavamo a una 
cinquantina di metri dalla 
parete di avanzamento a ri­
parare le armatura. Più mi­
cino alla parete, si trovava 
il mio compagno Travicelli, 
quando iinprouuisamente so ­
no stato investito da un pri­
mo soffio. Mi sono appoggia­
to alla roccia. Dopo alcuni 
secondi è avvenuta In prima 
esplosione che mi ha investi­
to gettandomi a terra. L'on­
data è stata cosi forte che 
alcuni carrelli sono stati sca­
raventati fuori dal binari ed 
alcune armature divette. As­
sieme ad altri sei operai, che 
si trovavano con me mila 
« Venezia », ci siamo messi a 
correre, mezzo storditi, verso 
la galleria di aereazione. Ma 
qui giunti ci siamo accorti 
cita mancava Travicelli: io, 
con Travicelli, lavoro da die­
ci anni sempre assieme. Dopo 
aver telefonato al capo mi­
natore, chiedendo le masche­
re contro l'acido carbonico, 
che avvertivamo nell'aria. 
ma prima ancora che iosse-
ro arrivate, sono tornato nel­
la galleria « Venezia » alla ri­
cerca del mio companno; ma. 
fatti una decina di jnctri. so­
no caduto a terra esausto. 
Allora, altri due minatori, 
Capoccia e Cartoni, sono en­
trati nella galleria per veni-
ie in mio aiuto: mi hanno 
raccolto e portato di nuovo in 
quella centrale, verso l'ascila 
di sinistra. Nel frattempo, il 
gas invadeva tutte' le altre 
gallerie e, dopo circa un 
quarto d'ora dalla sua rio-
lenta fuoruscita, è avvenuta 
la seconda spaventosa esplo­
sione. Noi ci • siamo sal­
vati perchè, fortunatamente, 
in quel momento già ci tro­
vavamo abbastanza vicini a l ­
l'uscita ». 

fi racconto del Picrmarini a 
questo punto sì ferma. Egli 
non sa dire altro. Ma c'è il 
racconto del minatore Novello 
Palmieri, che contribuisce 
alla ricostruitone della scia-
pura. 

Eoli sì trovava al posto di 
telefono, situato presso il bi­
vio dove avviene lo scambio 
dei carrelli- Quando abbiamo 
incontrato Palmieri, cali ave ­
va fatto ritorno a casa solo 
da pochi minuti ed appariva 
ancora stordito e quasi senza 
coscienza di quello che era 
avvenuto. 

« Ho ricevuto la tclejotia-
fa del capominatorc, che a 
sua volta era stato avvertito 
da Picrmarini. Allora il ca­
pominatorc mi ha chiesto se 
avessi visto qualche cosa. Ho 
risposto di no. perchè in quel 
momento il grisou non ave­
va prodotto ancora lo scop­
pio mortale, ma soltanto in­
vaso le gallerie. 

« II capominatorc mi ha 
chiesto le maschere, dicen­
domi che un operaio era ri­
masto colpito dall'acido car­
bonico nella galleria "Vene­
zia". Infatti, fino a quel mo­
mento ritenevamo che tutto si 
fosse limitato alla fuorusci­
ta violenta del gas. Al con­
trario, net momento stesso in 
cui ho posato ti telefono, ho 
visto una grande fiammata 
con polvere e fumo. Sembra­
va un vulcano. Mi sono set­
tato istintivamente a terra 
contro le rotaie. L'ondata di 
grisou mi è passata fortuna 
tornente sopra il corpo e cosi 
mi sono potuto salvare. 

« Quando mi sono ripreso 
dal forte stordimento, nel 
buio ho avvertito la presen­
za di un corpo umano: era 
il cadavere di un nostro com­
pagno di lavoro *». 

Ma l'avventura più spa­
ventosa è stata vissuta dal 
minatore Pietro TracìcelU-
Eali. come abbiamo detto, si 
trovava in fondo «TJa galleria 
'Venezia", vicino al paletto 
che è franato sotto la pren­
sione del grisou- - Fallirò ti 
tentativo dì Sebastiano Pier-
marini di portarlo in salvo, 
Travicelli è rimasto bloccato 
vìvo sotto la galleria per ben 
5 ore. Le fqvadre di soccor­
so ritenevano che egli fosse 
morto e si sono quindi recate 
prima in altro settore del 
cantiere per recuperare mi­
natori che presumibilmente 
potevano essere ancora in vi­
ta. Solo quando sono stati 
estratti tutti gli altri cadaveri 
e recuperati i feriti, una 

Inquadra di soccorso è pene­

trata nella « Venezia » sicura 
di dover riportare alla luce 
un altro cadavere. Invece, 
hanno trovato Travicelli an­
cora in vita ed apparente-
ménte nqln'JeTi0, ma in pre­
da.a un fortissimo chok. Po­
che ore dopo il suo trasporto 
all'ospedale di Spoleto, sta­
rno riusciti a rivolgergli qual­
che domanda, ma il povero 
minatore non è stato in gra­
do di raccontarci nulla. Egli 
continuamente ripeteva: «Che 
cosa è successo? Dove mi 
trovo? ». 

Ci siamo allora fermati sul 
corridoio dell'ospedale, dove 
erano stati sistemati t dodici 
minatori feriti. Sulla porta, 
due poliziotti impedivano lo 
accesso a chiunque; accanto 
a loro c'erano i familiari dei 
ferir ; in attesa di poter en­
trare o di aver loro notìzie. 

Era l'ora della medicazio­
ne: un via vai continuo di 
infermieri ed infermiere; 
dallo spiraglio della porta che 
veniva aperta ogni cinque 
minuti per lasciar passare 
medici ed assistenti, abbia­
mo visto mucchi di bende ed 
abbiamo udito i gemiti stra­
zianti dei feriti, coperti di 
ustioni di primo, di secondo e 
di terzo grado. Ogni grido 
di dolore era accompagnato 
dai sospiri e dalle lacrime 
dei familiari in attesa. Era 
una scena angosciosa: molti 
di loro, in/atti, si aspettava­
no di ricevere da un mo­
mento all'altro la notiria che 
il loro caro era spirato. Le 
condizioni dei feriti sono pe­
raltro gravi: tutti i ricove­
rati sono stati «indicati con 
prognosi riservata, ed anche 
il giorno che usciranno dal-
l'os]>edale. non saranno salvi 

del tutto. « / minatori colpii* 
dal grisou non si possono mai 
dire guariti con sicurezza, an­
che se escono dall'ospeda­
le... », ha commentato un 
medico. 

A tarda sera siamo ritor­
nati a Morgnano, nel momen­
to in cui i familiari veniva­
no ammessi per la prima vol­
ta a rivedere, nel garage tra­
sformato in camera ardente, 
i corpi straziati delle vitti­
me. Alla tragica disperazione 
della mattina è succeduto un 
dolore profondo e silenslo-
so. Lente scendono le lacri­
me dagli occhi di madri e 
spose, avanti ai corpi inerti 
dei loro uomini, i cui volti 
orrendamente sfregiati sono 
stati coperti pietosamente da 
un velo bianco. Cosi, muti e 
annientati dal dolore i fami­
liari dei poveri minatori pas­
sano le ultime ore in com-' 
papnia dei loro cari. 

Domani verranno riprese 
la ricerche per il recupero 
dell'ultima salma che giace 
ancora in fondo alla tropica 
galleria : quella dì Silvio 
Donnola, posatore di binari. 

/ funerali avranno luogo 
giovedì- I corpi dei minatori 
saranno trasportati a Spo­
leto. 

Domani in segno di lutto 
verranno sospese tutte le at­
tività produttive nella zona 
di Spoleto. 

Stamattina al momento 
della disgrazia si sono recati 
prontamente sul posto il 
compagno senatore Armando 
Fedeli, il compagno Gino 
Scaramucci, presidente della 
Provincia dì Perugia, il com­
pagno Albertino Mosetti, se­
gretario regionale del Par­
tito, il vicesegretario de'Ja 

federazione di Perugia, Gino 
Galli, insieme a Pietro Comi, 
segretario provinciale della 
FGCl, e Settimio Cumulili 
della segreteria, il sindaco di 
Terni compagno Secci, il v i ­
cepresidente dalla Provincia 
di Terni avv. Guidi, il vice­
presidente della provincia di 
Perugia Acton, i dirigenti del 
partito della zona di Spoleto, 
l'assessore del Comune d, Pe­
rugia compagno ing. IIvano 
Rasimelli, il sindaco di Spo­
leto Toscano, il segretario 
della Camera del lavoro pro­
vinciale Alfio Capponi, il se­
gretario della Camera del la­
voro di Spoleto, i dirigenti 
della Camera del lavoro di 
Terni, il sindaco di Foligno. 
avv. Fittuioli. 

Alla Commissione interni 
della miniera sono pervenuti 
e continuano a pervenire nu­
merosi telegrammi da parie 
di organizzazioni, associazio­
ni, privati, da ogni parte di 
Italia. 

Il cordoglio di Einaudi 
• 
Il Presidente della Repub­

blica ha inviato al prefetto di 
Perugia il seguente tele­
gramma: 

« Profondamente contristato 
notjzia grave sciagura minieia 
Morgnano. sono sicuro di in­
terpretare i sentimenti del 
Paese tutto rivolgendo un pen­
siero revetente alla memoria 
di coloro che hanno così tra­
gicamente perduto la vita sul 
campo del lavoro. Prcgola vo­
ler recare alle famiglie delle 
vìttime assicurazione ni i a 
commossa simpatia ed ai fe­
riti il mio più affettuoso au­
gurio. Luigi Einaudi ... 

Su chi ricade la colpa? 
(ConUnuazlone dalli. I. pus.) 

rese conto che era accaduto 
qualcosa di grave, ma il gri­
sou aveva iniziato la sua cor­
sa mortale> spostandosi rapi­
damente in alto dei cunicoli 
e in alto delle gallerie. Verso 
le G un forte scoppio divampò 
in tutta la zona. Fu come 
un enorme terremoto, uno 
scuotimento fulmineo, i m ­
pressionante. I dirigenti della 
miniera lo attribuirono a due 
motivi: una scintilla provo­
cata dalla rottura di un cavo 
elettrico o una pressione di 
aria concentrata in una zona 
priva di sfogo. 

— Non possiamo stabilire 
con esattezza le cause dello 
scoppio. Sono soltanto indu­
zioni le nostre, ma una cosa 
possiamo già dire fin da ora: 
non ci fu incendio e le prove 
sarebbero la mancanza di 
tracce rivelatrici nel luogo 
dello scoppio. 

Questo in sostanza il pa 
rere dei dirigenti. E le ter 
ribili ustioni delle vittime? 
Questa è la prima grave con 
traddizione della versione uf­
ficiale. Vi sono testimoni ocu 
lari della tragedia i quali 
affermano di avere visto una 
grande fiammata — una lin 
gua di fuoco — al momento 
del secondo scoppio. 

La preoccupazione della 
direzione è chiara: escludere 
l'incendio vuol dire escludere 
eventuali responsabilità i n e ­
renti alla efficienza degli im 
pianti. In una paroia, lo scop­
pio di natura misteriosa, i m ­
precisa, dovuto ad una sacca 
di grisoti improvvisamente 
paratasi dinanzi ai minatori, 
durante il loro lavoro di 
avanzamento, farebbe attri 
buire ogni colpa al destino, 
alla fatalità. 

Ria, anche m questo caso, 
molte devono ancora essere 
le risposte per l'opinione pub­
blica, per rendere giustizia 
alle vittime e ai loro fami­
liari. Come mai la bolla di 
grisou si parò improvvisa­
mente dinanzi ai minatori, 
che avanzavano perforando? 
Non è prescritto che. prima 
di ogni avanzata, siano ap 

prestati dei fori di esplora­
zione, che servono appunto 
a premunire le squadre da 
ogni eventuale sorpresa? 

E qui entriamo nel campo 
dei ritmi di lavoro, che sono 
ormai propri di ogni luogo 
di lavoro in Italia. I padroni 
hanno sempre molta fretta, 
sono rosi dal tarlo della 
« produttività .̂ E l'operaio, 
molte volte, deve- contro la 
sua volontà, rinunciare alle 
normali misure precauzionali, 

Abbiamo sentito parecchi 
operai assicurare che sabato 
scorso alcuni capi minatori 
erano stati avvisati della pre­
senza di grisou in alcune 
gallerie. La zona, d'altra par­
te, è solitamente soggetta a 
numerose infiltrazioni 

Quale peso è stato dato 
a queste lamentele? Eviden­
temente scarso, se i lavori 
sono continuati senza alcuna 
interruzione. 

I dirigenti hanno tenuto a 
precisare che in 70 anni di 
attività la miniera di Mor­
gnano ha avuto due sole 
esplosioni: la prima al 16 
gennaio del '39 e che è costa­
ta la vita .a otto minatori e 
l'altra oggi. Ma non può e s ­
sere questo un argomento 
decisivo. Davanti a questa 
nuova sciagura, emergono 
come sempre i problemi di 
fondo del nostro mondo del 
lavoro. A Ribolla ci si era 
trovati dinanzi a una vera e 
propria incuria criminosa, 
qui a Morgnano le cose paio­
no presentarsi diversamente. 
Tre anni fa vi era stato un 
certo rammodernamento de ­
gli impianti, con l'introduzio­
ne di alcune elementari mi ­
sure di sicurezza, fino allora 
trascurate. Dopo la sciagura 
di Ribolla, si fece qualche 
altro passo in avanti. Ma, 
anche qui, la vita del mi ­
natore non poteva dirsi pro­
tetta al 100 per cento. A b ­
biamo interrogato decine di 
operai e tutti sono stati con­
cordi nel ritenere che ancora 
molte sono le migliorie che 
dovrebbero essere apportate, 
soprattutto nella manuten­
zione delle gallerie e nella 
apparecchiatura. 

Dopo la strage di Ribolla, 
il governo assicurò il Pae^e 
che sarebbero state prese se ­
vere disposizioni per la tutela 
del lavoro in miniera. Sono 
trascorsi dieci mesi da allora 
e lo scoppio di Morgnano te­
stimonia che nessun serio 
passo in avanti è stato fatto. 
Nessun disegno di legge è 
stato ancora presentato dal 
governo, per migliorare la 
prevenzione degli infortuni 
nelle miniere. In vigore resta 
l'invecchiata legge di polizia 
mineraria, mentre l'apposita 
commissione del ministero 
dell'Industria sta ancora pon­
zando su due progetti di 
modifica, allo studio da qual­
che decennio. 

Di fronte alla carenza go­
vernativa, vi è un progetto. 
presentato da un gruppo di 
deputati di sinistra, in cui si 
richiede l'istituzione di un 
corpo di « addetti alla s icu­
rezza e all'igiene dei lavo­
ratori nelle miniere e cave ». 
Tali « addetti » dovrebbero 
essere eletti direttamente dai 
dipendenti delle miniere e 
dovrebbero essere esonerati 
da qualsiasi altro lavoro. Nei 
due anni in cui rimarrebbero 
in carica, non dovrebbero e s ­
sere licenziati e questo per 
impedire rappresaglie padro­
nali. Si tratta — come si vede 
— di un provvedimento che 
l'odierna sciagura ha dimo­
strato essere quanto mai in­
dispensabile-
I minatori hanno bisogno di 
un loro organo, il quale ten­
ga conto delle loro osserva­
zioni tecniche, dei loro con­
sigli. 

I morti di Morgnano es i ­
gono dal Paese, da tutta la 
opinione pubblica, che assen­
teismi e ritardi siano imme­
diatamente superati. Che, se 
cosi non fosse, diverrebbero 
delittuose complicità. 

L'elenco dei morti 
e dei feriti 

Ecco l'elenco dei minatori 
che sono rimasti uccisi nel­
la tragica esplosione di Mor­
gnano. e i cui cadaveri sono 
stati ricuperati: 

Santini Guglielmo di 44 an­
ni da Spoleto, con tre figli 
e la moglie malata a carico: 
Coccetta Domenico di 43 an­
ni, da Collemarozzo. con fa­
miglia a carico; Ammenti 
Inarco di 52 anni da Sant'A­
nastasio, con quattro figli e 
la moglie a carico, iscritto 
al PCI: Pinto Costantino di 
41 anni da Spoleto, ammo­
gliato e con tre figli, iscrit­
to al PCI; Badiali Antonio di 
29 anni da Spoleto, ammoglia­
to e con un figlio ed i geni­
tori a carico, iscritto al PCI; 
Gubbiotti Ottavio di circa 60 
anni, da San Giacomo, dove­
va andare in pensione fra tre 
mesi, iscritto al PCI; Inna­
morati Giuseppe di 30 anni 
da San Giacomo con famiglia 
a carico: Pacinelli Domenico 
di 49 anni, da Spoleto, con 
famiglia a carico: Rapucci 
Renato di anni 39 da U n ­
cinano. ammogliato e con due 
fieli a carico, iscritto al PCI 

Scìmitema Luigi dì 43 an­
ni. da Spoleto, sposato e con 
una figlia a carico; Mariani 
Sabatino di 40 anni, da Maia 
no, sposato e con un figlio 
a carico, iscritto al PCI; 
Proietti Silvio di 47 anni, da 
Poreta. ammogliato e con 
quattro figli a carico, segre 
tario della sezione comunista 
di Poreta: Alleori Pietro di 
33 anni, da Castelritaldi. c e ­
libe. con madre e sorella a 
carico, doveva sposarsi il 
giorno di Pasqua; Mari Gio-

al PCI; Romanelli Luigi di 33 
anni, da Poreta, sposato e con 
quattro figli a carico, iscritto 
al PCI; Diana Feliciano. di 
38 anni, da Spoleto, con fa­
miglia e due figli a carico; 
Mariangeli Primo, di 47 anni, 
da Egei, con famiglia e c in­
que figli, iscritto al PCI; 
Buffatelli Andrea, di 43 anni, 
da San Silvestro, ammogliato 
e con tre figli a carico; Laz-
zarini Franco, di 33 anni, da 
Spoleto, con moglie e un fi-

Slio a carico. Questi ultimi 
uè — Buffatelli e Lazzarini 

— sono deceduti il primo tre 
ore dopo il ricovero all'ospe­
dale di Spoleto e il secondo 
durante il trasporto. Vi è coi 
un ventesimo cadavere «'ho 
non è stato ancora ufficial­
mente riconosciuto, ma che si 
presume «ìa quello del mi ­
natore Orazi Fortunato, di 
39 anni, da San Giacomo. 
Poiché risulta mancante un 
altro minatore. Donnola S i l ­
vio. anch'egli iscritto al no 
stro Partito, si presume che 
ancora un cadavere giaccia 
nella miniera. 

Ed ecco i nomi dei feriti 
ricoverati all'ospedale di Spo­
leto: Proietti Giulio, da S o-
!eto: Sartinì Renato, di 50 an­
ni. da S. Anastasio; Del Fra­
te Dante, di 39 armi, da Spo­
leto; Piantoni Carlo, di 42 an­
ni. da Passignano sul Clitun 
no; Sabatini Mario, da Mor­
gnano; Fortunati Corinto, d: 
35 anni, da Castelritaldi: Ce­
ra Bruno, di 35 anni, da Spo­
leto; Galanti Gustavo, di 43 
anni, da Spoleto; Farinelli 
Amedeo, da Maiano: Testa-

., .. „. . „ . M , . . . . . . ^ . „ - suzza Francesco, da E^gi: 
sue- di 29 anni, da Spoleto. Travicelli Pietro, di 41 anni. 
con famìglia a carico, iscritto!da Spoleto; Fagotti Fulvio. 

Immediato intervento 
della C.G.I.L. su! governo 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
comunica: La Sesrctrrht dell.» 
CCilL si è riunita d'urRenz-i. 
appena appresa la notizia ilei 
tragico disastro drlla miniera 
di Morgnano (Spoleto). Essa ha 
inviato alla Camera del La\n-
ro di Spoleto un telegramma 
nel quale, dopo a\er salutato 
a nome di tutti i laxoratori ita­
liani. la memoria delle ntio\e 
vittime del lavoro ed a u r 
espresso la sua fraterna «>oli-
darietà ai familiari e ai lavo­
ratori della provincia, comuni­
ca di essere ìnter\enuta presso 
il RO\erno per esigere una 
pronta e severa inchiesta per 
accertare le responsabilità e 
punire i colpevoli 

Contemporaneamente la Se­
greteria confederale ha deciso 
di inviare immediatamente sul 
posto il vice SeKretario della 
CGIL in*. Giuseppe Tantarel-
la e il Segretario della Federa­
zione Minatori Sebastiani, con 
l'incarico di iniziare una In­
chiesta sulle cause del disastro. 
Essa, è intervenuta inoltre pres­
so I Ministri del Lavoro e del­
l'Industria per richiedere l'in­
chiesta a Spoleto, e ha affer­
mato che la CGIL sì batterà 
per esigere misure efficaci di 
prevenzione desti infortuni al­
lo scopo di impedire il ripeter­
si di simili sciagure, che get­
tano nel lutto tutti i lavoratori 
italiani. 

La Segreteria della CC.IL de­
nuncia all'intera opinione pub­
blica la gravità del nuovo di­
sastro, tanto più doloroso in 
quanto esso è avvenuto a po­
chi mesi di distanza da quello 
di Ribolla, ove 42 minatori pe­
rirono per l'inosservanza, da 
parte dei proprietari della mi­
niera, dell* leggi protettive e 
preventive sugli infortuni sul 
lavoro. 

PIETRO INGKAO direttore 
Andrea Pirandello vice «tir. resp. 
Iscr.z-or.e conie giornale murclc 
sul registro stampa del Tribu­
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